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UN ARTICOLO DI ANTONIO GRAMSCl 

Le opinioni del questore 
£' imminenfe la pubbti-

cazione, presso i tipi del-
Veditore Einaudi, di un 
nuovo volume delle ope-
re (it Antonio Gramsci, 
che comprcndcra le note 
yiornalistichc da hit scrit-
tc nclla rubnca - Sotto 
la Mole •, daN'niteio del 
191ti alia fine del 1920, 
sulV* Avanti! * ptemonte-
se. 11 nostro ywrnale 
piibblirherd domctuca al. 
cune di queste note, di 
grande interesse ed at-
tualita Ma gia ogoi vo-
liliumo anticipare [a pub-
blhazione di un brarw 
(' Le opinioni del que­
store *) apparso tl 4 scl-
tcjnbrc 1920. L" «no icnt-
to tl CM senso e partico-
Itirmente siyni/icattvo. i 
cut rifenmenti ad un fat-
to del giorno (del 1959) 
tl lettorc coahera fncil-
vientc. QuaranV anni do-
po, nonostante che per 
fortuna molte co.se sumo 
cambiate, i! modo di com-
portarsi di un questore 
-dello Stato liberate -
italiano, la sua mentalita. 
la sua arroganza, che con-
fonde il proprio arbitrio 
con I'autorita dello Stato. 
non sono mutati. II ca-,c 
Marzano insegna. 

Per la comprensione 
viinliore dello scr'itio chc 
Tiproduciamo. agyiungia-
TTIO che VAMMA. a CM ci 
si rifcrisce, e la sigla del. 
VAssociazionc dcgli indu-
strialijnetalmcccanici au-
fornob'ilishci. che U mo-
mento intcrnazionale e 
dctcrminato dull" aggres-
sione dcgli Stati irnperia-
lisliri alia giovane Re-
pubbhea dei Sonet e che 
a Torino si e alia via'i-
tia dell'occupazione delle 
fabbriche da parte degU 
operai. 

In qucsti giorni i noslri 
compagni, obbedienti alle 
le»gi dello Stato liberate ita­
liano, si sono recati presso 
I'autorita di P. S. per sotto-
porre alia sua approvazione 
i manifesti imiruH coi quali 
intendcrnno far conosccre a 
tutti i cittadini le loro idee 
o i loro propositi; ban avu-
to cosi occasionc di cono­
sccre ancora una volta, per 
diretta esperienza, in cbe eo-
sa consiste e quale forma 
roncreta prendc questo fa-
moso organisnio dello Stato 
libcrale, ciii il destino stori-
co ha affidnto la tutela e la 
amministrazionc dclla liber­
ta dei cittadini italiani. Per­
che lo St.ito liherale e una 
parola, e una parola e all­
elic la P.S., c sono frnsi quel­
le in noinc delle qnnli si am-
ministra la liberta dei citta­
dini. prima fra tutte la liber-
la di csprimerc in pnbblico 
le propric idee. Qucstc fra-
si. chc si possono a propria 
voglia ripetere, rintere.sse 
pnbblico. la cum della tran-
quillita, la ragione di gover-
no, sc volete, non dicono an­
cora nulla dclla natura e 
dclla realta dello Stato li­
bcrale italiano. 

Se volete saperc qualcosa 
di concrcto, dovete "cntrarc 
in un ufficio statale, in una 
questura, in una prefettura. 
Ivi, nel gabinetto ,|i l i n que­
store. ncH'anlicamera di un 
prefetto, voi trovatc lo Sta­
to italiano chc da vcrho si 
e fatto carne, ha cessalo di 
csserc idea per diventare 
iiomo, un funzionario. sc vo­
lete, ma una realta chc po-
tetc osscrvarc. sperimentare. 
studiarc. 

Il questore della citta di 
Torino, ad cscnipio. e con-
vinto di qucsla transustan-
ziazione, di questa incarna-
zionc dello Stato chc in lui 
avvienc. Ne e tanto convinlo 
chc in rcrti monienli giunec 
a distingucrc in se le due 
nature c le due realta quella 
umana c quella sopra-umana 
come facevano i sanli padri 
per la persona del Cristo c i 
tcologi prolestanti per 1'osti.i 
consacrala. 

Il questore e un uonio c 
come laic puo anchc csserc 
gentile, puo schcrz.ire. puo 
fare un complimento. ma il 
questore e lo Stato ilah.ino 
fatto persona c come talc 
lutlc !e cose di cui sopr.i 
non le puo far piu. non ptn» 
far altro che csprimerc per 
!a sua bocca la volonla c 
l.» les^e dello Stato. E qu.in-
do cio avvienc, voi non avelc 
che da ascoltarc c assosaet-
tarvi: l'opinione del siij. Oo-
menico Guida* c Topinionc 
dello Slato libcrale italiano. 

Ma F. pin bcllo e qucsto. 
chc se voi gli cbicdete dij 

crcde, dunquc non lo si puo 
dire in pnbblico. Che il u"-
verno italiano ubbia finora 
ajjilo di pieno accordo con 
jjli altri per « far morire di 
fame e di pioinbo » <<H ope­
rai e i contiidini comtinisti 
della Russia, questo io cretlo 
che non sia vero, duncpie lo 
Stato crcde che non sia ve­
ro, dunquc non lo si pub-
blica. L"n ap|)cllo afjli operai 
socialist"! per la spontanea 
disciplina? Questo io non lo 
vo«lio fare, io che sono per la 
disciplina «s|)ontanea» crooy Quel 
ta dai moschetti della resjfa limn 
nuardia. duiupie voi non lo 
pubblichercte. 

(ili industriali minacciano 
di licenziamento j;li iuipie{,'a-
ti, e <•!' operai offrono loro 
lavofo'.' licco due fatti di in­
dole privata; ma il questore 
aiiclic in questa materia ha 
la sua opinione, e conforme 
alia sua c quella de<<li in­
dustrial! che attraverso lo 

Stato o in altro modo la pa-
Sano, non 6 conforme alia 
sua quella dcgli operai che 
cercano la liberta: si autori/-
zano dunque i primi, non i 
secondi, a esprimere i loro 
propositi. E cosl via II (pie-
store di Torino non appro-
va che le menzo«ne docu-
mentate dalla I.ef»a industria-
le, non condivide che le spor-
che calunnie che I'ANIMA 
stampa a carico dei capi del­
la classe operaia. 1] questore 
e una persona intelli«entc... 

lie menzo^ne, quelle c.i-
ie che concordano con 

le sue opinioni, concordano 
pine con l'o|)inione dello 
Stato, quindi possono csserc 
piibblicamcnte cspressc, per 
la mafjyiore educazione dei 
cittadini. 

Cosi in Torino l'opinione 
del questore ainministra la 
liberta dei cittadini dello 
Stato libcrale. 

ANTONIO ORAMSCI 

IL RISULTATO DEI COLLOQUI ITALO-FRANCES! DI PARIGI 

Nessuna riserva di Segni e Pella 
alia linea oltramista di Pe Gaulle 

/ rappresentanti italiani hanno ottenuto solo che i tecnici francesi diano i dati per stadiare le conseguenze 
delV esplosione della homha atomica nel Sahara - Eisenhower $ giunto in Scozia nel castello di Culzean 

(Dal nostro inviato specials) 

PARIGI. 4. — // prcsiden-
te Eisenhower si e alzato 
presto, stamattina. al Ram-
bouillet ha fatto quattro pas-
si intorno nl cnstoHo. c (in-
i/dfo (i Sdlnfnre i cucinicri e 
ha ennversato aneora per 
mezz'ora da solo a solo con 
De Claullc. Poi e salito su un 
elicottcro chc in i-enti mi-
nuti lo ha trasportato alio 
acroporto del Bouract. A sa-

lutarlo era il prima ministro 
Dcbre; poco dopo. nllc 9. il 
rcattore di Eisenhower de-
eolhira per giiuuierc. alle 
10.30. in Scozia. non lantano 
dal castello di Culzean. do­
ve il presidenfe depli Stati 
Uniti trascorrera il < week­
end », giocanda a golf e n-
posando. prima di riattra-
eersare VAtlantico. 

De Gnulle ern rimosto nl 
Rambouillet a qui lo hanno 
raggiunto Segni e Pella per 

La villa del questore Carmelo Marzano 

be un'ondatn di criiiche. Po-
rhi si dichiarerebbero sod-
.iisfatti di un dolciastro 
« Iieto fine > dopo tutto quel 
po* po' di roba chc e venuto 
i galla da oltre un mese a 
questa parte 

XOJ. in particolare. abbia-
mo da porre aicune doman-
.ic. che riteniamo degne d: 
.uten/ione- il dott Bracci. 
rhc ha condotta l*inchie>la. 
ed il dott Manca. che diri-

csprimere in pnbblico le \ o - | s e | a Procura di Roma. >ono 

In via Cortina d'Ampey/o. una delle strade panoramichp p id elcjtanti e costosc dl Roma. i| qur*tnrc Marzano pqssiedr 
una \ ilia. II dottor Iadanza e Incaricato di affitlarla per 175 ml la lire al mese. II questore possiede anilic un'altra villa 

a C»sta di Cuma. presso Napoll 

SCONCERTANTE E IGNORATO EPISODIO DEL « CAS0 MARZANO » 

Uno sconosciuto cerco di parlare 
con il testimone chiove Montegno 
Una frettolosa visita alie 11 di sera - Era l'amico del questore, Rodolfo Iadanza? E che cosa voleva? 
II « Borghese » e i biscazzieri - La Procura vorrebbe archiviare tutto, ma la cosa non sembra possibile 

Tutti. .o quasi, i cronisti 
giudiziari ritengono che en-
tro le prossime ore l'inchie-
sta sommaria della Procura 
della Repubblica si conclu-
dera con una richiesta di 
«non luogo a procedere» in­
ch rizzata — come prescrivo-
no le nontie post-belliche 
del Codice di procedura pe-
nale — al giudice istruttore. 
Al tempo del fascismo. e nel 
primo dopoguerra. la cosid-
detta « archiviazione » pote-
va csserc decisa dalla Pro­
cura stc.-sa. cioe daU'esecu-
tivo. cioe dal governo. Oggi 
non piii L*« archiviazione > 
vicne « proposta » alia sezio-
ne istruttona del Tribunale. 
rhe puo accettarla. o re^pm-
gerla. aprendo. in tal caso. 
un"istruUor:a formale 

E" stato gia osscrvato chc 
una richiesta di « non luo-

I nostri lettori sanno chi 
e Giuseppe Mantegna: l'uni-
co testimone occasionale 
della « nascita » del « caso 
Marzano» siilla Cristoforo 
Colombo. II. vigile Melone 
afferma che fu il Mantegna 
ad incitarlo ad agire nei 
confronti della « Gmlietta » 
del questore Marzano che 
a vera effettuato un sorpas-
so in zona vietata Invitato 
a testimoniare. il Mantegna 
— sempre secondo il Melo­
ne — aderi subito e volen-
tieri alia richiesta. fornendo 
spontaneamente nome. co-
gnome e indiri770. Davanti 
alTassessore Marazza e quin­
di di fronte al dott. Bracci. 
i] Mantegna assunse pero un 
a:teggiamento del tutto di-
\ erso da quello che il vigile 
*i aspettava: smenti di aver 
visto la < Giulietta » nera 

co a proccdere » sollevereb- -orpassare la fila di automo 
bdi di r i torno da O-t ia . e 

anzi afferm6 che l'auto in-
disciplinata era un'altra, di 
color grigio o beige; nego 
inoltre di aver udito il que­
store insultare il vigile, e 
addirittura accuso il Melone 
di aver tenuto un contegno 
agitato e arrogante. Insom­
nia. mise il povero vigile nei 
pasticci, confermando qua­
si punto per punto le dichia-
ra7ioni del questore. 

Le due deposizioni del 
Mantegna sono parse sem­
pre assai strane A compli-
care le cose, e giunta ien al 
nostro giornale una segnala-
zione. che in poche ore ab-
biamo accertato essere con­
forme alia verita. 

L'episodio e il seguente 
Dodici o H ginrni fa. verso 
le 11 di sera, un uomo sui 
quarant'anni suono il cam-
panello del portone di via 
Livorno 45 Svegliato dal 
primo sinno. il portiere an-

I topi nclla bottiglia 
Tcntr nc sono succcsse a 

quale povera .Vapoh neg'i 
uUimi anni. che ormci nrs-
j'/no dorrebbe piu mcrari-
phuru di nulla Lauro s\ t 
abbcituto anni fa mlla ct:ta 
COT.C una bufera. travolcn-

strc idee, se voi i;li sottopo-' proprio a^^olntamontp ccrtn do P ' " "O P!» albtn di pi.ir-
nctc. nel caso concrclo, uni.li .ivc: in mano tutti gli e!e-I ;«J l!!'"iip}.° ,Ld*™CT"'£ • r , . . J ii ...„,.., i^i r>„_' *u nr.nno strillcto e poi ^o-
manifesto da vistarc. calnmenti della \icenda * ?r•. no r^dau a brccceno col - co-
sottoporra voi c Ic 
idee e i] vostro manifesto a 
un rigoroso confronto con 
se stcsso, con le sue idee, col 
manifesto chc egli. Domcni-
co Guida, avrebbe scritto. 
Cio che c difformc, e fuori 
della legge, e conlro l'opinio­
ne dello Stato, poiche c fuo­
ri dcll'opinione del qucdo-
re nel quale lo St.ito ha prc-
so carne. Che I'lnlesa vo-
glia « schiacciare ed asser-
>ire » gli operai e i rontadini 
russi, qucslo io non lo cre­
do, dunque lo Stato non lo 

vostrci " c m P : o - 5 0 : 1 0 venuti a co-
noscenza della strana escur-
>ione notlurna che un mi-
<tenoso personaggio (di cm. 
come vedremo. qualcuno 
pretende di conosccre il no­
me) fece 12 o 14 g'orni fa 
nel palazzo dove abita il 
dott. Giuseppe Mantegna. 

mr.ndanie -: hanno scio'to la 
cmministrazione. minaccic'o 
di mjndare in galcra sxnda-
co e at.iesiori. e poi *? 50-
no prcsi 1 loro voli m Parla-
mento E i napoletani hanno 
ruTo il terrcmoto nelle loro 
strade. gh impicgett del co-
Tnunc tenza pega. le case 

na.j crollcfr. I'asiatiche e la polxo-
fa-J mic'.rc affrontate icnza nes-.mportante te-timone 3 

vore divenuto str.ida facen-i tuna pibbhcc ditesa. e — ul-
do testimone- a carico del vi- ' fima beffc - Vacquedotio 
die Melone? L. se sono ve-1 *™?acq'ia in pxena estate 

. ,„ J . ,„-, .! Ma cdeno. e vercmente 
nut. a conoscenza d, que>to; ; / r o p o _ flfj,| Qr_ 
stranissimo episodio. hanno mai „ deve paTiare Aei f o . 
>volto accertamenti in pro- p , _ ncuc bottigUe del laltc: 
positn? F. nel caso, con qualij q tc^to pma il segno Ormax 
risullati? i p to succcdere qualsicsi co­

ve La cittA intera e trasfor-
mcta in tma enormc pulcincl-
laui. nello quale perd. pur-
troppo. sono 1 cittadini. e 
*rn:a nessuna loro colpa. a 
prcndrr<ix tutte le bastonaie 
l.z Crntrcle del latte cerca di 
dimo«traTv chc dcrc r«erc 
fitra una dxabohca macchina-
zionc di una potenie camor-
ra. quella che gxa nlcum gior-
nali ch'.amcno -i gangsters 
deU'oro bianco -; il giornale 
di Lauro jn̂ iTiiio che *i tratti 
rfi un pazzo ch'* rwot spaven-
tare la gentc Ma una cosa 
e certa: rh<* ormai sono dav-
cero case "e p"»zzi 

Adesso si capisce perche 
e'e qualcuno che in una cit-
id simile non vuole che si 
facciano le eleztoni Cc rera-
mente tl pericolo che. persa 
la pazienza. 1 napoletam met-
tano it naso nelle bottigbc 
del latte e non solo nelle bot-
tiglte del latte. e ne facciano 
saltar fuon tutti i roditon 
che da anni it stanno anni-
dati. 

do ad aprire. L'uomo voleva 
assolutamente parlare con il 
dott. Mantegna. II portiere 
rispose che il Mantegna era 
ad Anzio, in villeggiatura. 
L'uomo insistette, e solo do­
po un po' M convinse che 
il chimico era effetlivamen-
te fuon Rnma. con tutta la 
famiglia Allora chicse il 
numero di telefono. che in-
fatti non figura suH'elenco. 
Per potergli parlare subito 
al siio rientro. spieg6. II por­
tiere lo accontento: il nu­
mero del dott Mantegna fi­
gura sotto altro nome. quel­
lo del comm Antonio Arras. 
ed e il 24G755 

Parzialmentc soddisfatto. 
ma ancora agitato, lo scono 
sciuto se nc an do. dopo aver 
datn al portiere una siga-
retta « Serr.iglio > 

Chi e n il visitatore not-
ttirno? K perche avevn-tanta 
fretta di parlare con il Man­
tegna? Che cosa voleva da 
lui7 

II portiere di via Livor­
no 45 non ne sa nulla. Non 
ricorda neppure esattamen-
te la fisionomia dello scono­
sciuto Non diede. e tuttora 
non da. alcun peso alia vi­
sita notturna La scgnalazio-

(rnntlnua In t. pag. 9. col.) 

il colloqiiio prerisfo. Le con­
versazioni italo-francesi so­
no riprcse, poi, a Parigi, allc 
5 del pomeriggio. Segni c 
Pella si sono recati all'Hotel 
Matignon accompagnati dal-
['(imon.scintore Vifefti e dnl 
direffore dcgli afjari politict 
del Ministero dcgli Esteri, 
Stranco. Sono stati ricevuti 
dal primo ministro Dcbre 
chc aveva nccnnto Carntia-
sciatore di Francia a Roma. 
Palctcsk't, e il scgretario ge­
nerate del Quay d'Orsatj 
Tra italiani e francesi non 
csistano divergenze degne di 
nolo, pcrcio. mm I'olfn (niifo 
•?t pud far fedc alle note di 
plomntiche delle agenzie che 
parlano. a proposito di que-
•ite conrersazioni. di atmo-
tfera d'tstcsu e di perfetto 
accordo. II nostro presidentc 
del Consiolio c i( miiiislro 
dcgli Esteri avrebbero fatto 
presente a De Claullc. per la 
ennesima volta, che il pro-
blema delle consit'tazioni sui 
nroblemi mondiali interessn 
anchc il governo italiano c 
avrebbero ottenuto dal ge-
nerale. snddisfattn per I'esitn 
dei collocpii con Eisenhower. 
una r'tsposta comprensiva. Si 
e parlato pot. anchc duran­
te il pranzo al castello. di 
tutti i problem! enropei e 
ruoiirfinft e un accrnno e sta­
to fatto anchc all'Algeria. 

In proposito De Gaulle 
avrebbe confermato a Segni 
e a Pella chc egli si appresta 
a fare una dichiarazione sul­
fa base dclla quale Vatteg-
qinmento dcgli Stati Uniti 
sara, nel prossima futura. 
piii favorcvolc al punto di 
vista franccsc. Natttralmen-
te italiani c francesi sono 
d'necordo sui limiti dell'in-
contro Eisenhower-Krnsciov: 
e a questo proposito tutti 
esprimono una riservata sod-
disfazionc per quelle chc qui 
venaono definite * 1c tran-
quillizzanti assicurazioni » 
che tanto De Gaulle quantn 
Scant e Pella avrebbero ot­
tenuto da Eisenhower. 

Poi nel corso di una con-
ferenza stampa tenuta sta-
scra da Segni c Pella presso 
la sede dcirnrnbascinfa ita-
liana, il nostro Presidentc 
del eonsiglio, ha dichiarato 
che, durante ' colloqui odicr-
ni con De Gaulle egli ha 
fatto presente Vinquietudi-
nc destata nclla popnlazionc 
italiana dalla prospettiva di 
eventuali esperimenti ato-
mici francesi sui Sahara. 
ottenendo pero solo « Vas-
'iicurazionc chc i tecnici 
francesi forniranno ad esper-
ti italiani le informazioni 
tecniche e i dati neccssari a 
studiarc in modo approfon-
dito questo prohlema >. 

Poiche non e pensabile chc 
i tecnici. i quali lauorano al­
ia bomba atomica franccsc 
possano mcttcrnc in luce i 
pericoli. e evidente chc la 
assicurazione ottenuta da 
Segni non puo valerc assolu­
tamente ad eliminare le gin 
stc e. gravi preocrupnziont 
che anchc scienzinti illnstri 
hunno in qucsti ultimi tem­
pi confermato con le loro 
testimonianze. 

Nclla conferenza stampa 
di questn sera, Scpni c Pella 
hanno anchc. indircttamente. 
confermato di aver chicsto 
a Eisenhower una esplicitn 
assicurazione circa il rico-
noscimento dclla Cina popo-
larc. Di fronte ad una preci-
sa damanda di un inviato 
dcM'« Unitn >. Scant e Pel­
la. infatli dopo csscrsi fret-
tolosamcnte cnnsultati han­
no ccrcato di eliulerc il fon-
do dclla qucstione. finendo 
col dire che sarebbe crrato 
*upporre chc tale assicura­
zione sia stata richiesta, co­
si come sarcbhc altrcttanto 

'-•^K^^t' 

1'ARIGI — I/omugKio d| Secnl a De Gaulle (Telefoto) 

crrato supporrc che sia sta­
ta richiesta I'asstcurazione 
contrariu, cioe tl riconosci-
mento dclla Cina popolare. 

La stessa stampa govcr-
nutiva francese non esa-
gertt stamattina il suc-
ccsso delle conversazioni 
franco - umericane. Nessuno 
puo fare a meno di rilevare 
che. tra le ricliicste conte-
nutc nel < memorandum » di 
De Gaulle del settcmhrc '58 
v le iiifcsc sfabilitc adesso. 
cor re una bella diflcrenza a 
scapito di quelle. La soddi-

s/(i2toiic e dunque sottnnto 
parziale. 

Quanto al piano di De 
Gaulle per IVHncria csso ri-
mane segrcto. II ministro 
delle Jii/ormazioni, Roger 
Frcg, ha smentito oggi che 
si tratti di cid che e stato 
scritto gia daU'< Express * c 
dal < New York Times > ma 
la smentita non fa che atti-
rare di piu I'attenzione su 
questa prima indiscrczionc 
cut del rcsfo si era gia par­
zialmentc accennato nei 
qiorni scorsi. In sostanza, si 

tratterebbe di questo: il pre­
sidentc della Repubblica 
presenterebbc, intorno al 15 
tettembre, al Consiglio dei 
mintstri, un progetto di * re­
ferendum > sttl futuro statu-
fo dellVUppria. II * referen­
dum » — secondo I't Ex­
press > — vcrrebbc organiz-
zato in Algeria dopo la co-
siddetta pacificazione, sotto 
il confrollo deoli Sfnfi dclla 
coMiiiri/fa. di alcuni paesi 
ncutrt e. in generale. < di 
tutti colaro die domanda-
no di parteciparvi >. Una 
volta approvato dal Consi­
olio dei ministri, il progetto 
non sarebbe sottoposto al 
Parlamento: ma il presiden­
tc della Repubblica rivolgc-
rebbe tin messaggio alia Ca­
mera convocata in sessionc 
spccialc. Sc il Parlamento 
(ipprorerd le intenziont del 
qoverno, il progetto sara 
tcnz'nltra applicato. Altri-
menti, De Gaulle scioglie-
rebbc I'Assemblea c sareb-
hcro convocate nuove elc-
zioni legislative. 

Stamattina. il scgretario 
:li Stato Hcrter — die e ri-
nartito stascra allc 19,30 per 
I'America — lia partccipato 
ilia riunione del Consiglio 
Ttlantico, pronunciandovi un 
breve discorso. col quale ha 
cercato di infondcre nuovi 
dementi di fiducia negli al-
Icati atlantici sempre a pro­
posito dei Ifmrft dclla ini-
ziativa amcricana verso la 
Unionc Sovictica. 

SAVERIO TUTINO 

Krusciov a Pechino 
a fine settembre 

MOSCA. 4. — II primo mini­
stro sovietico. Nikitn Krusciov. 
ha annunziato stasera che si 
rechera a Pechino il 29 settem­
bre. immediatamente dopo il ri­
torno dalla sua visita negli Sta-. 
ti Tniti. 

La uotizia e stata data per-
sonalinente da Krusciov alle 
persone convenuto. insieme a 
lui ad un ricevimento ofTerto 
stlibera dall'ambasciata polacca 
a Mosca. 

La Conferenza interparlamentare chiusa 
con un appello per I'inconfro al vertice 

Mo/.ioni unaniiui per il riisnrmo e enntro il colonialismo - Gli on. Ma-
"i, Maria Jervcilino e D'AIhora onlusiasti il«lla realta polacca cr< 

DAN1MARCA 

Un questore 
si multa da se 

C O P E N A G H E N . 4 — 11 
capo della polizia di Rin-
gkoebing, Fenger Eriksen, 
si i multato di sesaanta co-
rone per avere commeuo 
un'infrazione al codice della 
strada. Provenendo da una 
strada secondaria, il que­
store non aveva rispettato il 
segnale di • stop • prima di 
immettersi con la sua vet-
tura nel traffico di una gran. 
de arteria. Non essendovi al­
cun agente stradale in vista, 
egli ha pregato il pastegge-
ro che viaggiava nella sua 
stessa auto di redigere il 
verbale di contravvenzione a 
tuo carico. 

(Dal nostro corrispondente) 

VARSAVIA, 4 — Ottimi-
snio generale e unanimita 
completa sulla necessita di 
ricercare ogni mezzo atto a 
facilitare un'intesa e la so-
lu/.ione rapida di tutti i pro-
blemi controversy caratte-
rizzano I'atmosfera in cui 
si e chiusa cpiest'oggi la 
48 conferenza interparla­
mentare cbe aveva iniziato i 
suoi lavori otto giorni fa a 
Varsavia. per la prima volta 
nclla capitate «]i un paese 
socialistn I/ultimo atto del-
l.i Conferenza e stata l'ap-
prova/ione aH'unanimita di 
una serie di risolu/ioni. che 
invitano 1 van gruppi nazio-
nali ad adoj>erarsi in favore 
del disarmo e della sicurez-
7.\ collcttiva. per Famplia-
monto dcgli scambi interna-
zionali. per la completa eli-
mina7ione del colonialismo. 
per lo studio serio. infine. di 
tutte !e sohi7ioni parziali o 
regionali dei problemi inter. 
na/ionali. che possano apri­
re la strada a soiuzioni piu 
ampie e totah 

A cpicste mo7ioni compre-

se nell'ordinc del giorno si 
era aggiunta, nell'anniversa-
rio dello scoppio della sccon-
da guerra mondiale, ci° che 
le conferiva una importanza 
particolare e si potrebbe dire 
simbolica. quella avanzata 
dalle quattro grandi poten-
7e e dalla Polonia. che indi-
ca nell'incontro tra i capi di 
governo in generale e in par­
ticolare nel prossimo scam-
bio di visite tra i diripenti 
delle piu grandi potenze 
mondiali, un altro passo im-
portante sulla via della li-
quidazione della guerra fred-
da e verso 1'attuazionc di 
quell'incontro al vertice su 
cui tutta Tumanita punta og­
gi tutte 1c propne speranze 

La Conferenza. dunque, 
che riuniva alcuni dei piu 
eminenti parlamentan di ol­
tre cinquanta paesi del mon-
do. ha assolto. come ha ri-
levato. concludendo i lavori. 
anchc il suo presidentc il 
polacco Ostap Dulski. il suo 
primo compito fondamenta-
le: quello di avere saputo 
fedelmente rispecchiare. nel 
dibattito e nelle conclu^ioni 
che da esso sono state 

In crisi la giunta d.c. di Agrigenfo 
Sei assessori si dimettono e alcuni di essi passano ai cristiano 
sociali - Altre defezioni dalla Dcmocrazia cristiana ad Aragona 

PALERMO. 4 — L'ammiW-
;traz:one comunale democn-
,:.ana d, Aerigon'o e entrsta in 
ensi. Bfn so; assessor!, infa'ti. 
hnnno rr.<segnato Ic dimiss.oni 
dalle canche ncopcrtc neha 
Giunt,i ed alcun: di e-5i si ac-
cinso.io a passare ne"li"L*n.onc 
<ciljana enst aao-socia!e I d.-
miss'.onari sono i s.iinori Sam-
martino assessor? alia pohz.a 
tirbana. Rotolo a^'essore alio 
sport e tunsmo. Bruccoleri as-
sessore alia pubb!:ca istniz.one. 
Monniovi asscsioro al daz.o. 
Casc.o assesscre ai b.tancio e 
Gailo assossore all'anr.ona 

Aa<?r;«pp,i!o alia sua pol'rona 
e r.msslo il s.ndaco Dj Giovaa-
na. esponenie della correntc 
- la-loj:ij;ana - . il quale non ha 
ogRi altra alternativa se non 
qurila delie dimiss.oni 

Lo sfoicidmento dcirammmi-

-!raz:onc aan^o^tina era afe-j r.rr.on'ari" la ch.na. ser\cndos: 
<o: oŝ o rappresenta l'uitimal p» r ia b.>ocna dei bastone m.s-
m.'in:fest3z.ni'c — :n ord.r.e d 1 * no. !o d mostra int.-.nto il cia-
tempo - dvii.t ens.. .mp'.;55.m;. • -noro*o os.'o dri'.a r:un:one. 
r- profondi. che tra\olge in S.- ^voit'.-;; questa ma:t;na. del 
cilia (o soprattu::o neHAgr.- Cor.sicio comunale di Araco-
gt.nt.no) .i p..rtiTO dcmocr.st.j- na. ois.. ammimstrato dal 
rio. > -'ue org.»nizzaz:or.; d: 
catojioria e le sue pubbhche 
rapprescntanzc Non e'e dubb.o 
k'he da una tale ens. deve de-
m.iro il consol.damento di 
quel.a maS-liorrfnza democrati-
ci e iu:onomi«'a. di cui le for-
zc del lavoro rappresontano 
:a:i:a parte, alia c,uale spef.a 
oggi :2 comp.to d; re?gere la 
eo>a pubbi.c.i per affronlare e 
nsolvere i vitali problem, del 
popolo. ira«curatt e agcravati 
daUa DC. 

A quale sorte ini^or.osa s:a-
no dcstir.rtt; 1 'ent.ttivi deila 
opposiz.onc dcmoor.st.ana di 

1 I'mone cn>:.ano sociale - La-
ios:»::.i:ii - e missm: nel tenta-
"ivo di me'tere in crisi il Con­
's.̂ lio comima'.e di Ara^om 
hanno pre-en"ato le loro d.-
m.ss.v-.ni da cor.sis'ieri (10 dc 
e 4 m.s^.ni>: alI"in.z:o della se-
.luta consiliare. per6. due dei 
dc . Vincenzo F-«!zoni e Car­
melo Gnceffa hanr.o ntirato !e 
dinr.ss-.oni annuncundo :1 loro 
pi«?ass;.o dal cnippo d c al-
i'l'n:one cr.stiano sociale Suc-
^essivamente il con<igiio ha ap. 
pro\.»!o le dim.ss.om dei dc. c 
dc. ni.».n:. 

tratte, la volonta di disten-
sione e dj pace dei popoli. 

Tenuta a Varsavia, la Con­
ferenza ha assunto, inoltre, 
un carattere simbolico: quel­
lo dell'avvicinamento e del­
la migliore conoscenza reci-
proca fra paesi con diversi 
regimi sociali. 

Le imprcssionj dei dele-
gati italiani, seppure per 
molti versi frammentarie, 
s»»no in questo.senso indica­
tive e interessanti. Ieri se­
ra. ad esempio. il senatore 
monarchico Amedeo D'Al-
bora ha dichiarato ai micro-
foni di Radio Varsavia di 
avere avuto dalla Polonia 
una impressione ottima. 
< Non credevo che in cosi 
poco tempo la Polonia aver­
se fatto tanto cammino. Ho 
visto qui un fervore di ope-
re. ho constatato che il po­
polo si muove e collabora 
col suo governo Questa Var­
savia. cosi distrutta. rasa al 
suolo. e molto piu avanti 
nella ricostiuzione. ad esem­
pio. dclla nua Xapoli >. 

Il repubblicano Macrelli 
ha parlato addirittura di mi-
racolo di questa citta risor-
ta dal nulla, alia quale i po-
lacchi hanno saputo dare un 
nuovo volto, conservando e 
ricostruendo con amore an­
chc quello antico. 

< Avete s o s tanzialmente 
modif:cato la vostra vita >, 
ha poi aggiunto Macrelli. 
« l*n paese tipicamente lati-
fondista ha risolto il pro­
hlema della terra cosi come 
quello della proprieta priva­
ta Ognuno ha le propne 
idee, pero non pa?s:amo 
ignorare quella che e la real­
ta Ho parlato a lungo in 
quest 1 giorn: con molt: la-
voraton e in particolare mi 
e rimasta impressa la con­
versazione che ho avuto con 
un autista. cattolico creden-
te. che mi ha fatto persino 
\edere un santmo che con-
servava nel portafoglio. Mi 
ha parlato della Polonia an-
tcguerra e delle sue condi-
/,on\ miserevoli. Oggi con­
duce una vita modesta. ma 
vive bene, i suoi figli stu-
diano. uno e diventato ingB-
gnere. Ebbene. mi ha detto: 
<i puo non essere d'accordo: 
pero quanto 05gi ho, lo deb-
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Pit. 2 • Sibito 5 settembre 19S9 rUnita 
bo ai cambiamenti politici e 
sociali intervenuti nel nostro 
paose. Anche dagli altri con-
tatti ho avuto i'impressione 
di un pacse che va serena-
mente avanti >. 

Non mono intercssantj le 
dichiarazioni d e l l a parln-
mentare d.c Maria Jervolj-
no. «Ho trovato una Polo-
nia antica che conoscevo at-
traverso i miei studi, l'ho 
trovata distrutta e ricostrui-
ta amorosamente, con senso 
di rispetto, con senso d'arte. 
Ho visto la vccchia Varsa-
via del Canaletto e quella 
razionale nei suoi piani, nel-
la sua modernita, nelle sue 
comodita. Una citta che puo 
servire da modcllo di come 
si r iprende una nuova vita >. 

Parlando dei problem! so-
ciali e soprattutto delle con-
dizioni della donna, come 
afferma di averla trovata 
nei vari Ittoghi di lavoro che 
ha visitato, Ton. Jervolino 
ha messo in rilievo, tra l'al-
tro, la parita di salario e 
le agevolazionl previste per 
la donna dalla iegge per la 
tutela della maternita. 

« Per quello clie ho potu-
to sentire e vedore •— ha 
affermato Ton. Jervolino — 
posso dire che la donna po-
lacca occupn un posto di 
avanguardia nei proCosso di 
ricostrn/.ione del paese. In 
complesso — ha concluso la 
pari amen tare democristiana 
— la Polonia sia che ascol-
tassimo la musica di Chopin 
nella sua casetta natale, sia 
che visitassinio le sue mo-
dome fabbriche. sia d ie ve-
dessimo Varsavia dalle rive 
della Vis-tola, ci ha fatto una 
grandc impiessione. Abbia-
mo oggi un'idea piu viva e 
piu profouda su tutto Un 
complesso di problemi >. 

II contatto con la Polonia 
popolare risulta quindi, an­
che alia luce di queste di-
chiarazioni, che sono comu-
ni a quelle di dcrine <li al­
tri parlamentari dei piii di­
ve i si paesi, un aspetto non 
ccrto secondario del signi-
ficato distensivo che ha 
avuto la confoienza. 

FRANCO FABIANI 

ioca a sfolf io Scozia 
19 

Le sclezioni a Riccione 
per la donna ideale 
RICCIONE, 4. — Lo candi­

date al concorso per la elozlone 
del la - donna Ideale - hnnno 
iniziato oggi in questa citta le 
prove per le final! nazionall. 
Sono 24 le prescolte che si prc-
sontano suU'asone dl Riccione -

tutte giovani. piu o meno belle. 
vest ite e triicente con cura nm 
non scinpre con buon gusto 
Nel Pala/.zo del Turismo si e 
svolta la prima prova: quella 
rii cultura gcneralc. 

Sotto 11 serrato fuoco di fila 
dl dnmandc del la giuria. alcu-
nc gareggianti si sono trovate 
in difficolt.'i e qualchc lacri-
metta e stata vcrsata. Numcro-
so candidate si sono proclamate 
appassionato dl libri Rlalll c di 
musica leggcra; qualcuna dl 
musica classica. poche hantio 
dimostrato dl conosccre fill au-
tori piu Importantl delle let-
torature stranlero c nazionale 
e di avere Interesse per la vita 
politica. Una del le candidate 
lgnorava completamente le re­
cent! v ieende dell 'Assemblea s l-
cil iana. un'altra qual'e la cn-
n c a di De Gaulle, ancora una 
altra ha affermato che Berllno 
si trova nella Oermanla Ovest 

Gil esami contlnueranno do-
manl e domenlca con le prove 
sportive, di cucina, esecuzionl 
ron strumenti rnusicali. canto. 
rvcitazione e danza. 

AYRASIIIRO (Scozla) — II Prcs ldcnto Elsenhower di r l tonio dalla rranrla trascorrc II 
• week end » al castcRo di Culzcan, cecolo In pantalonl, inagllniif e hcrrcttn In testa 
mentre gloca al golf durante I! torneo Internnzionale dl Turnberry (Telefoto) 

ftt 

GUARDIAMO I FATTt UNO PER UNO PRIMA Dt LASCIARCI PREISDERE DALLA PSTCOSI 

La vera storia della banda di "teddy-boys 
sgominata,, dalla polizia a Sesto Fiorentino 

In tutti i paesi avvengono delle liti tra i giovani del luogo e quelli che vengono da fuori e 
danno noia alle ragazze, ma qui Vintervenlo della forza pubblica ispirata dalla circolare Segni 
ha dato il via ad una messa in scena del tutto fuori dalla realta - Una cinghia trasformata in anna 

(Dal nostro invlato speclale) 

S E S T O FIORENTINO, 
settembre. — « Polizia e ca-
rablnieri sgomlnano a Sesto 
una banda di teddy-boys >. 
Le cronache dei oiornali che 
ci era capitato di leggcre 
giovedi a Firenze trasuda-
vano indlgnuzione. Le ver­
sion'! erano concordi: una 
gang di minorenni. ciascuno 
can indosso blue-jeans e 
giubboni dl pelle, armati di 
cinghic chiodate c a cavallo 
di potcnti motociclette, ave-
va prc3o d'assalto. in due 
riprcse. la popolazione di 
Sesto Fiorentino, abbando-
nandosi a ogni sorta di van-
dallsmi e dl ribalderie. I 
scstesi avevann reagito du-
ramente e ne sarebbc nata 
certamentc una tragedia se 
simili al « nottri * della 
buona trodtztonp western. 

IL GOVERNO E LA D.C. VENGONO MENO AI LORO IMPEGNI? 

Incredibile 
sulle elezioni 

silenzio 
a Napoli 

ufficiale 
e Firenze 

Segni e Pella rientrano oggi in Italia — // Vaticano vieterebbe alia 
Democrazia cristiana I'uso di conventi e case religiose per le sue riunioni 

1 
del fl 
Oggl e domanl si svo lge -

ranno centinaia dl manifc-
stazlonl per il « Mese della 
S t a m p a Comunista >: 

OGGI 
REGGIO E M I L I A : on. LI 

Causi 
C A N D E G L I A : Castellina 
S. P IETRO AGLIANA: ono-

revole Barbierl 
DOMANI 

PISA: en. Ingrao 
TOR DE SCHIAVI (ROma): 

Bufalinl 
C H I U S I : Bonazzl 
PESARO: Dozza 
SAVONA: on. LI Causi 
F I U M I C E L L O : sen. Pelle­
grini 
PESCARA: Scheda 
M I L A N O : sen. Terraclnl 
M A R I N O : on. D'Onofrio 
S E S T O F I O R E N T I N O : 

Barca 
PALM I: on. De Pasquale 
GARLASCO: on. Lajolo 
M O D E N A : on. Napolltano 
LA SPEZIA: on. Natoll 
R IVAROLO e SESTRl : ono-
revole Natta 
S I G N E : on. G. Pajetta 
F E R R A R A : Relchlin 
R A V E N N A : sen. Secchla 
ABANO T E R M E : Tortorella 
SARTEANO: on. Bardinl 
PORTOCIVITANOVA: Clca-

Ifni 
M E R A T E BRIANZA: sena­

tor c Balbonl 
STAGGIA: Cirri 
S. G IOVANNI IN F I O R E : 

Clnannl 
C R E M O N A : on. De Grada 
G A I A R I N E : on. Grifone 
OVADA: on. Leone 
FRASCATl : sen. Mammu-

cari 
P IACENZA: on. Mazzonl 
V E N T I M I G L I A : on. Mlnella 
S E R R E N T I : on. L. Pirastu 
SASSARI: on. I. Pirastu 
R E G G I O CALABRIA: ono-

revole Pezzino 
AQUILA: Robotti 
S I N N A I : on. Sotgiu 
CAMUCIA: Benocci 
P I E T R A B U O N A : Beragnoll 
C A R L O F O R T E : protestor 

Congiu 
P C P O L I : M. Mafai 
S I N A L U N G A : dott. Meonl 
CASSANO MAGNAGO: Re-
da rl 
V I G N A N E L L O : Roggl 
G I U L I A N E L L O : Zanchl 

L U N E D I ' 
I M O L A : sen. Terracint 

CONFERENZE 
SULL'INCONTRO 
KRUSCIOV-
EISENHOWER 

OGGI 
P O N T I C E L L I : Alinovi 
A R E N E L L A : sen. Bertoli 
T O R R E ORSINA: Lauredi 
POZZUOLI : sen. Valenzl 
M A L I S E T I : on. Vestn 

J 

Segni e Pclla ricnirnno oggi 
in Italia da 1'arigi. Segni pas-
sera la domenica a Sussari, Pel-
la si rechcri a Torino dove par-
lecipcra ad un convegno politico 
presso il a Ccntro Luigi Sturzo D 
con altri nolabili demucrisliani 
(Sccltia, Hetliol). C«n Scellm, 
Pclla ilovrrhbe anche prcnilen 
accorili circa la preanminciata 
convot-azinne della comwissio-
nc Ksteri della Camera. 11 cello 
tpuo del presidenie del consi-
glio c del minislro degli F.slrri 
ron il presidents delln Hcpnl>-
blica — per informarlo eull'csito 
dei coll(K|iii parigini — b prc-
visto per luncili. AI:irtnli o nicr-
rolcdi. Si'gni e Pclla farnnim In 
loro rrln/inne al cnnsiglio dei 
niinKiri. 

Neppure una parola c nscita 
irri dagli andiienti uHicinli in 
merito alio vnri sn un niiovo 
rinvio IICIIR elezioni utnmini-
strativo n Napoli, F"iren«e, Ve-
nczta, Matcra c negli altri co-
niiini rclii da gestiont enmrnis-
sariali. Questn silenzio c nssai 
sospcllo. c tale da avvalorare 
I'nllarme snscilalo Halle voci* 
stesse. Che le elezinni nei delti 
centri si dphliano tenerc entro 
nltnbre o (al m a « i m o ) cntro no-
vrmbrc era rrpntata rosa parifi-
ca, avcmlo il governo assunio 
preei.si impegni in Parlatnento 
l)a«terchl»e duuipie una parolu 
per dissipare i dubhi. Invece si 
lasciann tr.ucorrcrp i piorni sen-
7a atlnare nlciino di quegli 
ailciiipinienti cite la legge irupit-
nc di premiere un mese c mezzo 
prima delle elezioni. La tuann-
vra — a carattcrc nettaiiicule il-
legalo e anlidemnrraiirn — iro-
va la sun nripitie. come c ovvio. 
nellr diffirollii rbc Iravngliano 
la Demorra/in cristiana in que-
«|n perindo di preparaziouc con-
gre^nalc. 

L'urlo delle correnti d.c.. In 
vi^ia del Cnncresso nazionale di 
otlnbrc, divenla semprr piu roni-
plicato. Erco le ultinie nntizie 
in pnipnsitn. 

Iiiiziativn dcmncrnlicn. L'ono. 
revolt- Mfiro tion avrrbbe aurora 
rinunriatn at tcntati\o di r'mni-
fienre i due Ironcoui di a luizia-
l iva» (faiiraniani e dorotei) . 
l / o n . Salizzoni c stain incari-
cato di compilare un dorumento 
d i e dnvrrbbe costituire la ba«r 
per giungrrr alia riunifirazione. 

Itintwvnntcnln. I sindaralisli 
di « Hinnovamento o rinuurc-
rrbbero • preseniarr una lorn 
mnzinne preconRressiiale. riser-
vanilnsi di confluire — a Fi­
renze — su pojizioni fanfanianr. 

Primnvcra. Cli andreotliani 
trrranno nelle pros^imn «eiii-
mane una serie di convegni, »pe-
rie nelle province dell'ltalia me-
ridinnale. Andrrotti ha propo*ln 
una modifirfl delln Statuto del 
panitn. per jtiungerc allVlezione 
del Cnnsiglin nazionale rol si-
Mrm» proporzionale anzirlie ron 
raltuale *i*lrm.i magsinritarin 
( dorntei. intrrpellali in propn-
«ito. si sono pern diebiarati ron-
trari. 

Rate. I-a « Ba«e» ba energi-
ramente protestato per il rinvin 
della riunione della Direzionr 
d.c., che avrrbbe dovuto trner*i 
irri. In questo modo — osser-
tano pli e^ponenti della « «ini-
*tra» — i primi eonfrr*«i pro-
vinriali (Asroli e A M I ) »i ler-
ratinn *enza rbe la Dinr/ione 
d.-l pjrtito abbia mr«(> • punt" 
una rrlazione nrsaniz/ai i \a . ne 
abbia apprn\ato il tr^<er.imrnto 
\a l ido ai fini ron«re*»uaIi. e 
<rnra che t cruppi di matcio-
ranza e di minoranra «i «ian*» 
arronlati sulle modalita ron-
crrsMiali e sulle rrlati*e garan-
zie. l.a « Ra«e i» aoru*a la >esrr-
teria di Morn di secuirr «i*temi 
tali da invalidate addirittura la 
pn-parazione ronere««nale: tanto 
piu rbe * Initiative demncrati-
r* », e*«endo «ci««a. non puo piu 
nemmeno prp«eniar«i rome eor-
rentr massioritaria 

\oinhili. I.'on Pirrtoni *ta 
rompirndo una *rrir di pa«*i 
prr«»n *arie p*r»onalita demo-
rri'ti.ine per rirhiamarle ad una 
fenrrira * nntta » e al « «npera-
memo drJIr di»i«5oni interne i» 
^ tal fine «i r inrontrato ieri 
mattiria rol rnini«tro Pa«tore. 

L'tillitua nolizia c assai gusto-
sa. II Vnticano ha deciso di dare 
r<ihtracismn agH organismi di-
rigenti e alle varie correnti de-
morristianc, che avevano preso 
rabitudine di riuriirsi in con-
veuii, isiiluti e nil re sedi eccle-
sinMic-hc: la lionma Mariae, la 
Doinux /'(jc/». il Ccntro per un 
Moiulo migliore. la Cant ngo.1//-
ninnti. ri.iiilittn di S. Dnrnten 
ccc. ecc. Seinlira che Giovan­
ni XXIII in persona si sin 
preoci'iipato di questo andazzn. 

in faic eotigresstiale pi>!re!»bero 
anche degunerare. In secondo 
luogo, le esigeu/c di segrelezzn 
che si sperava di soddisfnrc con 
It: riunioni in elausura, sono sta­
te regnlariiienlc sravaleate. In 
ter/o luogo. pare che gli slossi 
religiosi delle « Case o scelte per 
i eomegui d.c. si .tianu *ia-tciati 
'tpesso eoniagiare <l.ii conlrn^li 
di (i.irle. divideuduai in faiira­
niani, dorotei, hasiMi, seelbialli. 
aiidreolliani. ece. Quali che sin-
no le ragioni, il provvedimcnio 

e nbbia ilatn disposizioni pcrche( vatirano — se le notizie in pro-
pi>siio rispnndnno a verith — ap i d.c. vadano a scegliersi scdi 

propric, n laichc D. 
I mniiYi di questa singolare 

rr caceiata » »ono vari. In priiiio 
luogo si 6 coslatatn rbe i luogbi 
sarrj non traltengono i d.c. da 
iirti e litigi allelic vinlenti, che 

pare inleressanle e giustifirato: 
da tin Into, appariva davvcro 
scandaloio rbc il partitn di go­
verno prenilesse le proprie deci­
sion! in palnzzi cxtra-tcrriloriali 
(o quindi nll'cstcro), e sotto 

r~ 
Gioriiata p<^litiea 

' ^ 

D ICHIARAZIONE 
Dl V E C C H I E T T I 
SU « MONDO NUOVO » 

Prcsidcnza. Si £ fatto avan­
ti, allora, il neo-mmistcTO 
del Turismo c Spettacolo, i 
cut ufflci sono attualmente 

V. 

scttiuiannlc del qiniic sarci 
il dtrrtfore e che sarebbe 
I'oroano della corrcnte di si­
nistra del P S I L'una e Tul-
tm nottzia sono inrsattc. 
Momlo NIIOVO. il scttiuiiiuti-
Ic at quale si al lude, non 
c Vorgano della sinistra del 
P S.l, »jp lin alcun rapporto 
con le qucstioni interne del 
PS I. Ne sara diretto da me. 
Esso sara un scttimanale al 
quale collaborernnno uomt-
m vohtici e della cult urn 
itnltana e stramcri. su una 
ptttttaforma drmocratica di 
sinistra, in senso Into. Pcr-
sonalmentc nc sono stato 
lino dei promotori, assicmc 
a iioriiini di cultnra e della 
poltfira indipendenfi. e ne 
sard uno dei collaborator! •. 

A CHI ANDRA' 
PALAZZO CHIGI? 

La conscona ufTictate al 
vunistcro deal: Esten della 
uuoru sede al f'oro ftalico 
acra luogo sabato 12 set­
tembre Si riromincia a cfi-
scufere. intanto. circa la fn-
tnra ufilir^ajionc di Palazzo 
Chifn. Sembrava che la Prc-
sulcnza del ronsialio doecsse 
l<Mciarc il Viminale (dove 
ora coabita con il ministc-
ro dcali Internii per tra-
sfcrirsi net iwlazzo di piarra 
Colonnn .tfn ora si e sco-
pcrta che Palazzo Chipi sa­
rebbc insii^icienfr ad acco-
alicrc tutti gli uffici della 

Palazzo Chiyi. 

PASTORE USA 
II ministro Paslore pnrle 

lunedl 14 per git USA, dove 
tlrmera I'accordo per la con-
cessiouc di un prestito di 40 
jiiilioni di dollart da parte 
della Banca lntcrnazionale 
alia Cassa del Mezzogiorno. 
I.'operazione c destinafa al 
finanziamento della centrale 
elettronucleare del Garipha-
no e sanl garantita dallo 
Stato italiano. 

NON ESCE IL LIBRO 
Dl MARIA ROMANA 

71 libro di Maria Romana 
Cutti snlla vita di sno padre 
Alcidc De Gaspcri (* Alio 
Jiadre presidenfe ») non usci-
ra prima del Congresso na­
zionale democristiano Scm-
bra che nelle pagine del li­
bro Ton Andrrotti ventsse 
presenfafo come il «delfl-
no ' dello statista scompar-
so 1 fanfaniani sono riusci-
fi ad ottenere il rinuio del­
la pabblicaztone. 

CONGRESSO ROMANO 
D E I REPUBBLICANI 

II Conprcsso prorincialc 
romano del PHI si terra. 
srmbra. at primi dt otfobre 
fn quella sede i pacciardia-
ni sperano dt riconqtdsfnre 
a Koma la mapgioranza. che 
attualmente appartiene alle 
correnti di Rcale c La Malfa 

J 

I'egida e il diretto ronuollo de-
gli ordiui reiigiosi; dall'altro 
lato, la faccenda nmlavii scinpre 
piu acquistando il carattere di 
violnzione delle norme concur-
dntarie. Ora la DC si trova in 
grossi iuibnrazzi, in quanto non 
ha una sede adalta uetnmeno 
per le sedute del proprio Con-
siglio nazionale. 

La giornata politica regisira. 
inline, un articolo pubblieato da 
Surugni sill bollettiuo dell'lnter-
nazinnalo socialista. F.sscndn ri-
volto ai aocialisti inglesi. Irde-
schi e francos!, Particolo mctte 
nella luce piu catastroHca la 
situazione italiana, attribiicndn-
ne naturalmente la enlpa al 
PSI. Saragai e in una posiziortr 
del tutto cbiusa e fctlaria: « E ' 
mnlto probabile», scrivc, a che 
Segni rimanga in carira lino al­
le prossime elezioni che si svnl. 
geranno fra tre anni. Le elezioni 
potrebbern tuttavia cssere indct-
tc in antiripo a causa del enn-
flilto tra la destra e la sinistra 
della DC, rhe pntrebbe mctierc 
in serin difficolta 1'nttiinle go­
verno. Al momento attuale non 
vi c, naturalmente, nlruna pos-
•sibilila di formare un governo 
di ceiitro-sinistra. Tuttavia. esi-
ste una reale prospettiva di uno 
sviiuppn in questo senso dopn 
lo ;irns«.ime elezioni. Induhhia-
Uiente la speran/a arcarezzala ila 
iimhi rbe il PSI vi contribuisea 
c orm.ii morla v. 

U Pa. 

Una bomba esplode 
in un risforante 

CARRARA. 4 — I'na nidi-
ineutale bomba, confe/ ionata 
iieH'interno di una scatola di 
latta con polvcre ncra. e stata 
fntta esplodere stastra su d 
una finest ra del nstorante - Ro 
berta - . di propnetii di Alberta 
Ripolini di Carrara, sittiato in 
localUa - l .ugnola -. NpU*mter-
nn del locale, al momento del 
treniendo scoppio. si trovav.-mo 
diverse persone tra cm il vice 
eouiniis^irio di P.S di Carra­
ra I v a n comrncusali rcstava-
tw leg^ermenle fcriti. nia n w -
suno ha dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitari. 

Subito dopo lo scoppio si e 
raccolta una immen?a foll.i. 
mentre giungevano sul posto le 
autorit.^ di P S e i earabhuen 

Sono state iuiziate immcdi.i-
tamentc le indagini da parte 
della polizia. ed i» stata data 
disposiztone :«!ll« a^enti di ri 
cercare un giovane il quale e m 
stato ferniato Kiorni or sono 
nell'interno del nstorante per-
che in stato di ubnachezza 
Tuttavia. le inda>:ini vengono 
esteso anche in altre direzioni 
alio scopo di chiarire i motivi 
dell'epi?odio che per poco non 
ha avuto un tra^ico sviluppo 

non fossero sopraggiunti ca-
rabinieri e poliziotti a bordo 
di ululanti camlonette. 

Sette teppisti, tra i quali 
il capo-banda, erano stati 
urrestnti. I giornali ripor-
tavano i loro nomi: Aligi 
Pellicci. meecanico; Franco 
Bozzi, fattorino tranviario; 
Marzio Braschi, commesso; 
Giuseppe Fannoni, com-
mereiante; Roberto Crobit, 
operaio; Fabrizio Maranini. 
tdrflulico (in fiorentino: 
trowbaioi e, infinc, Renato 
Rnmei, macellaio. 

Ne eravamo scossi e in-
ciirtnsitt. Posstbile che la 
main pianta del teppismo. 
finora circoscritto nelle sue 
manifestazioni tipiche alle 
melropoli, avesse gia allt-
gnato in provincia? E poi, 
in caso affcrmativo, che co-
sa aveva indotto dei ragazzi 
che lavorano a trasformarsi 
in lazzaroni? 

La curiosita ci ha portati 
cost a Sesto e nella zona 
fiorenlina delle Panche. pa-
tna degli arrestati (e, tra 
I'altro, rilasciati dopo unu 
sola nolle in camera di s't-
curczza), per parlarc con 
gli interessati. I risultati 

. meritanc di cssere cono-
sctuti. / fatti. innaiizi tutto. 

Vencrdi 28 agosto un 
flruppo di ragazzi delle 
Panche, tra i quali il Pel­
licci, il Bozzi, il Braschi e 
il Romei, decidono di tra-
scorrere la scrata a Sesto. 
Capita ogni anno, in occa-
sione delln /7er« sestese; i 
ragazzi dei dintorni piovo-
no a frotte per fjoderst t 
fuochi artificiali c per fare 
baccano. Si divcrtono in 
modo tradizionalmente pae-
sano: cantano a squarciago-
la, rivolgono complimenti 
alle belle figliole, cercano 
di farla da padroni nella 
pista da hallo. E lo stesso 
fanno i sestesi. che vanno a 
Campi Bisenzio. e i campi-
giani che si trasferiscono a 
Prato c i pratesi che accor. 
rono in qualchc altro 
centro. 

1 ragazzi delle Panche, 
dunque, vanno a Sesto e 
cominciano a traversare tl 
corso denso di folia, proce­
dendo in fila indiana come 
un lungo verme. Uno dei 
pix'i piccoli npproftfra delln 
calca per esprimere con le 
mani la sua ammirazlone 
per una ragazza. Un altro 
pesta un piede a un uomo 
d'eta e si dimentica di chic-
dere scusa. Come sempre 
accadc in questi cast, il ca­

po-fila, che e il Pellicci, alia 
fine va a cozzare contro un 
giovanotto che aveva segui-
to la scena e che non ne 
era rimasto edificato. « Bi-
schcro' >, grida quest'ulti-
mo. Pellicci, che bischero lo 
e per davvcro, fa per av-
vcntarglisi contro, senza va-
lutare prima la muscolatura 
del suo avversario. Bccca un 
destro al mento, un cross al 
plesso solare e quindi una 
sventola al sopracciglio si-
nistro: K.O. 

Gli amici del Pellicci gli 
si fanno attorno. II Bozzi. 
che porta una cinghia chio-
data ai pantaloni (d'inver-
no va a sciare sull'Abetone. 
dove le cinghie con le bor-
cliie pare che siano male-
di'ttamente di modaf se la 
sfila c. a rischio di mostrare 
le mutande. I'avvolge attor­
no al puqno destro. Non ha 

tuttavia occasione di snr 
virsi di codesto cesto im 
provvisato, che la folia di 
vide il gioianotto — che 
intanto c stato attorniato 
dagli amici — dal Pellicci c 
dai suoi compagni di mat-
tana. 

I gruppi si separano. 1 ra­
gazzi delle Panche, punti 
sul vivo per averle prese. 
promettonq di tornare per 
saldare i conti con i giova 
notti sestesi; e anche que 
sto e nelle tradizioni di 
ogni sagra di provincia. 

Tutto qui. Martedi scorso 
la « banda > delle Panche 
decide di tornare a Sesto. 
Al Pellicci brucia, ed in 
modo non soltanto metafo 
rico, tl fatto di averle bu 
scate. Gli altri si riprotnet 
tono di godersi lo spettaco 
In. nel caso che il loro cam 
pione debba andare a bat 

La momma piu glovame 

VIAREGGIO — Fernanda Paollnl dl 32 anni (in piedl) 6 la 
nonna piu glovane d'ltalla, dopo che la flglia Enrlca ha dato 
alia luce un maschletto. Anche Enrlca, pcrb, e entrata in 
llzza nella classlflca del le piu giovani madri, avendo appena 
compiuto 15 annl (Telefoto) 

Un altro topo e stato trovato ieri 
in una bottiglia di latte a Napoli 

Oscure manovre dietro la singolare vicenda - Anche ranocchi 
e immondizie trovati dai cittadini e dagli operai della Centrale 

(Dalla nostra redazlone) 

NAPOLI, 4 — 11 romanzo 
giallo della Centrale del 
Latte va assttmendo nttovi 
incredibilt e sconvolgenti 
sviluppi. Ieri alcuni operai 
addetti all'Ufficio controllo 
Iiaimo chiamato ailarmatis-
sinii il direttore della Cen­
trale per informarlo che in 
una delle bottiglic che ricn-
travano alio stabiltmento 
e'era un topo vivo! 

A distanza di una settt-
mana dal ritrovamento di 
un topo morto in una bot­
tiglia di latte acquistata a 
Bagnoli dalla nioglie di un 
agentc di P. S.. la signora 
Mnttola Fiorito. la notizia 
della nuoi-a sconcertante 
scoperta e destinata a susci-
tare in tutta la citta una 
nuova ondata di emozione 
e di indignazione. 

Per giunta, la notizia di 
oggt e acconipagnata da par-

ticolari « a sensazione > che 
solo una fervtda mente edu-
cata alia tecnica del giallo 
piii rafflnato avrebbe potu-
to partorire. Si afferma in-
fatti ehe da sette giorni a 
questa parte nelle bottiglie 
dello stabilimento di Corso 
Malta (gestito in via prov-
visoria dal Comune e ogget-
to di una lotta, senza esclu-
•iione di colpi, tra diversi 
gruppi di speculator! del 
latte) e possibile ritrovare 
animali e cose di ogni ge-
nere: un ranocchio, della 
vernice, frammenti di vetro 
e via di seguito. 

Tutto questo si verifica 
mentre alia Centrale conti-
nuano a svolgersi l'indagtne 
della Polizia. quella della 
Magistratura, quella tecni-
co-amministrativa disposta 
dal Commissario straordina-
rio al Comune e ad onta 
delle particolari misure di 
vigilanza adottate ovvia-

Un macchinista fa metlere in salvo i suoi compagni 
e corre verso la morte in un treno merci senza ffreni 

II convoglio e giunto a una vclocita di oltre cento chilometri l'ora nella stazione di Chiomontc dove 
ha deragliato — Informc ammasso di rottami — II coraggioso ferroviere versa in gravissimo stato 

(Dal nostro inviato tpeciale) 

SUSA. 4 — AVI d'sperato fen-
fafico di arrcstarc un conrogUo 
tcrroriiirto, lanciato a folic rc-
.'ocitd. lunijo la Vallc di Susa, 
un macchinista e nma^to ura-
remente femo in una tmprcs-
nonc.ntc scutgura acvcnula alle 
1830 net prcssi della sfa^ione 
di Chiomontc Cancaio proba-
bilmcnte ai fimiti della sua ca-
pacita. un trcno mrrci. compo-
<to di -II raaom. prorenirnfr 
da Modanc e a r n r a f o net pre*-
vi della stazione di Salbeltrand 
dopo arcr csanrito Taria che 
azionara t /rem. .Ventre I'aiuto 
macchinista sollecitato dal suo 
capo si ponera in salro . pctfan. 
dosi in una scarpata presso 
Exilic*, qtiest'wlfimo tenfara di-
iperatamcnte di evitare un si-
nistro Purtroppo. omnfo nella 
5tarione dt Chicmonfe ad una 
rrlocifd non inferiorc ai 110 
km orari. \] treno. praticamtn-
tc senza guida, si roresciara 
dopo arcr affrontato uno scam-
bio .Wl pauroso accarallarsi di 
ragoni. la maggior parte dei 
qnah prcc:pifara sotto II eaval-
cavia che ricopre la strada alia 

segaiovia di Pian del Frais, tl doeere. La linea /erroriaria si 
locomotorc. con il macchinista 
a bordo, si fcrmara contro la 
slaccionata della stazione. L'uo-
mo. sbalzato all'cstemo. rima-
ncra con un braccio attana-
pliato sotto un carro rovescia-
to, ma potcva esicre tratto :n 
salro dai primi soccorriton La 
linca intcrnaztonalc Torino-
Slodanc e nmasta intcrrotta 
Sella notte si effcttneranno 
trasbordt da Hussolcno a Sal-
beltrand Si spera tuttai'ia per 
le 8 di domatfinu di far iran-
<itarr i primi conroph rerso 
Torino c verso la Francia 

Alia guida del treno erano il 
maerhimsfa (Iioranni Ravma. 
e I'an/to-marchinisra Riccio. 
.Veirulttmo carro, che era adi-
bito a vagane postale mentre i 
resrantt. oltre ad tin carico di 
lardo. traiportavano rottami in 
frrro. starnno il capo trcno An­
drea Kifiotfi. da Torino, e tl 
frenatorc Giuseppe Allcmand. 
di ftussolcno 

11 lungo conroplio era ap­
pena utcito. come abbiamo der-
to. dalfa stazione dt Salbeltrand 
allorch.* il Rartna s'acroraera 
che qualcosa non funztonava a 

snoda in quel panto su; /ianchi 
della montagna. sotto una sene 
di gaUeric. c la pendenza i-
assai forte Bcnche forzati al 
mas^mio. i freni non riuscivano 
a routrollare la corsa del - mer­
ci ». che dt minuto in m-nnfo 
uccelerara a tutt'andare ll 
macchinista rapi che v'era ben 
poco da fere Snpcrd la sta­
zione di Erilles ad Una rr lo-
citd rhe si aggirava Old sui 60 
km. oran Appena fuon sta­
zione. tl trcno prcsc a correrc 
ancora di p.i'j 

Fu allora che il Ravma. ccr­
to ormai dt - correre verso le 
morte -. dopo aver fatto bal-
zare a terra dal Iocomorore 
Vaiuto. si sporse fuori dal lo­
comotorc e, urlando a squar-
aagola. tnrirA d Bipotfi c I'AI-
Icmand a pettarsi piu dal treno 
-Ccrcate dt salvarvi — ortda-
IM — non ce la faccio a fre-
rarc Salvatevi lo provero an­
cora a salvare II treno • / due 
ferrovieri. in una curva, si Fan-
ciarono a ferra, uno dopo 
J'alfro 

Jl conroal io avrva preso ora 
una vclocita paurosa 1 ceppi 

dei /rem. muniment,- prcsscti 
contro le ruote. si erano arro-
rentnti. Sembrava che il treno 
stesse per tncend.arsi Fra?tan-
to. tomato rcr*o la stazione di 
F.xilles. raiiito-mucchinisra K.r-
rio dara i'allarnic Si ielefo-
nava alia staz:onc di Chiomon­
tc. verso la quale il conroal io 
*i st era ormai d-.rigcnto c. 100 
Km u l loro. - Provvedete' L 
treno e s enz i from' -. Qui s: 
decideva di fare un cstrcmo 
rrntatiro per arrcsrar4'o: con-
rogharlo in ?;n bmeno di scr-
vizio 

II ferroi ;cre Cclcslino Pcro! 
corrcva cd r.z.onare lo scambo 
Pochi affimi dopo. il - merci 
52IJ - i rromperj tra le rampe 
di fuoco sprigionatesi dealt as­
sail del le rwore nel p^onol io 
di binan e la cctastrofc si com. 
pira F~a un iraaorc a*sordante 
di carri r o " a n t i . di ferri ,- ie-
unami che si conrorccrano e s: 
sfasciavano. t 4 vegoni c tl lo-
comotore s; ammucchiarano 
uno sull altro 

Quando il s i l cnno sce*e sulle. 
str.z:onc;ni:. tconrolta come da 
un tcrrcmoTo. si ccrcft d'spe-
rafamrnre 2'e-oii-o macchnUtc 

Rav.na Fu trovato tra Vim-
menso cumtilo di rottami. con 
un braccio sch:acciato sotto un 
ragore Soccorso c trasponato 
cll'ospedale di Susa. e stato dt-
ch;,:r^ro in pcncolo di rita \cl 
pauroto s.nistro, egh ha npor-
tato gravissime fente, p̂ >r cu: 
<i 'erne che non possa salrcrj i 

C. X. 

II 7 settembre 
si riunisce 

la Commissione 
Propaganda 

!.a Commissione nazinna. 
le di propaganda e convo-
eata a Roma, nella sede del 
C o m i m o Centrale. Innedi. 
7 settembre p r o x i m o , alle 
ore 9.30. 

AH'ordine del giorno del­
la rionlone e un e«ame del-
randamento del • Mr^e del­
la stampa •. nel qnadro de-
eli a i i loppl politici inter-
nazionali rd Inteml. 

mente dalla direzione 
Purtroppo, la mancanza 

dt notizie precise circa le 
risultanze dell'indagine in 
corso, orientata comunque 
verso l'ipotesi del sabotag-
gio contmerciale diretto ad 
assestare nuovi colpi alia 
Centrale del Latte. a scre-
ditare ogni forma di gestio 
ne municipale ed a favonre 
le manovre di gruppi pri-
vati. ottre a determinati am-
bienti la possibility di ali-
mentare la campagna scan-
dalistica in atto da tempo. 

Ancora stasera non era 
dato di conoscere le eonclu-
siotti dell'esame necroscopi-
co sul topo rinvenuto nella 
bottiglia di latte venduta a 
B..gnoh. 

Qui il < giallo > tocca i to-
ni del grottesco ma la veri-
ta 6 che solo la necroscopia 
puo permettere di stabilire 
se il topo e caduto nella bot 
tiglia mentre era vivo, cioe 
durante una delle fast di la-
vorazione della Centrale, op-
pure nella bottiglia vi e stato 
introdotto morto. 

Ad ogni modo, per effet-
to dei clamorosi e allarman-
ti episodi registrati nelle til-
time settimane. la vendita 
del latte della centrale va 
diminuendo rapidamente a 
tutto vantaggio delle ditte 
concorrenti. Anche a voler 
credere ad tin concorso di 
circostanze puramente occa-
sionah. sta dt fatto che il 
susseguirsi di notizie come 
quelle di cui siamo costretti 
ad occuparci, costituisce una 
ideale preparazione alia r i-
conquista piena della «mi -
niera dell'oro bianco» da 
parte della speculazione pri-
vata che per piii di trenta an­
ni ha costruito sulla centra­
le (cioe sui consumaton e 
sui contadmi produttori d. 

ilatte) piii di una fortuna. 
j R. L. 

Abbe Lane 
; a Milono 

MILANO, 4 — Abbe Lane e 
Xavier Cugat sono giunti sta-
m a n e a Mtlano. provenientt da 
Roma 

II lotto olio TV 
A partire da oggi — comu-

nica Tlntendenza di finanza 
dt Roma — riprenderanno le 
ripresc televistve dirette delle 
es:raz:om del lotto a Roma 

tere nuovamente il muso 
sul giovanotto sestese. 

Ma a sera e avvenuto 
qualcosa; si e parlato di 
teddy-boys, qualcuno si e 
incaricato di gonftare quei 
fatti e di sottolineare le nc-
fandezze degli < assalitori >, 
Si parla di sigarette spente 
sul collo delle fancialle. di 
vecchie travolte c calpesta-
te, di violence incnarrabili. 
La polizia e mobilitata in 
forze per respingcre qual-
siasi mascalzonata. II com­
missario De Sanctis ed il 
maresciallo dei C.C. Mctte 
sono sul piede di gucrra. 
Quando la c banda > delle 
Panche arriva, e riprende a 
correre per il corso, la gen-
tc la guarda con un tnnti-
TJO dt sospetto. II commis­
sario si avvicina ai nuovi 
venuti ed offre loro biglietti 
gratuiti per divcrtirsi nelle 
giostrc. Quelli delle Panclie 
capiscono che spira aria 
tnalsana e, sempre raggrup-
pati per farsi coraggio. van-
no a fermarsi vicino all'in-
grcsso di una sala da hallo. 
Un gruppo di ragazze ehe 
escc per tornare a casa vie-
ne fatto segno a qualchc 
complimento. Lc ragazze 
tornano indictro annnn-
c'tando a pare.nti ed amici 
che i teddy-boys, proprio 
loro, sono npposlaft all'an-
golo. La gente incomincia a 
scccarsi e si affolla attorno 
a quelli delle Panche. 

Tutto si sarebbc risolto 
in una fnga vclocissima da 
parte dei prcsunti assalito­
ri se, ad un eerto panto, 
non fosse intcrvenuta la 
polizia. Ad un tratto, inve­
ce. le camionette del Com-
missariato incominciano a 
mulinare a sircne spiegate 
per le strade della citta. Gli 
agenti venqono appostati 
aali angoli delle strade. 
CV> atmosfera da stato d'as-
scdio. 

La < banda » si seioglie. 
Quelli delle Panche che 
avevano lasciato la Vespa 
al posteggio. venaono tratti 
in arrcsto quando si pre-
scntano a ritirarc il loro 
mezzo. Fra questi vienc pe-
scato anche tl Marantnt che 
st era rccato a Sesto solfnn-
to per aecompagnarc il pa­
dre: il Fannoni che e ar-
rit'flto a bordo di una *600* 
e che e andato a far visita 
alia sorella, viene anche 
egli portato al Commissa-
rinto. J sette arrestati sono 
perquisiti: * Se vi trovo 
un'arma in tasca — dice il 
Commissario — ondafe in 
galcra per qualchc anno >. 

ilfa la < banda > non pos-
sicde coltelli c neppure un 
temperamatite. La sola 
arma c la famosa cinghia 
borchiata del Borzi che so-
litamentc, come abbiamo 
visto, ha perd la funzione 
di tenerc a posto i suoi pan­
taloni. 

A questo punto, sorpono 
alcune domande. Perche. ad 
csempio. quest'episodio tut-
t'altro che drammatico, f»r-
t'altro che dissimile da 
quanti ne accadono duran­
te ogni fiera paesana, e sta­
to * montato > fino ad as-
surgerc agli onori delle 
cronache? Perche la polizia 
e intcrvenuta in modo cost 
ostentato? Perche si e vo-
luto fare di una ragazzata 
— disdicevole, finchd si 
vuole. ma non ccrto tinta di 
criminalita — qualcosa dt 
simile a cid che e accaduto 
in talune mctropoli, specie 
straniere? Non c facile r t -
sportdcre. 

/ ragazzi delle Panche, 
con i quali del resto abbia­
mo parlato, non sono dei 
teppisti: tutfal piii per cer-
tc manifestazioni estcriori. 
sono delle sctalbe controfi-
pure di teddy-boys. Porta-
no blue-jeans c ptttbboffi, 
nin non come una divisa, ma 
perche si tratta di una tc-
nuta comoda per chi va a 
lavorare e per chi viaggia 
in moto. Non e'e in essi 
ncssuno stimolo alia vio-
tenza per la violcnza, alle 
esplosioni incontrollate. al­
le lazzaronate. alle cose che 
formano la base dell'attivi-
fd delle vere ganghe dei 
minorenni; teppisti pntreb-
bcro divcntarlo — obictta 
qualcuno — se non fossero 
frcnati c puniti. Forse. In­
tanto t difficile che cid pos­
sa accadere in zone come 
queste toscanc nolle quali 
sono rivi quei sentimenti 
di sotidarieta che non per-
mettono a nessuno di abu-
sare della propria Uberta: 
se un ragazzaccio mette le 
mani addosso ad una donna. 
trova dicci mani che lo ri-
mcttono immediatamente in 
carreagiata. E' difficile an­
che per lo spirito della pro­
vincia italiana. cosi pronta 
a ricondurrc lc cose alle 
loro esatte proporzioni, a 
troncare ogni ccccsso. a 
sdrammatizzarc. E poi i 
mezzi per frcnarc cd cdu-
care ci sono. Si tratta se 
mai di usarli. naturalmente 
non indicando sette ragazzi 
come se fossero dei onndtfi 
ai quali oeeorre sbattere in 
faccia la porta della soeie-
td. ma larorando nccortn-
mente $u di essi. Son chin-
dendoli in galera, ma fa-
cendo in modo che la loro 
esuberanza possa sfogarsi 
liberamentc su qualcosa di 
costruttiro c rff ronrrr'fo. 

ANTOMO *ERRI\ 
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La non belligeranza portò all'Italia 
i sintomi della catastrofe imminente 

Essi si chiamavano, per il momento, razionamento dei viveri e della benzina, accaparramento, giri di vite polizieschi (nacque il "capo-
fabbricato,,) e ubriacatura propagandistica - Corne^Mussolini "riorganizzava,, V esercito - l miliardi fatti dalla Snia Viscosa 

Il 1° settembre 1939, gli 
italiani app re se ro che era 
scoppiata la seconda guer­
ra mondiale dagli strilloni 
dei giornali della sera. Era 
l'ora di pranzo, l'scendo 
dalle fabbriche e dagli ufjì-
ci. si trovarono dinanzi agli 
enormi titoli a nove co­
lonne che quel g iorno r ioni-
pivano metà delle prime 
pagine dei quotidiani: « La 
annessione di Danzi e a al 
Reich », * Il proclama del 
Fuchrcr all'esercito -. e 11 
discorso dì Hitler al Tveioli-
SfflfJ ». 

Nessuno se ne stujy'i. La 
atmosfera era drammaticis­
sima: già nella mattinata, 
i oiorruili m ' e r a n o cinrtttii-
eiutn che era inutile spe­
rare tn una composizione 

ma di Hitler Ui ringrazia­
mento alle profferte dì Mus -
solini suonava seccamente 
cos'i: « Sono persuaso di 
poter adempiere con le for­
ze militari della Germania 
il compito assegnatoci. Cre­
do perciò di non aver biso­
gno in queste o ircosfan-e 
del l ' a iu to mi l i t a re italiano >. 

Era chiaro, però, che il 
conflitto avrebbe rapida­
mente «sfinito proporz ioni 
enormi , più vaste ancora 
della guerra 1914-1918: le 
ambizioni naziste erano 
ehiarumci i te espresse da l le 
intese fra Roma. Berlino e 
Tokio, mentre le potenze 
occidentali non p ò t e r » n o 
più abdicare ulteriormente 

Utile loro responsabilità. 
\ .Vatiiralmente. i giornali 

MIIHH'l^J» »»•»>* 

Arriva il ra/inn.in»«M»t«>. non si trova più benzina. I gerarchi 
si sforzano eli convincere fili italiani che la bicicletta è 
meglio dell'automobile. 1/ di moda il tandem e Alida Valli 

è incaricata di illustrarne i van i t e t i 

pacifica del conflitto tede­
sco-polacco per la ques t ione 
di Danzica. * La mediazione 
inglese è fallita: le decisioni 
estreme non possono essere 
che questione di ore*, are-
vano scritto tutti i com­
mentatori. 

Orches t ra t i dalle < veli­
ne > fasciste, i quotidiani 
avevano naturalmente ca­
povolto la situazione, affer­
mando che erano state Var­
savia e Londra a lasciar 
cadere ìc proposte di Hitler. 
Ben pochi , però, ci n r c r n n o 
creduto. Lo stesso Ciano af­
ferma nel suo diario che — 
secondo la sua opinione 
~~ anche se avessero otte­
nuto più di quanto chiede­
vano. i tedeschi avrebbero 
attaccato lo stesso < poiché 
erano posseduti dal demone 
della distruzione ». Era sta­
to Ribbentrop a dirottelo 
chiaro e tondo fin daìl'll 
agosto: t .Voi vonliamo la 
guerra ». 

Ambizioni naziste 
La prima prcnccupaz"mc 

degli italiani fu l'eventua­
lità che anche il loro Paese 
entrasse in guerra: l'allean­
za con la Germania — o 
meglio, l'asservimento de: 
fascisti al nazismo — era 
stata condotta alle estreme 
conseguenze dal « patto di 
acciaio * del 22 maggia. In­
vece. l'Italia si accontento 
di una formula ambiaua: la 
non belligeranza. 

Indubbiamente, esisteva 
nel governo fascista una 
notevole perplessità nel la­
sciarsi trascinare nel con­
flitto. C'ano, ad esempio, 
pare sostenesse apertamen­
te che l'intervento italiano 
sarebbe stato una follia. Lo 
stesso Mussolini era inde­
ciso. Ma era stato Hitler ad 
imporre all'Italia di non 
muoversi, almeno per il 
Tnnmento. Francia ed In­
ghilterra non erano ancora 
tntrate in guerra Ho n r r r b -
Itero fatto due giorni do-

? o) ed cali voleva colpire 
suoi avversari uno pe r 

rolfn: l ' inferrenfo dell'Ita-
l'a avrebbe complicato la 
situazione e forse l'avreb­
be costretto ad aprire un 
secondo fronte. Il tclegram-

ituliani sostennero in quei 
giorni che la Germania era 
nel suo pieno diritto (pian­
do pretendeva di ottenere 
Dfinricn e n r a l l a r o n o con 
lunghi articoli dalla « città 
e.sscdiata dalla pressione 
polacca » le ignobili pro­
vocazioni attribuite, ai na-
Z'onalisti della Polonia. La 
più nota fu quella dell'at­
tacco alla stazione radio di 
Glciuitz. compiuto dalle 
S.S. e fatto apparire come 
una aggressione polacca. Ma 
in quei giorni fu pubb l i ca to 
di peggio: che i polacchi 
usavano pallottole « dum-
dum » e proie t t i l i a gas in­
cendiario. che incendiavano 
i viilagai man mano che si 
ritiravano, che un toro ae­
roplano aveva bombardato 
il quartiere operaio di Ho-
hen Lindcner Strasse a 
Freikretscham prima ancora 
che i ledeschì muovessero 
le loro truppe 

Continuo cos'i, in modo 
sempre più sfacciato, l'abi­
tuale deformazione di oani 
notìzia di guerra, l'esalta-
:">nc d' nani successo te­
desco L'invasione del lo Po-
Innìa divento, sui qitoti-

\ dì ani italiani, e la difesa at-
ìt':ra del Reich per contrat-
jrnconrc le forze polacche ». 

Eppure. anche tra gli ita-
Vani cominciava a serpea-
-rr.re l'orrore per In sfer-
•Tvrro annona in'Zia'o Le 
erz't'cnti straniere — anche 
>,' a-turbate riapri Radio 
'tr/'enn — avevano di^:iro 
'e tcrnh'li no ' - r i e dei 'toni-
hardeimcntr aere sul'e po-
rolnziam civili 1 aiornaV' 
'~rrcr.1"''or:o. r ; n T f n " d o nari 
iic.r: le coligliele fnls'^en-
:-or,' dell'agenzia tedesca 
D\B: * l-i raclui iiolacca 
.ìnnijncm e'se ìin'fà della 
Qvìaz'onc tedesca avrebbe­
ro bombardato le città aver­
te di Kattov;ce. Cracnr'w. 
Kmdno e la Ì\'e<tcrnp1ntte. 
Da mrte u flirtale tedesca 
sj constata che l'aviazione 
tedesca, conformemente al­
le istruzioni, ha bombarda­
lo esclusivamente ali obiet­
tivi militari situati dentro 
e nelle vicinanze di queste 
città fortificate ». 

Tnfnnfo. la Polonia ago­
nizzava. Prima ancora che 
i tedeschi conseguissero i 

p r imi successi , già sì .«cape­
rà che « c r e b b e r o cinto ra­
pidamente: avevano gettato 
nella aliena settanta divi­
sioni, di cui dieci b l inda te . 
mentre la Polonia non era 
riuscita a mobilitare più di 
trenta divisioni dì fanteria 
e otto b r iga te di c a n t i l e n a . 
La superiorità aerea della 
Luftwaffe, poi. era addirit­
tura schiacciante . 

/ / angosc ia degli italiani 
di fronte a ques te notizie. 
andava crescendo di giorno 
in giorno. Dui 1' s e t t e m b r e . 
il governo fascista aveva 
preso decisioni d'emergen­
za. L'apenziu Stefani ave­
va comunica to che Afnsso-
lini. nella sua qualità d< 
ministro delia Guerra, ave­
va divisa l'esercito in due 
gruppi d ' a r m a t e : a n o . al 
comando del principe di 
Piemonte, comprendeva le 
armate dei oenera l i .Adria­
no Murinctti e Camillo 
Grossi, l'altro, comandato 
da Graziani. era composto 
dalle a r m a t e dei genera l i 
Vit torio .Ambrosio ctl Etto­
re Bastieo. 

Gli « accaparratori » 
Giubi la to il « glorioso ve­

gliardo » gene ra l e Dall'Olio. 
il co/a i ta to j>er la mobi l i -
(acione c i r i l e e la commis ­
sione generate per le fab­
bricazioni di guerra furono 
presieduti dal generale l'u-
vagrossa, per premiarlo del­
la sua attività quale capo 
dell'intendenza al seguito 
delle t r u p p e fasciste d'ag­
gressione in Spagna. 

« Le disponibilità alimen­
tari sono sufficienti per i 
bisogni del paese « si affan­
navano a ripetere i g iornal i . 
i\/a severe sanzioni furono 
imìncdiatamcntc previste 
per gli accaparratori e gli 
incettatori. colpevoli di 
i perturbare il mercato del­
le merci *•: rec lus ione fino a 
tre mesi e multe fino a die­
cimila lire. 

* Accaparratore » fu una 
del le p r i m e paro le cui gli 
italiani dovettero abituarsi. 
Un'altra fu « s fo l lamento ». 
* Non aspettate la dodice­
sima ora » era lo slogati del 
momento. E la popolazione 
cominciò a tirendere in esa­
me la possibi l i tà «fi a b b a n ­
d o n a r e la città. Contempo­
raneamente. aumentarono 
le pigioni nelle località di 
pro r inc i a e fu necessario 
istituire speciali commissio­
ni —- che poj non funzio­
narono affatto — per limi­
tare gli abusi. 

Le iirovc di oscuramento 
parziale e totale si susse­
guivano c o n t i n u a m e n t e . A 
controllarne ali effetti era­
no i < capifabbrieato •>. fa­
scisti di provata fede, mu­
niti di maschera antinas e 
di pila elettrica, che si ar­
rapavano incredibili diritti 
nelf'impicc'nrs-i de l le fac­
cende deali impiil'iui Nu­
merose linee ferroviarie e 
di navigazione furono s o p ­
presso. l 'uso del la benzina 
fu limitato e solo qualche 
tempo dova fu concesso 
l'uso del metano e d^l < ga-
sonena ». 

Tornarono di moda le car­
rozzelle e la bicicletta di­
venne il morzo di t r a spo r to 
più usato. I giornalisti del 
repime snremettcro tutta la 
loro fantasia ver cantare le 
nlnrie de! vclacìncdc. r icor­
d a n d o D'Annunzio, Orioni. 
Stecchetti. Pascoli e Ron­
zini. e arrivando a scrivere 
che « la bicicletta, per il no­
stro ponolo nanliardo e a-
mnnte di bellezza, è nrodi-
nn di rpoio drofi occhi, d e l ­
l ' an imo e delle membra: 

gioie che noti costano cari 
precrt ma soltanto un po ' 
'l'energia muscolare ». Tuf­
fo preso da ques to clima. 
'! federale di Tor ino d i spo­
se che t fanalini delle bi­
ciclette (ossero azzurrati 
gratuitamente per l'oscura­
mento. 

I pruni effetti delle limi-
taztont alimentari comin­
ciarono immediatamente a 
tursi s en t i r e : le r ub r i che 
det settimanali esaltarono 
l'abitudine al -i piatto uni-
vii ». considerando che o l t re 
tuffo fraffenera di meno a 
tavola (si mangia per vi­
vere. non .si vive per maii-
OMirc. e ia l 'aurea senfenca 
del momento) 

Erano consigliate inoltre 
le pietanze a base dì patate: 
bombo di pa ta te , pa ta te spn -
anose. .soffritto di patate 
L'invito all'autarchia era 
di confalo ossess ionante : non 
si dovevano più usare lana 
e sofà, ma i tessuti artifi­
ciali — con [ qnaf' la .S'.Y/.t 
Viscosa guadagno mil iardi 
— raijon e lanital, .-luche il 
caffè spari dalla eircolaz'<i-
ne: al suo posto si b e r c e r ò 
difqii.sfosi indisi dai nomi 
più strani. 

Il morale deìla popolazio­
ne era bassissimo e inco­
raggiar t i al malcontento I 
fascisti iniziarono immedia­
tamente una violenta Cam­
panini contro i * roc i fe ra -
fori ». che venivano sprez­
zantemente definiti s- i so­
liti bene informati, p i agno­
ni. '••accenfoni. .vfrafegh} ria 
caffè, (piasi seniore n'nidei 
o e.v-massoni ». ,Ye; pubbli­
ci esercìzi furono affìssi i 
famigerati cartelli: »- Qui 

non si discute di alfa pol i ­
tica <» di alfa sfrafegia. Si 
lavora ». 

f.'ra chiaro, insomma, che 
si co le ra tornare al clima 
di terrore del '22 (non per 
nulla si riproponevano pub­
blicamente le salutari cure 
dì mangane l lo e olio di ri­
cino per i <s vociferatori » ) 

affinché il popolo i ta l iano 
accet tasse s i ip inamente di 
entrare in guerra senza sa­
pere a quale spaventosa 
tragedia andar t i incontro . 
Si c e r e i pers ino rli non of­
frire più il destro alle fe­
roci barzellette che circola­
vano in «/nel per iodo suol' 
aspetti più buffoneschi del 

fascismo. Fu per questo che 
qualche tempo dopo scom­
parve dai giornali la pub­
blicità della pil lola Foster 
contro il mal «li den t i . Mus­
solini e Hitler avevano usa­
to troppe volte il suo slo­
gan: Una pugnalata nel 
dorso ». 

CKSAHK ÌMI.I.ON 

ig42: Krusciov a Stalingrado 
'f!w_. .JSI 

UN LIBRO III ARIS ACCORNERO 

FI A T confino 
La lunga, appassionata e coraggiosa resistenza degli 
operai della OSR alle prepotenze del monopolio 

l.a rivista sovietica - Oi:<>iiii>k » pubblica nel suo ultimo u liniero una foto-documento in­
teressante. scattata iicH'aiil unno ilei ll>fi dinante l'offensiva tedesca a Stalingrado. Vi 
si \ cele, primo a destra, il CDIUIHIRIIO Krusciov, mentre si intrattiene con un gruppo 
di soldati sovietici clic vi.inno marciando in una strada coperta di neve nelle vicinanze 
dell'eroica ritta (TYIpfotn) 

Le edizioni / \vant i . ' di M i ­
lano iniziano la loro n u o v a 
collana stilla condiz ione o p e ­
raia in Italia con un ' inch ies ta 
di Aris Acco ine ro in t i to la ta 
Fiat confino (pp . 212, L. 900). 
I * vicende del la O.S.R. (Of­
ficina Suss id iar ia r i c a m b i ) . 
u t t l U / a t a da l la Fiat qua l e 
luogo di « confino » e an t i ca ­
m e r a del l i cenz iamento per 
numeros i d i l igen t i s indacal i 
e politici di s in is t ra , sono a b ­
bas tanza note. Crea ta alla fine 
ilei 1952 in un vecchio s t a b i ­
l imen to indus t r i a le , l 'offici­
na venne de f in i t ivamente 
smobi l i ta ta n e 1 n o v e m b r e 
1957: cen tovent i opera i furo­
no cosi messi stilla s t r ada 
dopo c inque anni di lo t te che 
avevano Tatto deU'O.S.R. il 
cen t ro avanza to del la res i ­
s tenza pro le ta r ia alla politica 
del monopolio tor inese a l ­
l ' in terno del le sue fabbr iche . 

Il libro ili Aris Accon te rò 
offre un eccel lente c o n t r i b u ­
to alla conoscenza della ina­
lili ita o della toiz.i de.ul» o p e ­
rai i tal iani , del loro eccezio­
nale impegno politico e mo­
rale, cui si con t r appone il 

cinismo del l 'az ione «.lolla Fiat. 
Si t ra t ta di un 'opera sobria . 
che preferisce lasciar pa r l a ­
re i fatti ed i protagoni.sti, 
l imitandosi ad i n q u a d r a r e le 
tes t imonianze con un breve 
«•«Mumonto i n t rodu t t i vo e una 
accura ta c ronis tor ia «Ielle v i ­
cende dell 'officina. Il grosso 
del l ibro è cost i tu i to infatti 
da l le in te rv is te con t r en ta 
t ra i l icenziati de l la O.S.H.; 
dal la loro viva voce si r ica­
va una s t r ao rd ina r i a e v iv i ­
ficante r iprova di u n a ve r i t à 
che ta rda ancora a farsi s t i a 
da in una cerchia più larga 
della opinione pubbl ica , ma 
che non è cer to ignora ta «la 
noi comunis t i : la profonda. 
cosciente uman i t à del p ro le ­
ta r ia to , la sua volontà t enace 
di organizzazione e di lotta, i 
germi «li una società più g iu­
sta e più l ibera che la sua 
azione l a rgamen te cont iene . 

Il tema che forse più fre­
q u e n t e m e n t e r isuona nel le 
t es t imonianze dei p r o t a g o n i -

UN'OPERA SCONCERTANTE ALLA MOSTRA DEL CINEMA DI VENEZIA 

Tra false streghe e illusionisti 
il film svedese di Bergman 

"Ansiktcl,. (Il volto), ai ('oiiTini ira la rappresentazione e la vita - Una compagnia eli commedianti 
nella "buona società,, «lei «secolo scorso - Attori impegnati in un divertimento compiaciuto e sottile 

(Da uno del nostri Inviati) 

VKNKZ1A, 4 — Sapete che 
cos'tj il • mesmerismo »? No? 
Temo che resterete a bocca 
asciutta anche dopo aver vi­
sto. ammesso che lo \e«Iiate 
in Italia, l 'ultimo film di 
lugmar Hergman. che al «me­
smerismo • è solo apparente­
mente dedicato. 

Vi diremo, perche* ce ne 
parla il fascicolo pubblicita­
rio distribuito dalla Mostra 
(come se la cavavano una vol­
ta i giornalisti, (piando la Mo­
stra non aveva tanta carta 
stampata, ma soltanto buoni 
film senza sottotitoli?), che 
Franz Messmer fu un medico 
tedesco operante a cavallo tra 
il sette e ottocento. Dalla teo­
ria dell'influenza dei pianeti 
sul corpo umano, passò a 
curare le malattie con l'uso 
di calamite e. più tardi , col 
magnetismo cosiddetto « ani­
male ». .Non sappiamo se ab­
bia g u a n t o molti pazienti, ma 
ci informano che il procedi­
mento. considerato oggi come 
un metodo precursore del 
t ra t tamento ipnotini raziona­
le, ebbe seguaci in Germania 
e. a quanto risulta dal film 

Ansihtet, che significa II vol­
to, anche in Svezia. 

Tale — un mesmerista — 
è ritenni o i| tlottor Vogler 
che, occhi allucinati, bocca 
pronunciata (ma dalla «piale 
non escono parole) tra baffi 
e barbetta iliabolicamente po­
sticci. viaggia in carrozzone, 
vanamente ricercato da molte 
polizie, con la nonna rinsec­
chita. che si attribuisce due-
cent 'anni e poteri da strega, 
con la bolla moglie, travesti­
ta da maschio, con un grasso 
gioviale e loquace impresa­
rio. e con un postiglione che 
ha paura dei fantasmi. In un 
bosco raccolgono un comme­
diante alcolizzalo, che parla 
di un suo sogno in cui un 
coltello, mettendogli allo sco­
perto i vi-cori, tagliandogli 
fuori il cuore e il corvello, 
asportandogli la lingua e i.l 
sesso, ruliicc\a la sua carcas­
sa a puro spirito; poi crolla 
come morto Siamo alla metà 
del secolo scorso, e la s trana 
carrozza sta per en t ra re in 
ima cittadina della Svezia 
meridionale. 

Ma, alle suo porte, la pitto­
resca compagnia viene fer­
mata «lai gendarmi, e invitata 

ALLA VIGILIA DELL'ASSEGNAZIONE DEI PREMI 

Lai g i u r i a «l«ki cr i t i c i 
(Da uno dei nostri inviati) J 

VENEZIA. 4 ;<:::• aibre. — 
BnTtiijnio Ir TCU "•"! jjrcm}.-' 
mare delle - s^zioi'- informi;-! 
l i ra - A un f.lm ffrì',^ - info'-ì 
mcl:ra - sera, interi:, c^ffynr.- • 
io il - Prrmio drilc cnv.ca - ì 
La p inna di q-^-ilo premio^ 
(composla de Gv.do . \r .5:i:vn. 

• «#irifro Ct~sc.Tr Ccs'cl'.n. t.-mln' 
l.nnrTo. Lorenzo (Ji.:j'.'"':., 
Cd Enrico Ro<xr:::> »• .<:,:' ; ' 
r'.ey.c dal con*:c'.-o d.Tf".ro 
del Sindacato nzz:oyic,.<' co*-[ 
lui'?:: CinrmiilOijre.f.ci il mn-
ler-alr e d-spos-zirmr r;V: p • i-[ 
rr.U r T;CCO. oìlrr clic r>p"T-', 
scwtc.tr dalle f o m w s i onr *,--< 
lrz:oncir'.c drllt: niost-c. *• ». 
'l'icllr ìnr;e.:r cppos.rt.rr.^n!'' 
de- fnooli pe.rt;. la - tTio«i«* 
informo::re » comprrn ir n>i~ 
mrrosi lilm ch<* sono a-'i s'<~.: 
presrrtlcli in cirri festive'.. *• 
chr «; .tono /crorTo!rn<*nr'-
segnalati La Francia è il p e ­
se che presenta la selezione 
p-.ù cppurrn ic . Finora cbbic-
rno r:sto Le- quntre cr-nt5 
co-.ips di Francois Truffa-ut. e] 
I.ì r-"Rlc rlu K'.i di Rcno:r. 
f"P'/r entrando quest'anno ;n 
circolazione nella versione tri-j 
rroref'*. non crediamo po<;«ai 
essere T.ien'ito un film «nuo-l 
ro '): domani vedremo il tan­
to discusso Hiroshima. Mon 
amour di .4Icin Rrsnais. e Do­
menica Orfeo npgro di Mor-
ecl Ccmus {vincitore e Can­
na) porrà termine alto no-

tt'c. ti.'.cn Sono nursti i film 
( ! K <r:,<-ij!io fi 'j'icnTo non «ib-
b (.un fiiito i due film sc'czio-
ii ;: ; <" r '.,. rno.;r.i, A dop-
-,'. Ì ::. •"• i «* t di Chiude Cha-
b'O.' r 1.1 :iD"' delle sp.e di 
Robert !!o\?rin ( possono do-
cur^rntirc: sulla reale consi­
stenza d^ì'.c -nouvcllt vagite-. 

Srrnjj'r Tritando tra i pio-
vi:ri'. ' rrp-^-j che si sono im­
posti cll'attrn^ione critica con 
oprrr chr jfo!*cno (come :̂ 
(.* *•••• '.n n^'ao' con op^rr. eoe. 
i hr r.ffmr.lr.vo r prnhlerr.i p'ù 
dre.nimat'Ci d'Uà vita contern. 
; rt'e.nre.. r sorrr'ir di un hn-
'I.GIT.O srrro e •nrM.ro) .sono 
l. or-ri r?opo.«'n. fl'ilorc d; Co-
•i •• b-ick Afr.c.i. r Aridr:e) 
\\ .) :<: .; .tor.~ di l.r <"« :.« ri <• 
; .i .ini in'«- ''•': «pTtctori ifc-

' cm couo'coio (Va di "iVfijda 
I : ..nr. >'. .i Va rà tv . a . i"i»in'"-
rr.r.o d .l'.t \co di un aruppo 
d: pa't i i.n j-olr.ccht nelle fo-
•;nr arila c<"<2 per sfuajirc al­
ia Ci.i:u-(i dei Tedrtch: Le cc-
n t r . e .1 d .i7Tì.'iiì'.f> e ambicn-
tr.to m una cittadina polacca. 
cV.a f.nr della gwrra (la sles­
sa co!lor«-:on<* «Jonra di un 
altro rjfrn presrnta:o nelle. 
- informatica - il sovietico 
Pr.mo g.orr.o d; p i e di J. 
Seghcl) La narrazione è svol­
ta dal punto di vista di un 
rcga:~o che ha combattuto 
nelle formazioni nazionaliste. 
e. adesso, continua a sparare 
contro i rappresentanti del 
potere popolare II regazzo 
percorre la tua j t reda fino in 

fondo la p-rfi d> W'ajda verso 
«/'«•• <*o )>''r<on«ip(j!o nrpat i ro 
sfii nrl modo in cui ce lo rap-
prr<rnia dr.re.nli alla morte. Il 
rfiuiic.o non e solo ftttima del 
suo errore, ma della disuma­
na trns'nnr ctl»* la guerra irn-
primr ci rapporti tra (j!i uo­
mini 

Personalmente, ni film di 
V.'ajde. prrfrriamo Conio b'ick 
Africa di Rogosm Xonostantr 
il nucleo crnlral'' dr\ film, che 
ci fruibri- rei'do Le ceneri e 
.\ d \r,i:>i:'e r ancora troppo 
-.nT'i^o d: nioì .n l'-Tfr-rari rli-
1 T , ' : rer.lr l.e. lez:onr dfl-
l'r.-jirr\t on.crno t^drsco. prr 
rsrrtip n. e presente nel film 
più come i.n prestito che co­
lie in ripensamento culturale 
Il c<neT:i<. di fVoposin. micce. 
va d'.r< "amenle al cuore delle 
rfi'f, drirumen'a con distacco 
'ii coni'^'one dell'uomo, e sol-
Ire '(i nello spettatore una im-
med'ate. p'esa di cosei«*nca E" 
il cinema che ritorna alla sua 
p'ù genuina vocazione. F.' la 
via per cui anche ememafo-
arafir minori possono portar­
ci validamente messaggi. Si 
pensi e. tanta parte del cine­
ma indiano, o a un ingenuo 
film pr.l-.istcno proiettato pior-
n- fa qui al Lido Si intitola 
I n g.orno sorgerà, e ci pre­
senta x gesti quotidiani di un 
piccolo villaggio di pescatori. 
Se ne esce conrmti che iì 
mondo deve cambiare. 

ENZO MUZtl 

nell'abitazione di un ricco 
mercante. (}ui tre persone, il 
padrini «li casa, il prefetto di 
polizia e il dottor Vergertts, 
funzionario del Ministero «Iel­
la Salute Pubblica, sottopon­
gono gli ospiti a uno strin­
gente e insultante interroga­
torio. l'hi è veramente — in­
siste soprattut to il medico, a 
nome «Iella scienza e della ra­
gione che dichiara di profes­
sare — «piesto dottor Vogler? 
Un illusionista o un mesme­
rista? Un impostore o un ma­
go? Con la scusa «lei mutismo, 
dato che una rapida seduta 
di mesmerismo sul rivale Ver 
gerus sembra non riuscirgli, 
l ' impiielaiitc viaggiatore non 
risponde, chiuso nella sua di­
gnità offesa. Farà vedere l<» 
indomani — assicura per lui 
la troupe — nella rappresenta­
zione privata che è stata chie­
sta prima di concedere il 
nulla osta per il pubblico, «li 
che cosa sia capace. 

Lo spettacolo 
Intanto l 'allegro impresario 

e il postiglione affamato ap­
profittano «Iella serata per 
spassarsela con !«• donne di 
cucina. Trovano, a «lire il ve­
ro. il terreno favorevole, né 
ci sarebbe alcun bisogno «lel-
l'olisir d'amore che la vec­
chia fattucchiera reclamizza: 
perché giovani e anziane non 
hanno mai .sognato coltelli, e 
sono più che disposte al tor­
neo erotico. 

Quanto alla moglie del mer­
cante. in gramaglie per la 
perdita dell 'unica figlia, si 
sente irresistibilmente attrat­
ta dal mefistofelico Messia, 
venuto, secondo lei. per spie­
garle il senso delle sue sof­
ferenze: e gli si offrirebbe se 
non intervenisse il mari to a 
trarla, con uno schiaffo, dal 
suo stato di trance. Nel frat­
tempo la nonna, messa a Ietto 
la servetta più giovane con 
una canzone di baldi soldati, 
evoca i l -commediante «lei bo­
sco che r iappare per morire 
(e stavolta sul serio) nelle 
braccia di Vogler, che ha 
pronta una bara per acco­
glierlo. Intanto, nella stanza 
riservata ai coniugi ambulan­
ti. si presenta il dottor Ver-
gerus, che scopre nell 'ex ma­
schio una donna in camicia 
da notte e tenta di sedurla, 
rudemente scacciato dal le­
gittimo consorte sopraggiun-
to: il «piale, r imasto poi solo 
con la tenera moglie, si leva 
il trucco e sfoga finalmente 
la parlantina, esprimendo il 
suo disprezzo per quel mondo 
e una certa stanchezza per la 
comune vita randagia. 

Ed eccoci allo spettacolo: 
costumi orientali , lanterna 
magica e levitazione dei cor­
pi. Ma si at tende soprat tut to 
ti magnetismo animale. La 

vittima più solerte è la signo­
ra che rideva di più: la moglie 
del prefetto, la quale, ipno­
tizzata, rivela «lei mari to gli 
aspetti più sordidi e scanda­
losi. Poi il suo erculeo coc­
chiere, già per suo conto sen­
sibile alla magia, è come un 
agnello nelle mani «lei car­
nefici. Ridestandosi dal son­
no, si avventa sul MIO doma-
loro, strozzandolo. 

Vergerti"», incaricato della 
autopsia «lei cadavere, trova 
che il cervello e i nervi sono 
del tutto normali. Ma non si 
accorge (forse perchè miope) 
ih aver esaminato al suo po­
sto il cadavere del povero 
attore. Vogler invece è ben 
vivo e, nella soffitta oscura, 
si diverte a far passare al su<» 
rivale (e al pubblico) alcuni 
minuti di genuino spavento. 

Finita l'angosciosa sequen­
za, il «lottor Vogler, falso me­
smerista. falso muto, falso 
barbuto, non è che un abile 
commediante, tr ionfatore in 
spirito e povero in ennna. Egli 
chiede invano quattr ini alla 
signora di casa: senza virtù 
occulte, l 'uomo non ha più 
alcun interesse per lei: anzi, 
manco lo riconosce. Quanto 
alla vecchia strega, essa, coi 
-.noi insetticidi gabellati per 
filtri, si è fatta una bella 
sommetta e pensa di andare 
ut pensione. Anche l'impresa­
rio vorrebbe sistemarsi in cu­
cina. con la sua vedova vo­
gliosa. Solo la servetta decide 
di seguire il suo postiglione 
e la t roupe decimata. Xc si 
sa quale vendetta intendano 
prendersi il prefet to sbertuc­
ciato e il mctlico terrorizzato. 
Quando, all ' improvviso, arri­
vano i messaggeri del r e : la 
compagnia Vogler è invitata, 
con tutt i gli onori, a prodursi 
a Palazzo Reale, per la deli­
zia della Corte. E tut t i par­
tono sorridenti per Stoccolma: 
c'è ancora qualcuno che cre­
de al loro misterioso potere. 

La commedia, il cui impian­
to scenico non è mai smen­
tito, è stata scritta e diretta 
dall'ineffabile Bergman, emi­
nente regista di cinema e di 
teatro (ha da poco dato a 
Londra il FVitrsf di G«>ethe). 
trionfatore in spirito di molti 
festival internazionali. Il suo 
Ansiktct è stato presentato in 
questi giorni anche al Festi­
val di Edimburgo, ma la Di­
rezione della Mostra, la qua­
le giorni fa aveva comunicato 
come il sovietico Destino di 
un uomo non fosse s ta to pre­
so in considerazione perchè 
già proiet tato a Parigi e a 
Cannes, ora si precipita a ri­
chiamare i termini del rego­
lamento, dove si afferma che 
« in linea di massima », nes­
sun film può essere respinto, 
purché sia « tale da testimo­
niare un reale progresso della 
cinematografia come m e » o di 

espressione artistica ». Come 
ipocrisia, e anche come capa­
cità «li giudizio estetico, non 
c'è male 

Che «lire, se non che // col­
to è un finissimo gioco intel­
lettuale, che ancora una volta 
conferma la sapienza e la cul­
tura dell 'autore, e l'affiata­
mento dei suoi consueti e mi­
rabili interpret i? Cunnar 
Hjornstrand (Vergerus) , Nai-
ma Wifstrand (la vecchia), 
lngrid Tliiilin (la moglie «li 
Vogler) , Hibi Andersson (la 
piccante servet ta) sono già 
conosciuti in Italia; non an­
cora Max Von Sydow (Vo­
gler ) , che fu il tormenta to ca­
valiere del Settimo sigillo. 
Tutti partecipano al gioco in 
assoluta devozione o, se pre­
ferite, in quello stato di ipno­
si creativa che Bergman pre-
tentle dai suoi attori . Ma. al 
di là «lei dircrti.sicincnt raffi­
nato, che cosa r imane? 

Illusione e realtà 

sti del la g r a n d e ba t t ag l i a 
del la O.S.R. può essere r i a s ­
s u n t o nel la f rase: « noi n o n 
s i amo eroi ». Una frase che si 
r i t rova nel la na r r az ione d i 
parecchi opera i , e che è r i b a ­
di ta ne l l ' o rd ine del g io rno 
de l l ' u l t ima assemblea di ce l ­
lula degli opera i comunis t i , 
t enu tas i il 28 marzo 1958. Né 
si t r a t t a di una os ten taz ione 
di modes t ia , al con t ra r io . Ciò 
che più colpisce in q u e s t e 
biografie e in ques t i c o m ­
ment i e la ni t idezza de l g iu ­
dizio. lo sforzo cont inuo d i 
riflessione e di r i p e n s a m e n ­
to. A t t r ave r so le pagine de l 
l ibro di Accorncro p r e n d e 
vita, eil a ssume un s ignif i ­
cato e sempla re , il processo 
di ma tu r az ione svoltosi n e l ­
la fabbr ica-conf ino 

Si t i a t t ava fondamen ta l ­
men te , di sconfìggere la t e n ­
denza . in pr incipio a b b a s t a n ­
za diffusa, a non preoccupars i 
della produzione . So t t ra t t i ad 
un lavoro che li impegnava 
nella loro qualifica tecnica, 
spesso assai e levata , e b u t t a ­
ti m una officina a t t r ezza ta 
con macch ine vecchie e t a l ­
volta pressoché inut i l izzabi l i , 
senza un p r o g r a m m a preciso 
«li lavorazioni , «li fronte a l ­
l 'obiet t ivo sabotaggio del la 
Direzione, la qua le faceva 
a s p e t t a r e mesi e mesi p r ima 
«li inviare un a t t rezzo e di 
sos t i tu i te un pezzo difet toso. 
era più d i e n a t u r a l e che gli 
operai — o megl io una p a r t e 
di essi — si ada t t a s se ro p a s ­
s ivamente al le c i rcos tanze . 

Ma i migliori tra i c o m u ­
nisti comprese ro subi to che 
su ques to t e r r eno si s a r e b b e 
l'atto il giuoco del la Fiat , che 
in tendeva qual i f icare queg l i 
operai come « pe landron i > e 
< scansafa t iche > agli occhi 
ilei loro compagni . Solo i m ­
pegnando una appass iona ta 
ba t tag l ia p rodu t t iva la fun­
zione politica di pun ta che 
l'O.S.K. voleva e poteva a s ­
s u m e r e a v r e b b e avu to pieno 
successo. Gli opera i non a m a ­
no e non r i spe t tano chi n o n 
compie bene il p ropr io l a v o ­
ro : e, pe r di più. in una a t m o ­
sfera r i lassata, lo stesso s p i ­
r i to un i t a r io di res is tenza e 
dì lot ta a v r e b b e finito faci l­
m e n t e pe r de te r io ra r s i ed o t ­
tunders i . 

Nulla perciò colpisce di più 
dello sforzo appass iona to e 
t enace pe r o rgan izza re e m i ­
g l i o r a r e la produzione . Le 
minuzia e l ' en tus iasmo con 
cui i pro tagonis t i deU'O.S.R. 
descr ivono il loro sforzo p e r 
m e t t e r e l'officina in g rado d i 
funzionare, p e r r i p a r a r e e 
mig l io ra re t ecn icamente le 
macch ine . . pe r ragg iungere , 
sia p u r e a costo di un penoso 
sforzii personale , r i tmi e l e ­
vati di produzione . In ques t a 
1 o 11 a. comba t tu t a ins ieme 
con t ro la F ia t e con t ro gl i 
a t t egg iamen t i sbagl ia t i , si r i ­
se la app ieno il c a r a t t e r e p e ­
cu l i a re «Iella classe ope ra i a 
e «li que l la tor inese in p a r t i ­
cola re-

Un secondo e l emen to che 
fa spicco in ques t e t e s t imo­
nianze opera ie è la con t inua 
tens ione verso la formazione 
di un col le t t ivo omogeneo e 
ope ran t e . Non è vero — d i ­
cono molt i t r a gli i n t e rv i s t a ­
ti — che pe r il solo fat to di 
essere opera i e di a p p a r t e n e -
ic a l lo s tesso Par t i to , ques ta 
operosa s«»lidarietà sia u n 
fatto au tomat ico . Occor re u n a 
intensa vita polit ica, u n a c o n ­
t inua discussione, una fe rma 
opera di convinzione pe rchè 
ciò si verif ichi . Rivivono, a t ­
t r averso le pag ine del l ibro , 
i dissensi , le polemiche , le 
incer tezze: ma anche la gioia 
per a v e r sapu to s u p e r a r e t u t ­
to ciò. pe r a v e r r agg iun to 
quel la pienezza e in tens i tà d i 
sen t iment i e aspirazioni c o ­
muni che solo in un co l l e t t i ­
vo di lavoro può nascere . 
Forse l 'episodio più a l to — 
e «li va lo re naz iona le — d e i -
In esper ienza 

Qui più che mai, Ingmar 
Bergman è il regista «lell'am-
biguità. Spirito e materia , il-
lusione e realtà, medioevo e 
razionalismo, tra questi poli 
ondeggia la sua ar te . Chabrol 
e Preminger scoprivano l'uo­
vo di Colombo nei giorni scor­
si. «piando ci «licevano che 
l 'uomo non è mai tu t to buo­
no o tutto cattivo, tut to luce 
0 tut to ombra, ma che è un 
essere contraddit torio. Ci sono 
1 film di Bergman. molto più 
impegnati e sofferti dei loro, 
a rassicurarci in proposito. 
Questa volta la contraddizio­
ne sembra imperniarsi soprat­
tu t to tra la vita e l 'arte, tra 
la realtà e la rappresentazio­
ne. 

Eppure, noi crediamo, è una 
rappresentazione fatua quella 
che forza cont inuamente lo 
spettatore, sbattendolo qua e 
là nelle più opposte direzio­
ni. facendogli credere che Io 
irrazionale esista per distrug­
gerlo subito dopo con un col­
po di teatro, dilettandosi di 
atmosfere rr.;.=teno.-e e spet­
trali per poi uscirne con uno 
sberleffo malizioso, abbando­
nando i temi a mezza strada 
per sfociare nel lugubre o 
nella caricatura grottesca. C'è 
il pericolo che la confusione, 
che c'è nell 'animo del l 'autore 

degli ope ra i 
fu da to da l 
con i p a r l a ­

si rifletta anche nel pubblico: ta. 

del la O.S.R. 
loro incont ro 
m o n t a r : de l la commiss ione dì 
inchiesta sul le fabbr iche . E r a 
i nve rno e nev i cava : i p a d r o ­
ni de l la Fiat avevano p e n ­
sato bene «li ch iudere , pe r 
«pici c o r n o , la fabbrica con 
un pretest*». Gli opera : si re-
caronr» Io stesso davan t i ai 
cancell i , a t t e se ro t ra la neve 
l ' a r r ivo dei p a r l a m e n t a r i , si 
:ntr.-it!ennero con essi. 

Leggendo Fiat confino si 
ha perc iò viva l ' impress ione 
.sempre più n e t t a che — su 
un p :ano u m a n o e m o r a l e — 
il g r a n d e monopol io è s c o n ­
fitto. anche se lunga e d u r a 
sarà la lotta p e r r idur lo Én­
t ro i t e rmin i de l la Cos t i tu -
z.one dcmr»crat:ca. Esso è for­
te. po ten te e p r e p o t e n t e , ma 
a p p a r t i e n e , in cer to senso, a! 
passa to : a un passa to che . s e -
o n d o la ce lebre espress ione 
d. M a r x , ancora d o m i n a il 
v iven te , ma la cui s o r t e è 
s cena ta . Perc iò non è e sa ­
gera to a f f e rmare che ques te 
t e s t imonianze r i ch i amano a l ­
la m e m o r i a gli s torici d i b a t ­
titi de ; soldat i r ivoluzionar i 
de l l ' eserc i to di Cromwel l . 
che doveva infl iggere un col­
po decis ivo alla monarch ia 
feuda le inglese, e s c r ive re 
una de l l e pag ine più g lor io­
se nel la lotta per la~ l ibor -

o. se di confusione non si vuol 
par lare , ma invece di magi­
s t ra le regola del gioco, che Io 
scherzo non valga la candela. 
e che, t ra i tanti duhbi , anche 
quello sulla sincerità del re­
gista possa esser preso in se­
ria considerazione. Senza, con 
questo, voler togliere un'on­
cia alla sua riconosciuta, sot­
tilissima abi l i t i . 

UGO CASIRAGHI 

Perc iò ques t i opera i , l i cen­
ziati e vi l ipesi , non si s e n t o ­
no sconfi t t i t u t f a l t r o . Con­
t i nuano . in a l t r e forme, la 
loro ba t t ag l i a poli t ica, che è 
anche una ba t tag l ia in te l l e t ­
t ua l e e mora l e . E a q u e s t a 
ba t t ag l i a il bel l ib ro di A l t i 
Accorne ro offre, a nos t ro pa­
rere, un con t r i bu to n o n i n ­
di f ferente . 

MARIO srnntixA 
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RAPPORTO DEL COMPAGNO PAOLO BUFALINI ALL'ATTIVO PROVINCIALE DEL PARTITO 

Il fallimento della guerra fredda apre nuove vie 
alla lotta per il progresso di Roma e del Paese 

I comunisti e i lavoratori romani dovranno impegnarsi nelle grandi battaglie dei cementieri, dei metal­
lurgici, degli edili, dei braccianti, dei salariati dello Stato, dei ferrovieri, dei postelegrafonici e dei 
grafici - La grave crisi nelle campagne - L' 8 settembre giornata di lotta contro il clerico-fascismo 

l i so i losrmzioxi; HA IMBUII vro 11 un IO\I K MÌO tur A MICI 
Il compagno Paolo Uufalini. 

segretario della Federa/ione 
comunista di Roma. Iia tenuto 
un rapporto sul tenia- •• La lot­
ta per la distensione interna­
zionale e per un nuovo corno 
della politica italiana - all'at­
tivo provinciale dei comunisti 
romani tenutosi nel pomeriggio 
di ieri nel Salone del Comita­
to centrale del partito Erano 
presenti i compagni del Comi­
tato federale, della Commissio­
ne federale di controllo, del 
Comitato cittadino, i membri 
dei Comitati dirottivi delle se­
zioni della città e della pro­
vincia e i segretari dello cel­
lule aziendali. 

11 rapporto del compagno 
Uufalini si e articolato attra­
verso i temi nuovi offerti dal­
l'esame della politica interna­
zionale. le inevitabili ripercus­
sioni che questi (atti hanno 
sulla situazione interna italia­
na e I compiti di lotta che ne 
derivano ni comunisti. I gran­
di avvenimenti che hanno mes­
so di nuovo in movimento i 
rapporti fra 1 Paesi. In Euro­
pa e nel mondo, hn detto il 
relatore, hanno accresciuto la 
fiducia e lo slancio dei com­
pagni, perchè hanno aperta­
mente confermato la giustezza 
delle nostre analisi e della no­
stra linea politica. 

Da dodici anni, la situazione 
internazionale era bloccata 
sulle posizioni della - guerra 
fredda •• condotta dai gruppi 
imperialistici internazionali-
oggi. questa politica è entrata 
in una crisi profonda, e noi 
comunisti .Insieme con milioni 
e milioni di uomini, guardiamo 
con fiducia e speranza agli in­
contri fra Krusciov e Eisenho-
wer. Ricordando le lotte soste­
nute dai lavoratori romani du­
rante l'estate scorsa, subito do­
po 11 colpo di Stato di De 
fJaullr in Francia e durante 
l'aggressione ai popoli arabi 
«atti, onesti, che tennero lega­
ta a un filo la pace nel mon­
do) Rufalini ha posto in evi­
denza la parto di primo piano 
sostenuta dai comunisti in (inci­
le lotte. Che cosa chiedevamo? 

Le lotte dell'estate del 'SH 
per le qunli un centinaio di 
lavoratori e di comunisti ro­
mani furono arrestati, erano 
dirette ad ottenere incontri e 
trattative fra le grandi poten­
ze e l'incontro al vertice. Al­
lora. il governo americano era 
contrarlo a questo indirizzo, e 
l circoli Imperialistici afferma­
vano la necessità della conti­
nuazione della guerra fredda. 
Ma gli obiettivi per i quali i 
comunisti lottavano, oggi ti 
vanno realizzando. 

L'incontro fra Kisenhower e 
Krusciov rappresenta il primo 
successo di tutta la nostra linea 
politica e della nostra lotta: è. 
un successo che è costato sacri­
fici e anche sangue, è un suc­
cesso storico della politica de: 
.^munisti A distanza di un 
anno da quelle lotte, il Presi­
dente degli Stati Uniti ha det­
to che una guerra rappresen­
terebbe oggi lo sterminio di 
gran parte dell 'umanità e che 
la pace è perciò una necessi­
ta imperativa: noi salutiamo 
ron soddisfa/ione queste paro­
le. anche perchè. con queste 
stesse parole, centinaia di no­
stri compagni scesero in lotta 
e dovettero subire la galera 
La politica della guerra fred­
da. che ostgi sta crollando è 
stata, fino ad oggi, quella che 

i governi deniociistianì del no­
stro l 'aeie hanno seguito. Colti 
di sorpresa dalla distensione, i 
Segni. 1 Pella, gli Andreotti 
cercano di far buon vi-;o a cat­
tiva sorte e dicono di essere 
stati senipie. anche loio. per 
la distensione Ma a euali prin­
cipi! si e sempre ispiiato i! 
governo italiano? A quelli rtel-
l'oltranzi-mo atlantico, delia 
•• l ibeia/ione •• dei popoli dei 
paesi socialisti, dell'isolamento, 
all'interno, del partito comuni­
sta l ' iopuo questi principi'! og-

nuova politica estera, che rom­
pi! il monopolio della DC. che 
apra la via ad una nuova avan­
zata delle mas.M- veiso la for­
ma/ione di una uno', a mag­
gioranza e di un nuovo gover­
no Cì11 avvenimenti in Sicilia 
hanno anch'essi dimostrato la 
giustezza della nostra analisi e 
della nostra linea la. il bloc­
co conservatole e reazionario. 
stretto attorno alla D C . è 
uscito dalla battaglia spezzato 
e svergognato- la posizione di 
Milazzo o rimasta ferma sul ri­

f u momento della premiazione alla riunione dell'attivo del 
Parti to: Il compagno Ccsaronl. segretario del Comitati) di 
/orni, riceve la bandiera quale premio per II «rande IMIZ.II in 
avanti ratto dalle 27 Si/Inni del Castelli nella diffusione 

domenicale dell'- finità » 

ci crollano nel mondo M'hnpe-
riali.smo non ha più il predo­
minio atomico, il mito della 
superiorità economica capitali­
stica e crollato, la crisi che 
avrebbe dovuto disgregare il 
mondo socialista non c'è stata. 
ma al contrario c'è stato un 
raf forzamento e un continuo 
progresso dell'URSS e degli al­
tri paesi socialisti ;(e qui da 
noi il partito comunista non si 
è indebolito). 

Sono dunque falliti gli obiet­
tivi e le premesse sui quali i 
nostri governanti fondavano la 
loro politica. A questo punto 
è necessa! io cogliere senza in­
dugio tutte le possibilità nuo­
ve che ci vengono offerte 11 
fallimento della guerra fred 
da non vuol dire che nel no­
stro Paese si avrà automatica­
mente un progresso nelle con­
dizioni economiche, politiche e 
sociali Saia ancora necessaria 
la lotta perchè si determinino 
mutamenti profondi Coloro i 
(piali fondavano la loro poli­
tica sulla guerra fredda e sul-
l'anticniiiunismo. in realtà si 
sono semj re proposti di impe­
dire che in Italia si realizzas­
si' la Costituzione, che si ve­
rificassero le necessarie rifor­
me sociali Ora che e.ssj sono 
stali smascheiati e smontiti dai 
fatti. biMigna rafforzare e am­
pliare la lotta per lina nuova 
unità delle masse 'avor.itriei e 
popolari, che dc'ormini una 

Gli obiettivi per il Mese 
e gli impegni per domani 

Un clima di /errore e d- ini;:afire. (fi successi e di pro­
spettive di Jet-oro ha can.ttcrizzcfo l'ottivo provinciale d- par­
tito rhp si è icniiro «cri sera Riportinolo sinteticamente ali 
Obiertit'i /issati per In grande cnmpapna politico del - Alc.ir -

Donjcni. domenica, diffusione straorditii.-nn di tutte le 
se-:o'ii. Obirtru-o: d flcr.dere tani* copie dcIITrurà quante t' 
Primo Maggio: organizzale una diffusione straordinaria g.or-
ncl-.cra. per l 'mtrro prr;crìo dell 'incontro lf:e-Krusciov, dardi!-. 
alle fabbriche, c.i e .vt'C" e. ni: uffici: organ'zzarc un.; d'ff urlone 
straordinaria per i! g:orr.o 17. io-i i.' particolare improbo delle 
doi,ne. contro la C\p'.osic,nc c.'.xvii.-,; nel deferto del San ira 

Per la cottosene.one p\- impcpai sono: raqaiun-icrc l'SO 
•per cento dcR'obicifico per ti Lì (data liella Festa nazionale 
dc'.l'UmtAl e il }f>0 pe r c« nn. ve i primi di otfob-c Sviluppi'.'e 
una campagna di recita ramcito di nuoci cittadini ni partito 
parallelamente cl.'i.!!:i itti po?:-:ca dtjrcntc questo ultimo periodo 
del Mese A questo scopo ? steto indicato un ob ctfiro: 1000 nnori 
iscritti. obir tr . ro che può essere rapjjmnto se oint sezione 
por 'crd il suo eoninbi . 'o concreto 

Xella stessa scruta di ieri qui due inverni sono sta'i cssuntt 
Le sezione di Mon'evcrde Suovo nell'annunciare eh,- durante 
•'Gl'i'cità del r»ir«e t.a reclutato 4 nuovi compagni, si è impr-
Qisro a reclutarne altri 10 entro settembre La cellule della 
Fiorentini si e impannata a diffondere cani c o r n o 30 cop.e 
in p:ù (eomplcfirr.vier.'e 50 con e) tic.*:Tr.:ra ai lavoratori 
della fabbrica, durante l'incontro F.srnhoiver-Krusciov 
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Calorosi 
distintesi nelle' d.fus.cne delil't.ità 
scrizione 

Il comitato politico di zona dei 
una grande bardi» ra per il ar.ir.de 
r.elìa diffusione domcncale dell'I'ni:A Le 27 sezioni de: Ca­
stelli di/at'i sono bevete d<* 1761 copie di d-Tjusionc domenicale 
6 49Z0 copie. 

L€ sezioni pri'nc clcssift'Cte di ciascun Q'uppo. per la .<o':o-
scrizione sono: per il 1 gruppo. Trastevere, con il 12S ver cento 
drlrobìeftxro; per il 3. gruppo. Quarticciolo con il 100.7 dello 
obieJfiro; per il 2. gruppo. Fraf.occhie con il 233.fi per cento 
dell'objettiro: per il 1 gruppo. Rovicno con il 176.7 per cento 
dell'obiettivo 

Per l'obiettivo più immediato, cioè quello doJJa diffusione 
sitcordinana di domcr.i. fin de ieri sca ercno stati conseguiti 
noteroli *ucerasi: 59 sezioni si .sono impegnate a raggiungere o 
*\.percre le diffuficne del 1. MC-JÌJJO Le Altre sfrioni delle 
cifro eh- henno ,'c:*o stner'- che rjjj'unjeranno o suoereran-
no la diffusione del 1 .Vcpo.o JOIO le seguenti- Ponte Mammolo 
Velie Aureha. Finocchio (200 m più del 1 MojoioL Fiumfejno. 
Aci'.n. Osti'. Lido Dal.'- prenot:zton: giunte dalle sezioni iella 
Provincie appare eh.uro che si supererà la diffusione del 1. 
Maopio cirro no rfi mil'c copie Le sezioni rh r meruano una 
particolare esazione per i loro impejni sono: Genzano 900 
copie (100 cop.e in piii ari 1 Mangio): Lanuv.o 300 copie (150 
in v\il); Nittuno 650 cene (200 m più); Pomezia 7?0 (100 in 
più): Santa Sfarii della Mole ito (fO in più): Velletn 500 (120 
in uiù). Muriito 400 cop e (100 copie in più). 

< bonomiana-• bi siano iifiuta-
te di affiggere manifesti anti­
comunisti Vi sono dunque le 
condizioni per uno sviluppo 
delle lot'e Perciò, dobbiamo 
allargale i legami e le allean­
ze a tutti coloro che pot-sono 
accogliete il nostro orienta­
mento contro un governo le-
trSvo e incapace, il (piale non 
sa che porro ostacoli alla di­
stensione. che non vuole risol­
vere i problemi della vita na­
zionale e che si rifiuta di le­
vare la propria voce di pro­
testa contro i progettati scop­
pi di bombe - II - nel Sahara 

Uufalini. poco prima di con­
cludere. ha indicato onesti 
obiettivi di lavoro ai compa­
gni :tre convegni di partito 
sulla situazione nelle campa­
gne. lotta in tutti i comuni vi­
nicoli colpiti dalle crisi e nel-

'»; zone della rifoima fondia­
ria; campagna per una effet­
tiva e democratica riforma del­
la scuola Al termine del MIO 
lappoilo. il segretano dell.» fe­
derazione ha comunicato, fra 
le altro cose di cui parliamo 
in un'altra parte della pagina. 
che la sottoscrizione aveva 
raggiunto, ieri scia, la sommi. 
di 14 milioni e 8ii() nula lire 
L'obiettivo è di raggiungere i 
17 milioni e (iOO 000 <H0 per 
cento dell'obiettivo) per il ìli 
settembre e il cento per cento 
per | primi di ottobre. Il com­
pagno Dufallni ha anche ri­
chiamato l'attenzione di tutte 
le sezioni sulla possibilità og­
gettiva che esiste di portare al­
tri cittadini al nostro partito 
nel corso del Mese, e ha pro­
posto l'obiettivo di reclutare 
1000 nuovi compagni 

IMPRESSIONANTE DRAMMA IN PIAZZA DEL QUARTICCIOLO 

Sfrattato di casa viene colto da follia 
e tenta di svenarsi in mezzo alla strada 

Ha infranto con un calcio una lastra di vetro e si è colpito alle tempie ed ai 
polsi — Non voleva finire in uno scantinato — E' stato ricoverato alla Neuro 

Il dramma (iella casa che tor­
menta cosi larghi strati della 
popolazione {Iella nostia città è 
tornato ieri in primo piano in 
seguito ad un drammatico ed 
impressionante episodio 

Un uomo di 'M anni, Renato 
Tosoni, sfrattato dalla propria 
casa, appena si è visto sul Li­
sti ico, senza una prospettiva, 
senza la possibilità di offrire 
un tetto ai suoi figli, è stato 
colto da un accesso di follia ed 
ha tentato di togliersi la vita 
tagliandosi le vene con un 
frammento {li vetto 

Il Tosoni, sino a ieri l'altro. 
abitava in un appartamento m 
via Rovigno d'Isti la 4H alla bor. 
gata Gordiani Negli ultimi 
tempi però non era riuscito a 
far fronte ai suoi impegni ed 
ha Unito, per essere sfrattato 
per moiosità II Tosoni già nei 
giorni scorsi era riuscito ad ot-
teneie alcune proroghe ma ieri 
liifllojalc giiidiz.ia;io che si è 
presentato all'ingresso della sua 
casa ha dovuto fargli notare che 
non vi era più nulla da fare 11 
funzionario infatti non aveva 

UN'ABILISSIMA TRUFFA PER (iOO.UOU LIRE 

Acquista un'auto già distrutta 
l'assicura e riscuote il premio 

Si tratta della carcassa della macchina con la quale si 
uccise il duca di Sangro - Una Mercedes 300 fantasma 

fiuto della pregiudiziale anti­
comunista I fatti in Sicilia 
hanno nuovamente confermato 
che il punto decisivo sta nel 
respingere la discriminazione 
anticomunista Questo e un in 
segnainento valido per tutte !«• 
forzi1 democratiche e laiche del 
nostro Paese. In Sicilia, dove 
un anno fa F.mf.u.i subì la 
prima sconfitta, e t.tata scon­
fessata la formula {lei gover­
no Segni. La D C . intanto, si 
dibatte anch"c--s;i m una crisi 

Il compagno Hufalini è quin­
di passato albi concreta indi­
cazione {Ielle lotte che stanno 
di fronte ai comunisti e ai la­
voratori romani nella mutata 
situazione internazionale e nel­
la prospettiva del mutamento 
della situazione interna Gran­
di lotte stanno davanti a noi 
cucile dei cementieri. {lei me-
talliirgici. {logli edili per il la­
voro e la cassa edili, {lei brac­
cianti. dei salariati dipendenti 
:lalb> Stato, dei forrovien. dei 
postelegrafonici, {lei grafici e 
dei cartai. Ai successi ottenuti 
sul piano salariale devono se­
guire nuovi successi sul piano 
normativo Bisogna elaborare 
un piano di lotte e su di esso 
concentrare le forze Dopo ave­
re ricordato le recenti batta­
glie per la casa combattute a 
Tiburtino e a Pictralata. il 
compagni» Hufahni ha affron­
tato un tema ili grande inte­
resso- le Olimpiadi del *iì0 Co­
me si presenterà Ruma ag'i 
stranieri che vorranno qua da 
ogni p irte del mondo? Ct si 
' imiterà a imbiancare la fac­
ciata. a d i r e una pass.»*.a di 
belletto sulla città? I lavora­
tori devono chiedere misure 
-cric- devo-io erigere che sia­
no ut-lizra!; i Xi miliardi ac­
cantonati per i quartieri coor­
dinati. alloggi ITI misura suf­
ficiente. trasporti più efficien­
ti. ù completamento della Me-
tropo'.it.it'a. un . maggiore <Ii-
«cipl'.n i de*, traffico I lavora­
tori edili {l'-vo::0 porsi al'.a te­
sta de'la lot'a per queste ne 
cessane re.-i'.:zzaZ:o:u La Giun­
ta C-.ocectti si trova oggi d-
frov.'e a prec.se scadet.ze II 
MIO ÌÌ.I .nei,-), com'è stato rico­
nosciuto ,É- che dal - Messag­
gero - .è f.t;iime:i\»re Bisogna 
quindi chiedere un nuovo pia-
co rc^ol.rore. divergo da (luci­
lo elenco-f..;..•:>: i di C:occetti. 
elaborare ir: p.ar.o perchè sia­
no d ,:e ca^e a', popolo, e al 
ceto me.i>o A giorni, ha detto 
Hufalini. Roma ricorderà le 
gloriose c:or:nte dei combatti­
menti di Porta San Paolo Qua- j 
le afeg^iame-.to p rc iderà ili 
«indico? E' cm.pi 'o de: comu­
nisti. di tutti gli antifascisti 
fare della commemornzio-.e ' 
dcl'.'S fc'tcrr.bre uva g iornva l 

Popò lunghe e complicate in­
dagini la Squadra turismo e 
Iranico della nostra questura e 
i insella ieri a fare piena luce 
su un'insolita tiufla coiiMimata 
ai danni di una società di assi-
cuiazioni. Al termino delle in­
dagini il signor Antonio Glici­
ni. di al anni, abitante in vicolo 
dei Sabelli, al rione Ponte, è 
stato denunciato a piede libeio 
per truffa e simulazione di 
reato 

Ma per capire bene come si 
sono svolte le cose è necessa­
rio risalire un po' indietro nel 
tempo K più precisamente alla 
notte dell'I 1 luglio scorso, (pian­
do una Mercedes 'M)li targata 
Htinia llt)4i;ili. ncH'imhoccaic via 
di Porta Pinciana per poi pro­
seguire alla volta di via Ve­
neto andò a schiantarsi contro 
un palo delia luce II bolide 
viaggiava a velocità più che so­
domita ed il {luca Giuseppe Di 
Sangro. {li HI» anni, che si tro­
vava .il volante della macchina 
rim iso ucciso II n i Sangro 
abitava in via del Governo 2H. 
poco distante, cioè dall 'abita­
zione del Guerra 

Questi, dopo alcuni giorni, si 
recò nell'abitazione del patrizio 

defunto e tratti» con alcuni con­
giunti l'acquisto del relitto del­
la Mercedes. La macchina in 
seguito al terribile urto eia 
omini del tutto inutilizzabile 
L' ic-iiisto fu concil io sulla ba­
se di 200 000 lite. 

Di qui ha inizio l'abile ope­
razione truffaldina del Guerra. 

Una decina di giorni dopo 
infatti egli si presentò alle As­
sicurazioni geneiali Venezia e 
stipulò una polizza di assicura­
zione per la sua Mercedes H0O 
contro furti ed incendi per la 
somma di li milioni e mezzo di 
lire 

Passa qualche mese ed ecco 
che il Guerra si presenta al 
commissariato ili zona e denun­
cia il furto dell'auto da parte 
di ignoti. 

Cominciavano le ricerche le 
finali naturalmente non appro­
davano a nulla Nel frattempo 
il Guerra si presentava alla so­
cietà asicuratrice per reclamare 
il premio Alle Assicurazioni 
Venezia fu mossa qualche diffi­
coltà (piando si accertò che la 
vettura era la stessa del defun­
to duca Di Sangro Ma allora 
il Guerra sfoderò una docu­
mentazione apparenteme n t e 

I periti diranno a « Rola » 
se è finalmente femmina 

L'ex ufficiale di Rocca di Papa che 
cambiò sesso di nuovo in Tribunale 

Il g.udice dottor Bivona li i 
nominato ieri i tre pent i in-
car.eati di accertare se Giu­
liano •• Ilol.-i •- Gasdott i . eX-uf-
ficiale di Bocca di Papa, tra­
si'., rinatosi in donna in sogli.to 
a numerose operazioni, e it-
tu.ilmcnto femmina o maschio 

I periti sono: il professor 
Luigi Cattaneo, abitante iti 
\ in Bosso 12. il prof Aldo d i ­
letti. abitante ni via Savoia 1<7 
ed il prof Cataldo Cassino. 
a b t . m t e in via di Villa Giu­
lia 11 Con la stessa ordinanza 
il niacistrato ha fissato il ter-

:ro il >rico fa-.ii lotta co: 
*cnmo 

Le due p«rr co-clus \ e del 
suo decorso, jl compagno Bu­
fai: !i le h i riservate I.1'.Ì:I,I- j 
:;>: della si tui/ .o: .e economica | 
•ic.I.i citta e nelle canipag- •• 

Le eampacne romane, ha de*-
to :n particolare il relatore. 
sono colpite da ima rovinosa 
cris. che i:i\e.-tc i produttor. 
di gra::o. di nv i. d: vino 

DOMANI 
L'INCONTRO 

DEI SANMARINESI 

Domani domenica 6 *ct-
tcmtirc alle ore 10. nella 
unta del Circolo Romano 
della Stampa — P a l a n o 
Maricnnli — via del Cor­
so 1<M. con la pre«enza di 
Gina Cìlaeomini r Gildo Cìa-
«peroni avrà Inngo l'incon­
tro de*ll emlcrati sanma-
rinr«i a Roma. 

All-o.d.».: • Per la l ibertà. 
la demorrazia. per una vit­
toria popolare che riporti 
nel Pae*e la serenità e la 
concordia, «la 11 voto del 
NCttemhrr nn voto per 
dittenvione. la libertà e 
procre«*f». 

medica del medico condotto di 
Frascati con la (piale si rico­
nosceva 1 « sua manifesta ap­
partenenza al sesso debole Na­
turalmente in tale occasione il 
medico ebbe anche a constata» 
r.» una OVM.I • impotenti:! j,e-
ne: .indi -

Nella «na azione legale il 
Case.otti e assistito d a d i av­
vocati Maria Passino. Agost.-
uo ed Knnio Pizzino. 

Si r.corderà anche che :1 Ca-
-ciotti. all'in.zio della sua tra­
sformazione. cercò di accelera­
re i 1,-iiip: operando su se stes­
so u tn drastica e delicatissima 
mutil.i/..oiie in seguito alla 
(pi.ile rischiò la morte per di>-
sancuamento 

Non è escluso che l'cx-uffi-
c. i le . ottenuto il riconosci­
mento C urid-.eo della sua nuo-
"» a condizioni, si trasferisca da 
Bocca di Papa in un nuovo do­
micilio. 

ineccepibile la (piale appunto 
comprovava come egli avesse 
provveduto, dopo l'incidonto e 
l'acquisto, a rimettere l'auto in 
perfetta ellicienza La società 
da una patte ed il Guerra dal­
l'altra, Unirono per mettersi di 
accoido sulla somma di 600 000 
lire. H la somma fu appunto 
consegnata al Guerra 

Ma il meccanismo della po­
lizia si era ormai messo in fun­
zione e non si sarebbe arrestato 
tanto facilmente 

Una Mercedes .''00 non è 
certo un trabiccolo che rischi 
di passare inosservato Come 
mai dunque nessuno aveva mai 
visto, nel vicinato, il Guerra a 
bordo della macchina? 

Il commissariato segnalò tut-
la la faccenda alla Turismo e 
traffico ed il dottor Moriaccln 
incaricò delle indagini il dottor 
Vitali, coadiuvato dal briga­
diere Vezzosi 

Si cominciò col chiedere al 
Guerra come mai appunto nes­
suno l'aveva mai scorto al vo­
lante della macchina. Il Guer­
ra affermò che non era vero. 

— Ha dei testimoni? 
— E come no! 
l 'n amico testimoniò che era 

andato con il Guerra addirit­
tura fuori Roma, in gita, pro­
prio a bordo della famosa Mer­
cedes H00 Ma. dopo qualche do­
mami a ben posta, il testimone 
fu colto ripetute volte in con­
traddizione e tutto il castelletto 
cosi accuratamente costruito 
dal Guerra cominciò a franare. 
fi testimone ammise di non aver 
mai visto l'auto e che era sta­
to pregato dal Guerra di con­
fermare la sua versione 

Ed infine il Guerra stesso 
ha dovuto poi ammettere di non 
aver mai riparato la Mercedes 
e di averne venduto 1 pezzi 
ancora utiliz/ahili abbandonan­
do poi la carcassa Alcuni pezzi 
della Mercedes som» stati rin­
venuti proprio nell'abitazione 
del Guerra 

Que-ti . come ahi» amo già det­
to. è stato denunciato a piede 
libero per trascorsa flagranza 

Un'auto sbanda 
e si rovescia 

Alle 21 di ieri, m viale Pa-
noli la l'OO targata Roma 323634. 
noleggiata pres.-o un'autosalone 
Lillo studente Massimo Cosmi­
ci. di L» .imi., dimorante in via 
P Corridoio 27. a causa del-
I asfalto bagnato ha sbandato e 
poi s; è rovesc i la 

Il Cosniim e stato ricoverato 
il Policlinico Guarirà m 5 
giorni l 'n filtro occupante del­
la macchina. I.uig- Alberto Gia­
cili Cortelli. abitante in via 
"•'laniinia Nuova 241. e rimasto 
dieso 

alcuna autorità per concedei e 
un nuovo rinvio e doveva sen­
za indugio procedere allo 
sfratto. 

Al Tosoni altro non è rima­
sto da fate che caricare le sue 
poveie robe su un furgoncino 
ed avviarsi alla volta di piazza 
del Quarticciolo, dove pare che 
fosse riuscito a trovare un al­
loggio di fortuna per i suoi in 
uno scantinato. 

L corno appariva taciturno e 
raccolto ni se stesso Non ha 
pronunciato una parola per tut­
to il tragitto Poi il furgoncino 
e ai 11 vati» sulla piazza ed e ini­
ziato lo seaiico delle masseri­
zie. Non appena Renato Tosoni 
ha visto 1 pochi mobili, le reti 
del letto, le sedie, ammucchia­
te sull'orlo della strada ha per­
so il controllo di se stesso 

Ha incominciato a gridare 
— Sono una persona onesta! 

Ho sempre lavorato! Non ho 
mai fatto del male a nessuno' 
E' colpa mia se non riuscivo a 
pagare l'affitto? 

L'uomo si guardava attorno 
come smarrito, senza prestare 
attenzione alle esoitaziom del­
la moglie La donna, al suo fian­
co, lo incitava a testare calmo 
e forse stava per aggiungere 
qualche parola di conforto, di 
incoraggiamento. Anche gli al­
tri passanti si sono accostati 
alla famigliola raccolta ai mar­
gini della piazza Tutti, alla vi­
sta delle masserìzie, ed udendo 
le parole pronunciate dall'uomo 
si erano resi conto di (|\iel che 
stava accadendo. E forse ten­
tavano di stringersi più dap-
piesso -illa famiglia del Tosoni 
pe, tranifestare la loro com­
prensione e solidarietà quando 
uno scoppio di follia ha travol­
to l'uomo 

Il Tosoni, allontanando da sé 
con un gesto brusco la moglie. 
si e precipitato verso una cri­
stalliera che faceva parte del 
suo mobilio, testé finito di tra­
sportare sulla piazza, e con un 
calcio ne ha infranto il vetro 
Poi ha afferrato un tagliente 
frammento della lastra e con 
esso ha incominciato a tempe­
starsi di colpi in direzione del­
le tempie ed ai polsi. 

I famigliari "li si sono but­
tati addosso tentando dispera­
tamente di impedire che l'uomo 
mandasse ad effetto il suo in­
sano proposito. Altri passanti 
sono accorsi in loro aiuto ed 
in breve l'uomo è stato disar­
mato. Ma il Tosoni ormai non 
era più padrone dei propri ner­
vi e delle proprie reazioni ed 
ha continuato selvaggiamente a 
dibattersi nell'intento di libe­
rarsi dalla morsa che lo strin­
geva. 

Fortunatamente qualcuno, nel 
frattempo, aveva provveduto ad 
avvertire sia i vigili che gli 
agenti del commissariato Pre-
nestino I (piali sono giunti 
tempestivamente sul posto ed 
hanno provveduto a rendere 
innocuo il poveretto. I vigili 
poi hanno imposto al Tosoni 
una camicia di forza e. visto 
che la grave agitazione psico­

motoria del poveretto non ac­
cennava a calmarsi, hanno 
provveduto con un'autoambu­
lanza a trasportarlo alla Cli­
nica neuropsichiatrica dove il 
Tosoni è stato immediatamente 
ricoverato 

Tenta di svenarsi 
e poi si avvelena 
un poliomielitico 

Un impress.ottante tentativo 
d: silicei o e stato messo :n 
atto nel pomerigg.o d: ier. dal 
trentunenne Anton.o Strambo-
ne, abitante in via Sartorio HO 
Lo Straninone, dopo aver inge­
rito ben t>0 compresse d: bari».. 
turici, ha infierito su se stesso 
con una lametta da barba pro­
curandosi numerose ferite al 
collo, al braccio ed al gomito 
sinistro, al ventre ed alla co­
scia sinistra. 

L'insano gesto e- stato messo 
n atto alle ore 14.30. Pronta­

mente soccorso da alcuni fami­
liari lo Strambone è stato tra­

sportato al S 
ricoverato ni 
Strambone h i 

G.ovannl ed 
osservazione 

iv: 
Lo 

cercato In morte 
perche da tempo colpito dalla 
polio e da un grave esaurimen­
to nervoso. 

• • • 
Alle 10.10 di ieri è stata rico­

verata al Policlinico la signora 
Umilia Capitani, di 39 anni, abi­
tante in via Flora, al lotto !ì 
La donna presentava suitonn 
d' avvelenamento Ha dich 1-
rato ai medie! di aver inge r to 
1 scopo suicida alcune pastic­
che di medicinali e alcune sor­
sate di tintura di iodio Non ha 
voluto dichiarare 1 motivi che 
l'hanno spinta a tentate il follo 
gesto 

Culla 
La casa dei compagni. Giulia­

no e Luciana Natalini è stata 
allietata dalla nascita di un bel 
maschietto Ai compagni Giulia­
no e Luciana, e al neonato, Pie­
ro. gli auguri della sezione T11-
scolana. del C.D.S. provinciale, 
delta Federa/ione e dell'L'nitA. 

ESEGUENDO L'ORDINANZA DEL TRIBUNALE 

Rossellini ha riconsegnato 
i figli ad Ingrid Bergman 

/ 
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due ex coniugi forse si 

corrente nelle aule 

incontreranno il 

ilei « Vuluzznccio » 

Il nove di questo mese pro­
babilmente Ingrid Bergman e 
Roberto Rossellini si incontre­
ranno nelle aule del Tribuna­
le di Roma. Infatti, in seguito 
alla istanza presentata dal le­
gale di Rossellini. avv. Mario 
Cavalieri, per ottenere la re­
voca della ordinanza provviso­
r i che affidava i tre figli alla 
custodia della madre, il presi­
dente del Tribunale ha disposto 
la comparizione delle parti per 
quel giorno. E* proprio in vi­
sta. probabilmente, di questa 
apparizione davanti ai giudici. 
che Rossellini ha disposto per 
la riconsegna formale dei tre 
bambini alla madre. 

Com'è noto, nel marzo scorso 
il Tribunale italiano affidò alla 
madre i tre bambini nati dal 
matrimonio con Roberto Rossel­
lini: Renato, detto Robertino. 
Isabella ed Isotta. Per alcuni 
mesi all'anno, precisava l 'ordi­
nanza. i bambini sarebbero stati 
affidati alla custodia del padre. 
Rossellini fin dal primo mo­
mento si opponeva alle dispo­
sizioni dell'ordinanza, sulla base 
di una serie d: motivi, primo 

fra i quali il fatto che l 'am­
biente creatosi nella casa di 
Ingrid dopo il suo matrimonio 
con Lars Schmidt tenderebbe 
a staccare i figli dal padre, an­
zi a metterglieli contro; l 'am­
biente protestante, mentre egli è 
cattolico, ed infine perchè Ro­
bertino non è — giuridicamen­
te. naturalmente — figlio di In­
grid. essendo stato registrato 
alla sua nascita come - figlio di 
Roberto Rossellini e di madre 
che non vuole dichiarare il suo 
nome ». Basandosi su queste 
considerazioni Rossellini. dopo 
che i figli avevano trascorso 
nella sua villa d; Santa Mari­
nella il periodo previsto dal­
l'ordinanza. si era rifiutato dì 
consegnarli alla madre: allo 
stesso tempo, dava incarico al 
suo legale di presentare la 
istanza per la revoca della or­
dinanza provvisoria. 

Ottenuta però la citazione di 
comparizione, il regista ha ri­
tenuto di dovere nel frattem­
po ottemperare alle disposizioni 
contenute nella ordinanza prov­
visoria. riconsegnando normal­
mente : figli ad Ingrid. 

Un furgone precipita per 50 metri 

I/autofurgone dopo il pauroso \ oto 
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il 

u..ne d. L> g.orn: per p rov \e -
dt re ..111 nomina ilei pen to d: 
parte ed ha fissato al 5 ottobre 
! » data nella quale i periti do-

rìiì"> ranno prestare giuramento. 
frutta, di ortaggi, di fiori e 
di be.-tiame II prezzo del era­
no e crollato e la produttivi!.1» 
e ridotta La parola d'ordine 
del governo c=u'l * conversione 
colturale non e che un.i beffa 
Con quali cip.tali , che non 
siano i propri debiti, il con­
tadino può ogc- leahzz.iro !i 
conversione? Intanto, la foca 
dalle campagne *ì aggrava 
Grandi lotte si sono avute ne: 
Castelli e a San Vito Romano: 
non è un casa che ad esse ab­
biano preso parte dirigenti lo­
cali della - bop.omiana - e del­
la 1*11. e sindaci d e . ne e un 
c » o che alcur.t sezioni della 

Torna così alla ribalta della 
cronaca la delicata vicenda 
della (o del?» Ca.-eiotti. I /ex 
ufficiale sta infatti d.* alcuni 
mesi conducendo un'azione lo­
cale perchè gli venga ricono-
sc uto lo >lato giuridico di 
d e r n i Ed appoggia la sua n -
ch.e.»ta con una completa do­
cumenta*.or.c medica dimo­
strante cho una serie di in­
terventi chirurgie, eseguiti di 
recente su di lui dal profes>or 
Sanvenero Rosselli lo hanno 
ormai t ramutato perfettamente 
in donna 

Già in precedenza l'ex uffi­
c i l e a\ev* es.b.to una cer.zia 

Suore in borghese 
dei cattolici, in 

Tj.'nnti anni, a ha abi-
a moire cose per lo 

ili preti con t! 

L\:rf;t\strio 
<ivr«:i 
facto 
tnc»m insolite: 
b.i.sco o in motoretta, alle 
cd in ite de: » b,:schi re rd : -. 
.f co"i:r- di padTe Lombardi 
ed alle inchieste capillari dei 
parroci che con moduli sf.im-
p,:ri ri chiedono deffcalicfi:-
m'i i t f informtìjioni $ul rostro 
equilibrio ormonico . 

Ma Questa non ce I'iispctt^-
vamo proprio: le monache in 
borghese, suvva! F' pur vero 
che solo da pochi piomi in 
quel di ASSISI SI è concluso il 
/esnrc* della canzone sacra 
e che quelle composinont (al­
quanto brutte) saranno im­
messe quanto prtmc nei juke-
box. Ma in crfc.«j di udire Io 
rmm.7coI.iM Concezione esal­
tata a r.tmo di rock o di ve-
dc'e Fred Buscagl'.one tenere 
un corso di esercizi sp:nho:Ii 
r.ella casa generalizia dei Ge­
suiti. permettete a Romoletto 
di meravigliarsi lo stesso 

Le monache m borghese! 
.Von ji tratta di una balla 

l'n piccolo aruppo di religio­

se olandesi in abiti borphes: 
percorre tutto il giorno le vie 
di Roma per avere confarri 
con i non tvirohci e svolgere 
presso di questi opera di pro­
pagando .-ri ris:«3 del prossi­
mo Concilio £cii memeo. Le 
stiOre appartengono alla con­
gregazione di Befania, fonda­
ta in Olanda nel '19 dal gesui­
ta Giacomo Vcn Ginneken ed 
h.:nno come un-co srono di 
riconoscimento una piccola 
croce d'oro appesa a una ca­
tenina Possono andare m b> 
cteletta, e /rimare. 

La casa madre della con­
gregazione si trova a Bluc-
mentaal e la casa di studi a 
Simega Ne fanno attualmen­
te parte 120 religiose preva­
lentemente olandesi oltre che 
austriache, tedesche e spa­
gnole. le quali emertono voti 
regolari, ma dato lo speciale 
tipo di a;r:r>rà da esse svolto 
sono autorizzate dalla Santa 
Sede a indossare l'abito bor-
phese. Esse svolgono la loro 
attivitA nell'Europa centrale, 
ma contano di estenderla pre­
sto agli Stati L'nitu 

Sembra che la pre.<cn.ra di 
queste s'iorc dell- nosfa cir­
ro .<: debba a un'dea di mon-
siano- Mont ni. qt.amfo i'ar-
ru.i.V a-civescovo di yiil.zno 
ere. iinfOM iiìl.j Scgreter r. di 
Stato A*orì*uj«iflr Mont ni 
p»'i;<ò di ;«' iu.rc a Roma una 
.-P'V.e di club ch'amato • l'n.-
ìas ' per avvicinare i non cat­
tolici: <n r.il modo : crut.ani 
orientali diss.dcnt.. gli anali-
c.'.m. i pro:c.«ia»n: o : n ro -p : -
gam che per un quel*.a*: mo­
tivo nsedono a Roma ven­
dono accompagnati da esperti 
che illustrano loro i monn-
mcun crisriani, jl senso delle 
cenmon.e religiose e qualche 
pnnro deìla dorrr.na e della 
vita cattolica Si tratta quin-
d. di un'altiritA essai in sor­
dina La direttrice dell'- l'n:-
tas .. madre G.-t<epp:na Koet 
he. d chiarato ,: un'aaenzia d' 
stampa eh" Roma .'> un ter­
reno maom'ico per lo svi­
luppo dell 'art;nrà d.screta cui 
si votano le sue consorelle Le 
quali per ora sono soltanto 
quattro e si riuniscono in una 
piccola casa in r ia dVI Plebi­
scito. Ma non è escluso che 

con il passarr del tempo il 
loro numer0 venoz aumen­
tato 

La cosa e- allarma un po'. 
r.on lo Tiisronrf imo Questi 
• commandos - d-'l S-.anorr 
potrebbero m*a't: :n arrenile 
P'estars: a q talché equivoco. 
Che so?, uno viene accom-
pa-jnato alle Catacombe o ;-•-
s tare S Giovanni in Latc-
rano da una splendida fal-olr. 
e poi si accora* d. c.vc-e a 
C*T* 'e.re con una consorella 
di madre Koet . Come com-
por:,jT-s-.. m questo caso? 

Se le suore olandes- pos­
sono andare m b:c:clc::a. e: 
sembra che l'autorizzazione 
possa considerarsi calda an­
che per le •Vcsp-'- e le -Lam-
brcr.'e - E se un oiO'nn. con 
una reliaiosa in incojn-to. 
ino si trova dille parti oc.".: 
i:a App a Ant.ce. a qua'., .-.li­
ti deve rotars.? 

In'-.ie un u.'timo in.'crro^j:-
r.ro. il pulì inquietante- V 
si.ore in borghese son qui p*r 
convertirci: e se poi qualcuno 
conrerte le suore? 

romoletto 

l"no spet t icolare incidente 
stradale si è verificato nella 
co rna t a d: ieri in via Edmon­
do De Amxis . u n i strada che 
dai Foro Italico porta alla Ca­
io lluccia L i via h i una note­
vole pendenza ed è costellata 
di curve .,bba-tanza ardue. 
Ieri, verso le 1»>. un autofur­
gone del t:po lux» Fiat, ta rca-
•o Romi 2rt4770. d: proprietà 
•Jrl pzz ic .titolo Orlsndo D.o-
•illevi. --.ri • ,n*e n v . i Arrivi 
r. R3. ai voL.nte dei qu .'.e s: 
• r.iv..\ H raut.st.i Nazzareno 
C.prucce ' t . . cii SS anni, abi­
tante n v- , Augusto Conti H . 
s*..va scendenlo Lineo la s tra­
d i da Mon:^ Mar.o d.r.zendosi 
ver?o .! Foro q l inda si è ve-
r:f.t.Mt.t l 'improvvisa rottura 
dei fren: Il Cappuccetti non 
e stato p.ù »n gr ido A: padro-
r.eug.àre il mezzo ed è u s c i o 
ri strana I! furgone ha com-
p-.ii'o un piuro*o volo Ai e.rea 
v"> n-e"r.. d i l l i scarpata ha ca-
vrf-.- > r***r ben nove volte e 
-: e r i i ' M ;,,i ; ini massi <H 
re "in.: Fo.-tunaMmcnv l'auft-
-* i «e IV eivat.-i con fer.te non 
niei 'o cr.ivi Prontamente soc­
corso e trasportato al l 'ospedi-
le d. S Sp in to è stato infatti 
-indicato da quei sanitari gu*-
r.b.le ,B U » 
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OGGI VIENE AFFISSO IL MANIFESTO DEL COMUNE 

Entro il 20 di questo mese le denunce 
per le tasse e le imposte comunali 

In via del Teatro di Marcello funziona un ufficio informazioni 
Le imposte, tasse e contributi previsti - Il ritiro dei moduli 

Oggi viene affisso, a cura 
del Comune, un manifesto che 
ricorda ai contribuenti romani 
l'obbligo di provvedere entro il 
20 se t tembre alle denunce re­
lative al pagamento delle di­
verse imposte, tasse e contri-
buti comunali per l 'anno 1960. 

Per agevolare i contribuen­
ti e per chiarire ogni incertez­
za d'interpretazione delle nor­
me di legge, è stato predi­
sposto il funzionamento di un 
apposito ufficio informazioni 
presso la sede della Riparti­
zione III (Tributi e Imposte) 
via del Teatro di Marcello. 
50. 11 pubblico può accedere 
l iberamente a tale ufficio, nel­
lo normali ore di aper tura , 
per chiedere ai funzionari ad­
detti ogni necessaria spiega­
zione e assistenza nella com­
pilazione delle denunce. 

Le denunce r iguardano l'im-
posta di famiglia per tutti co­
loro che hanno la dimora a-
bituale in Roma, anche se non 
iscritti nel registro di popo­
lazione (tale imposta riguar­
da anche le pei sono sole ali-
coi che convivano con altre 
ciie non siano nò parenti ne 
affini); la tassa per la rac­
colta e il ti asporto dei rifilili 
.solidi urbani interni, per co­
loro che conducono oppure oc­
cupano locali, a qualsiasi uso 
adibiti, esistenti nel territorio 
del Comune; l ' imposta sul va­
lore locativo, per coloro che 
non avendo nel Comune di 
Roma la dimora abituale, non 
possono essere assoggettati al­
l 'imposta di famiglia, ma ten­
dano a propria disposizione 
nel territorio del Comune stes-
so una casa di abitazione for­
nita di mobili, siano questi di 
proprietà o d 'al t r i ; il contri­
buto di fognatura, per i pio-
prietari degli immobili — non 
ancora assoggettati alla im­
posta erar ia le sui fabbricati 
— che. d i re t tamente o indiret­
tamente, immet tano nella fo­
gnatura pubblica mater ie di 
rifiuto; l ' imposta sui domesti­
ci e l ' imposta sui pianoforti 
(tali due imposte r iguardano 
soltanto coloro che non sono 
assoggettati noi Comune di 
Roma all ' imposta di famiglia 
e siano tenuti, invece, a cor­
rispondere l ' imposta sul va­
lore locativo); l ' imposta sulle 
vet ture: l ' imposta di patente : 
l 'imposta sui bilanci: l'impo­
sta di licenza; l ' imposta sulle 
macchine del caffè tipo e-
spresso; l ' imposta per l'occu­
pazione di spazi ed aree pub­
bliche (ivi compresi gli spazi 
sovrastanti e sottostanti il 
suolo s t rada le ) ; l ' imposta sul­
le insegne. 

All'obbligo della denuncia 
sono tenuti tutti coloro che a 
norma di legge sono soggetti 
al pagamento della imposta 
di famiglia, del contributo di 
fognatura e delle al t re impo­
ste e tasse istituite dal Comu­
ne; essi debbono pertanto pre­
sentare — come già detto — 
la relativa denuncia entro il 
termine del 20 se t tembre 1959. 

In particolare, l'obbligo sud­
detto compete a chi non ab­
bia mai pi esentato alcuna de­
nuncia. a chi. pur essendo in 
regola con la denuncia e con 
l'iscrizione nei ruoli dei tri­
buti comunali, abbia subito 
variazioni nei tassabili a suo 
tempo denunciati o accertati 
d'ufficio, ed a chi. avendo ri­
corso contro accer tament i pre­
cedenti. ai sensi dell 'art . 4G 
della legge 2 luglio 1952. nu­
mero 703. abbia imponibili o 
tassabili non più corrisponden. 
ti a quelli dichiarati nel ri­
corso. 

Il manifesto precisa inoltre 
che, ai fini della imposizione 
della tassa sui cani, i cani 
stessi devono essere denuncia­
ti entro cinque giorni dalla 
data del loro possesso. I pos­
sessori dei cani da caccia, per 
usufruire della part icolare ta­
riffa. sono tenuti ad esibire. 
per il visto, alla III Riparti-
7ione (Tributi e Imposte di 
Consumo) la licenza di caccia 
entro il 31 ottobre 1959. La 
piastrina, da applicarsi al 
collare dell 'animale, dovrà es­
sere rit irata presso la Ripar­
tizione previa esibizione del­
la ricevuta di pagamento del­
la pr ima ra ta dell ' imposta. 

E ' noto che particolari a-
gevolazioni di legge sono pre­
viste per le famiglie numero­
so I rispettivi capi-famiglia 
debbono presentare domanda 

in car ta semplice non oltre il 
31 ottobre prossimo. 

Gli appositi moduli sui qua­
li debbono essere compilate 
obbligatoriamente le denunce 
sono in distribuzione gratuita 
presso la Ripartizione III (Tri­
buti e Imposte di Consumo), 
sita in via del Teatro di Mar­
cello, 50, il servizio tassa N. 
U. sito in via Casilina Vec­
chia 19b e presso le Delega­
zioni comunali e debbono es­
sere presentate entro il ter­
mine suindicato del 20 set­
tembre prossimo. 

MANIFESTAZÌONI 
PER IL «MESE» 

Nello Riornatt di ongi e di 
domani si svolgeranno nume­
rose manifestazioni 

OGGI: Boryliesinnn. ore 19,30. 
assemblea con Riccardo Pavo­
ne; Esqutltno, ore 20.30. festa 
dell'Unita con Teodoro Morgia: 
Monti, oro 20. festa dell'Unità 
con Colorili; Fiumicino, ore 
19.30. conferenza asli edili con 
Antonio Fosca. 

DOMANI: Cinecittà, ore 17, 
festa rivolta alle donne con Giu­
liana Tabet; Val .Woluttiu. ore 11. 
comizio con Giulio Turchi; 
Monte Mario, oro 17,30. comizio 
con Salvatore Mancarono, C'en-
toccllc. oro 17, festa e comizio 
con Giacomo Onesti, florsnnu 
Ami ré. ore 18. festa e comizio 
con Vittorio Falconi: Villu Gor­
diani. ore 11. comizio con Marx 
Volpi: l'or de Sentavi. alle oro 
17. festa d c l l ' l ' i u t à c o n P a o l o 
H u f a l i m : rVefnimfti . oro 1!>.30. 
c o m i z i o c o n F e r n a n d o Di G i u ­
lio. 

I n o l t r e s e m p r e d o m e n i c a 
a v r a n n o luo^o i s e g u e n t i d i ­
batt i t i . o r g a n i z z a t i dal s e t t i m a ­
na le " V i e N u o v o - , sul te ina 
> P o r c h e il g o v e r n o S e m i t o m o 

la d i s tens ione ' . ' - : A u r e l i o , o re 10. 
c o n F r a n c o Raparc i ! : : Koinii i i i -
un, o r e 17. c o n G i u l i a n o N a t a -
l ini: GurbafeMa. oro 10, c o n L u ­
c i a n o L u s v a r d i , o a l lo oro 17,30. 
a Tor Bc l . 'nn iomcn. 

N e l l a «tessa n 'ornata , a l l e oro 
17. a v r a n n o l u o u o d u e f e s t . va l 
di - V i e N u o v o •• a Monte Spac­
cato e a . V i n i f e r e r d c .Viiooo 

AVEVA DIFESO LA FIDANZATA 

Aggredito e malmenato 
da quattro giovinastri 

Il disgustoso episodio è avvenuto in vìa Mas-
suciiicroli — Volgari insulti alla giovane 

l ' n d i s g u s t o s o e p i s o d i o d i 
m a l c o s t u m e è a v v e n u t o lori 
• ora a l l e 19.30 in v i a M a s s a -
c i u c c o l i 

Il s i g n o r A n t o n i o N i r l . di 27 
unni, i n s e g n a n t e , a b i t a n t e in v i a 
A m e l i a 301 . si t r o v a v a in c o m ­
pagnia d e l l a p r o p r i a f idanzata . 
s i g n o r i n a M a l i a L u i s a D e G i u l i . 
la q u a l e a b i t a in v ia Mns«.i-
iMiiccoli il. a l l ' a l t ezza de l nu­
m e r o 4 d e l l a s t e s s a v i a q u a n d o 
quat tro s c o n o s c i u t i , tutt i tra i 
li! ed ì v e n t i anni h a n n o c o ­
m i n c i . d o a r i v o l g e r ò frasi of­
f e n s i v o o v o l g a r i nei c o n f r o n t i 
de l la g i o v a n o 11 d e c i s o i n t e r ­
v e n t o d e l N i n p e r ò è v a l s o a 
farli d e s i s t e r ò , od i q u a t t r o si 
«olio a l l o n t a n a t i 

S o l o por p o c o , p e r ò P e r c h é 
il N m , i i . u v o i n p a m i a t i m ca><» 
l.i P e Giu l i , s e li è t rovat i di 
fronte p r o p r i o a l l ' i n g r e s s o d e l l a 
abitazioni- d e l l a f idanzata 1 
quat t ro t e p p i s t i g l i s o n o bal­
zati a d d o s s o m a l m e n a n d o l o II 
g i o v a i . e ha d o v u t o r i c o r r e r e 
il'o e u r o de i san i tar i de l l'oli 

. ' l i n e o i q u a l i lo h a n n o g u i d i -
Cito gu il ili:lt» in 8 g iorni 

A g e n t i d e l l a M o b i l e , d e l l a 
Q u e s t u i . ! e del c o n u i u s s il i ito 

SONO STATI ARRESTATI IL 29 AGOSTO 

Quintali di formaggio e salumi 
rubati da un terzetto di ladri 

Come sparì il furgoncino di una drogheria con il carico - Anche 
i turisti a S. Pietro presi di mira - La refurtiva recuperata 

Veseovio od i carabinieri del 
viale Eritrea stanno effettuan­
do un accurato controllo nella 
zona per rintracciare i quattro 
aggressori; 

Sequestrata la moto 
a un teppista rumoroso 

U n a p a t t u g l i a di agent i m o ­
toc ic l i s t i d e l C o t i m u s s a r a t o di 
Tivoli lia ieri s e r a a l lo 23.30 
f o r m a t o in largo Cosa i e Uatt is t i 
il l ì>enne l i o n a t o A n g e l i n i , ab i ­
t a n t e a T i v o l i .n v ia I n v e r a t a 
n '27Ì. 1 / A n g o l i n i av ev i p e r c o r ­
so r i p e t u t e v o l t o lo s trado d e l l a 
e t t a d i n a a v e l o c i t à e c c e s s i v a od 
a s c a p p a m e n t o apor to II g i o ­
v a n e n o n e n u o v o a prò , l ezzo 
d e l g e n e r o e d era già s ta 'o dif 
f idato d a l l a P fi a s s i e m e ad al­
tri suo i a m i c i lori è s tato d e ­
n u n c i a t o por d i s t u r b o de l la pub­
b l i ca q u i e t e l .a m o t o gli è sta­
ta s e q u e s t r a t a 

Misteriosa aggressione 
al Colle Oppio 

Ne'.la no t ta ta d < " * bor 
.lo d. u n a in. celi i , il. '. coni 
in ssar . *o M . m ' . e -' ;,> ac 
compagn. ' i to .il S li ov .imi; 1 
s g n o r G i o v a m i ' .-Vicinali: di 
-3 a m i . elct' .r.e.s' .a. .ile* ..'te 
•i v a de i Po loni . i l M(> l . A ' i -
Ire.ini è s ta to m'iti e.ito -.uà 

i b lo in 5 g i o r n i Ma fi eh a 
r.,to c h e a l l e 21. m e n t r e scen 
d e v a lo s c a l e d e l f o l l e O p p o 
senza a l c u n m o t i v o a p p i t c n t e 
e s tato m a l m e n a t o da 10 g iov i 
n.ts'ri d i e eg l : n o n c o n o s c e 

Il 21' a g o s t o d o p o u n a v i o ­
l e n t a c o l l u t t a z i o n e t re ladri c h e 
p o c o p r i m a a v e v a n o r u b a t o u n 
i n t e r o f u r g o n e c a r i c o di s a l u ­
mi f u r o n o tratt i in a r r e s t o da l ­
la p o l i z i a . 

Si t rat ta di F l a v i o M a n d o ­
la. di 57 a n n i , a b i t a n t e in v i a 
O t r a n t o 51). di A r m a n d o F r a n -
o o s e h i n i . di 57 a n n i , a b i t a n t e 
in v i a P a n t a l e o n i 8. e di G i u ­
l i a n o C' .ancamer la . di 24 ann i . 
a b i ' a ' i t e in v i a C a r l o R o c c a 24 

C o m o si r - c o r d e r à il C i a n -
c a n i e r l a si u n s e al v o l a n t e di 
un f u r g o n c i n o di p r o p r i e t à d e l ­
la d ' U à B r u s c h i , c a r i c o di sa ­
l u m i , o h e era «tato l a s c i a t o i n ­
c u s t o d i t o m e n t r e l ' i n c a r i c a t o 
e f f e t t u a v a a l c u n e c o n s e g n o , e 
part i s e g u i t o dai d u e c o m p l i c i 
c h e si t r o v a v a n o s u u n a b ic i ­
c l e t t a e u n o s c o o t e r . 

F u r o n o a g g u a n t a t i d a g l i 
a g e n t i p o c o d o p o T u t t e l e l o r o 
m o s s o e r a n o s t a t e s e g u i t e dai 
tu tor ; d e l l ' o r d i n e 

In q u e s t i g i o r n i p e r ò le inda­
gini sul t e r z e t t o s o n o s t a t e p r o ­
s e g u i t e e si ò p o t u t o a c c e r t a r e 
c h e i t r e s o n o a u t o r i a n c h e di 
u n a l t r o fur to Q u e l l o c i o è c h e 
fu c o n s u m a t o il 20 a g o s t o ai 

d a n n i de l s ig M a r i o P o M a r e h i s 
a b i t a n t e in v ia C a s i l i n a 3t> Q u e ­
sti o o n d u c o v a il f u r g o n e A p e 
t a r g a t o R o m a 20MH1 c a r i c o d: 
m e r c e a p p a r t e n e n t e a l la d i t ta 
C a v a l i e r i , c o n s o d o in v i a I, 
P i e r a n t o n i 0 II P o Marc i i s si 
arres'i1» a l l ' i n g r e s s o de l m e r c a t o 
r i o n a l e di v i a M o n t e S a n t o , por 
e f f e t t u a r e d e l l e cons t gno Al ri­
torno il f u r g o n e ora s p a r i t o II 
C i r m e a m e r l a a v e v a a d o t t a t o lo 
s t e s so s i s t e m a m o s s o poi m at­
to a l ' o n t e M'.ivio l .a re fur t i ­
va c o n s i s t e v a ni 10 p r o s c i u t t i . 
120 chi l i di p a r m : g a n o . i;iH c i n ­
ti di p r o v o l o n e e 25 ch i l i di 
s trut to II tu t to ora s t a t o v e n ­
duto lo s t o s s o g i o r n o , m a in 
gran par to r e c u p e r a t o p r e s s o 
a l c u n o t r a t t o r i e . 

Si è a n c h e a c c e r t a t o c h e : 
tre h a n n o c o n s u m a t o n u m e r o 
si furti in dat ino di tur i s t i s t i a 
n icr i in p i a z z a S P i e t r o . S o n o 

Tut te le sezioni SIIMI» Invi­
tato a rit irare nel pomeri KI;I< 
In Federaz ione urgent i ss imi! 
mater ia le s tampa . 

LA TRADIZIONALE MANIFESTAZIONE 

D o m a n i a C a n t e r a n o 
la sagra delle nocciole 

Domani domenica, con il 
patrocinio dell' Ente Provin­
ciale per il Turismo, si svol­
gerà a Canterano la terza sa­
gra e mostra mercato regio­
nale delle noccioli-

La tipica manifestazione che 
tanto successo ha riportato 
negli anni precedenti suscitan­
do l ' interesse non soltanto del­
le popolazioni vicine ma an­
che del pubblico della Capi­
tale, non mancherà anche 
quest 'anno di r ichiamare a 
Canterano numerosi forestieri 
desiderosi di vedere l'origi­
nale manifestazione agricola 
e folkloristica. di ammi ra r e 
i magnifici panorami del pae­
se e t rascor re re cosi una gior­
nata di lieti roposo e ristoro 

Il p rogramma prevede, fra 
l'altro, una gara di balconi 
fioriti, un concorso di bambi­
ne in costume locale, una mo­
stra di quadri di pittura e-
stemporanea e di fotografie-

Verrà predisposto uno spe­
ciale posteggio per le auto ed 

uno straordinario servi/io di 
comunicazioni da Roma. Ti­
voli. Subiaco a Canterano 

Il C.F. della FGCI 
domani partecipa 

alla diffusione 
D o m a n i tutt i i c o m p o n e n t i 

d e l C o m i t a t o F e d e r a l e d e l i a 
F e d e r a z i o n e g i o v a n i l e c o m u ­
nista p a r t e c i p e r a n n o a l l a dif­
f u s i o n e s t r a o r d i n a r i a d e l l ' «U-
ni tà •. N e l l a g i o r n a t a di o g g i 
ì C i r c o l i f a r a n n o p e i v e n i r e gl i 
i m p e g n i p r e s s o la F e d e r a z i o ­
ne;" m o l t i di e s s i Io h a n n o g i à 
fa t to : T o r d e ' S c h i a v i , r i s p o n ­
d e n d o a l l a s f ida di B o r g a t a 
G o r d i a n i , d i f f o n d o à 350 c o ­
pie T i b u r t i n o III n e d i f fon­
d e r à 300. Vi l la G o r d i a n i 250. 
G a r b a t e l l a 250 P S a n G i o v a n ­
ni 50. Prones t i iKi 3». T r i o n f a ­
le 30. O s t i e n s e 30. A p p i o 20. 
M o n t e M a n o 30. S a l a r i o 20 
M o n t e S a c r o 20 P M a g g i o n 
40. I ta l i a 20. A l c s s n r d r i n a 70 

s tate r e c u p e r a t e m a c c h i n e fo 
t o g r a l l c h t . c i n e p r e s e , radio a 
t r a n s i s t o r e altri o g g e t t i . 

Arrestato 
per sfruttamento 

un impiegato 
della P.l. 

La p o l . / . . i d e i c o s t i m i , h.i i er . 
arros ta to e d e n t i n e a t o por 
s f r u t t a m e n t o e i n c i t a m e n t o a l ­
la p r o s t i t u z i o n e il v e n t u n e n n e 
S e r g i o Po.stal. a b i t a n t e in v ia 
de l la C . r e o m a l l a z i o n o T r i o n ­
fale 'Mi. i m p i e g a t o c o m e a p p l i ­
ca to p l e s s o la s e g r e t e r i a de l 
m . n i s t e r o d e l l a P u b b l - c a I s tru­
ii. ono S. è a c c e r t a t o c h e 4 m o -
s : o r s o n o il P o s t a i , c o n o s c i u t a 
la m o n d a n a ( I T . d: 23 a n n i . la 
c o n v i n s e a c o n v i v e r e c o n lui 
m una p e n s i o n o di v . a d e l G e ­
sù 72 II P o s t a ! c o n d u c e v a la 
d o n n a ~ al l a v o r o •- a b o r d o d e l ­
la sua Al fa 1900 e poi a l l 'a lba 
p a s s a v a a r i p r e n d e r l a . La G T 
ha d . c h i a r a t o c h e l ' u o m o si i m ­
p a d r o n i v a di tutt i i s u o : gua ­
dagni . a g g i r a n t i s i s u l l e 10 o l e 
12 m la l . r e al g o n i o 

c CONVOCAZIONI i 
Partito 

o n c i 
I compagni rtrl (".!>. del Circo­

lo un ivers i tar io e dei comi ta l i 
d iret t iv i di ce l lu la sono c o n v o -
i-.itl. alte oro 20. presso la Fede­
razione <1«-1 Part i to (piazza S 
Andrea <Ioli.i Vallo. :t). 

A.N.P.P.I.A. 
OKRI allr «re 17 r iunione m 

s i d e del C o m i t a t o c s c t u t i v o «• 
ilei s«-gretari de l lo sez ioni ili 
Rema 

C Piccola cronaca ) 
IL GIORNO 
— Ogni. saltato S s e t t e m b r e 19X9 
C4.-Ì-117» Onomast i co Vittori ­
no Il s. ,] , . sorge .die ore .'>.50 «• 
Ir.tinont.i ali-- 1S 53 Lini., pruno 
Oliarti. il *» 

BOLLETTINI 
— Itrmoicralic». Nat i m a t t i l i 6'» 
femmine IT Molt i tn...< hi Ih. 
f emmine 1'- Olii qu.ili n minori 
di «itti- . n i n i Matr imoni tra­
scritti 50 
— Mrtcorn los ico Lo temperature 
ih ieri m i n i m a 15 - m a s s i m a 27 

Un cavatore ferito 
alla testa 

da una pietra 
In un info i t i ! ! ' o s-i; ! .\ oro 

e r . inas to fer i to nel ponic i ^g.o 
;!• : ori il c a v a t o r e Fi . .nces i -o 
C o d . s p o t i , di 54 .un. . ab ' a n ' e 
i F r a t t o o c l r e . i" v;,, S.i.sso-
"o 20 A l l o 15. .n una c a v a d 
p i e t r a di p r o p r i e t à d. U g o 
N'enni, s i t u a t a al k m IO de l la 
L a u r e n t i n a il C o d spoti e s ta to 
c o l p . t o da u n a g l o s s a p e t i a 

Il p o v e r e t t o e s', ,to i c o v e 
rato in o s s e r v a z i o n e a l S a n 
G i o v a n n i 

( GLI SPETTACOLI DI OGGI ) 
LE PRIME 

MUSICA 

Ugo Di Dio 
al Teatro Eliseo 

D e i m a e s t r o i t a l o - a m e r i c a n o 
U g o Di D i o ( B r o o k l y n . 1922) 
a m m i r i a m o la p e r s e v e r a n z a , m a 
n o n l ' a c c o r t e z z a , E v v i a , q u e i 
m a n i f e s t o n i a c a r a t t e r i c u b i t a l i , 
appars i g ià t a n t o t e m p o p r i m a 
del c o n c e r t o , e q u e i p r o g r a m ­
miti! dif fusi ieri ne l T e a t r o F.li-
soo , d a i q u a l i s o p r a t t u t t o tra­
s p a r i v a l 'ans ia de l m a e s t r o di 
c o n c e r t a r e e d i r . g o r e •• a g r a n d e 
o r c h e s t r a •-. n o n gli f a n n o o n o ­
re T a n t o p iù c h e . nel c a s o in 
q u e s t i o n e ( M o z a r t - o i i r e r t i i r c 
d a l l e Sozze ili Punirò e Sinfo-
iiui in mi b e i n o n e tmidfj . K 545. 
B e e t h o v e n - Suifonui n. 2). la 
• g r a n d e o r c h e s t r a - non può 
e s s e r e c h e una p r o m o s s a i n g a n ­
n e v o l e Mozart o B e e t h o v e n al 
m a s s i m o h a n n o b . s o g n o di una 
b u o n a o r c h e s t r a , il c h e è tut-
t'altra f a c c e n d a Ma d i a m o at to 
a! m a e s t r o di a v e r fatto .1 p.»s-
s .b . l e p o r o t t e n e r e , c o n gli ete­
rogene i e l e m e n t i i d i s p o s i / z o n e . 
l i m o n o q u e s t o r i su l ta to I m p u ­
g n a n d o la b a c c h e t t a con la m a ­
no s i n . s t r a . il D . D io ha infatti 
d mo.str.tto di p o s s e d e r e un i M>-
I . , I p i e p . i r . i / . o n e . un g e s t o ch ia ­
ro e a n i m a t o da un i sp i cca ta 
iniis i-al.ta 11 c o n c e r t o ha c o n -
sogu to p r e s s o il p u b b l i c o mi 
ott ino s u c c e s s o , con m o l t i ap-
plaUs. e c h i a m a t o 

e . v. 

GUIDA DEGLI SPETTAiMI 

Vi segnaliamo 
! • • • • ) o t t imo - ( • • • ) buono 
(•• ) d iscreto . ( • ) gradevole 

CINEMA 
*l tre cabJllcrm » (•) al 

Q i u t t r o Fontane 
- 1 / porto delle nchbtc - (••) 

al Plaza 
- I.a cusii sul /unni- » (•) al 

Mignon 
- tono cinliii-rn per .Mr. J u c ­

c i all'Africa 
- / / jiroii-iM) di ,Vori"ibcrf;n-

<•••> al l 'Appio, Brancac­
cio. Ciotto Ce lare 

- ! - u p.iWo ni sole - (••) al­
l'Ariel 

- .Maro di tabbta - (•) allo 
Atl .mte 

» Jrt ireoi,i/i rof rfiiit'ofo -
l ' i a! De'.le Tcrr . i lze . Lalel-
vv i i.'i. 

» f'Mfoji.i ili notte - {•) al 
C.oIdin 

- / . a 'II .UK/i e lo scerilfn -
I*I .t\ H.atto 

- I.i s.'ijnniii min ;i(i » (•) 
..H'Aiin-iif 

- / / ( j ì j .n . f i ' . ( " I all'Avil.'i 
- l'Ini", /'i;>j)o r l'iiperino iti­

la n-.co.iii - (•) a l l 'Avorio 
'la rn|/i7"ii R o v i n a n e » ("*) 

al Hoito 
- / ili i- ini dr! Pactftco - (•') 

.,: IJ . : ! . I Vailo 
- / IMI.IIVM'II - (•) al Dorla 
- l.n f< it'i - f ) al Faro 
- / a '••<;•;<* e lf()W- f) al 

! \ . t .uà 
- / III'U'! >n IIMII rlclln no«frrt 

. ' • f i / . i l ( .O 'V . l . ' lO 
Tr.n-'.-v • :•• 

'V >r i' ti- e<unptnnc • ("I 
.>• ! » . ' . / / . • 

-Art.- ' i - , : - (•! al P lanetar i" 
- / ...'Ti i ju"ti • < •*•) .il 

i;u : .! . 
'li f-i/i'i j '/• .."'.'oioiMcinforo-

• •• ..' It , • •= . 
- /.' L/im ..'.-.' nOM'/o in fiO 

,j",rn: . Ci .,'.U S.»ìi P ic -
Ilioiiti-

' lì'uu :ì i .''r.f n'to » (••) al 
Sul ' ri . 

- / i iié l Ì e il mirto- (•> al 
Y<-:.x 

CINEMA 

38' parallelo: 
missione compiuta 
K' 1 ìo . soconto m e t i c o l o s o 

punt :g l .o<o . d e t t a g l i a t o . d e l 
m a s s a c r o di q u a l c h e Confinalo 
il sold. i ' i a m e r i c a n i m a n d a t i 
.,!'•> -I) irag! o p e r la c o n q u ' -
:-t.i di u n a c o l l . n a in - t o n a di 
• e.s.siino • . no . gioii!" do ' l e 
i ra t t . i t . ve a P a n Mini .Tom. I.a 
ti s. de l f.Ini. p r o d o t t o e in­
t e r p r e t a t o da ( ì i e g o r y Peck 
t i . i t to da un l i b i o del g e n e r a l o 
Marsha l l i n t i t o l a t o l'ork Chop 
Hill e d i r e t t o da q u e l l ' e x gran 
de r e g i s t a c h e si c h i a m a L e w i s 
M i l e s t o n e . è el io i c i n e s i e '. 
corean i d e l n o r d p r o v o c a r o n o 
gli a m o r e a n i a una p r o v a d. 
f o i z a r . so lu t iva por un p e z z o 
d: t e t r a c h e n o n a v e v a n e s ­
sun v a l o r e , p r o p u o p e r q u e ­
sto fritto a s s u m e v a q u e l l o , gran 
(1 s s . m o d. un s ' inl io lo d pò 
•cn / . i K' una ti s; ;,nib -tua c h e 
n e l l e hite- iz ou d. M . l e s i o n e . 
p o t e v a forse a v e r e una d o p p i a 
v a l e n z a e n e l u . l e i e ne l la ci -
fica di t .po a i i ' i m i l i t a r i s t a an­
c h e gì anioi e u r . In real tà 1 
f i lm M r solvi- :n u n ' o p e r a d. 
propag . tuda po l i t . ca e d . m o s t r a . 
p u r t i o p p n . c h e .! r e g a t a d. 
.•tll'oi'i'.st iiK-nfe <fi N u o r o ha 
s o m p i o r e a l i z z a t o s o l t a n t o f i lm 
salili g u e r r a e non c o n t r o la 
g u e r r a I.a r . p e t z o n e del l 
s c e n e c r u d e ! dog i : assa l t i o de 
m a s s a e r . c h e f e c e r o la f a m a d. 
All'ai'c%t m e n t e di m i o r o non 
s e r v o infi l i t i a salvar-.'' il filli)' 
p u ò tutt 'a] p .ù t<'st:inomaro 
d e l l a g r a n d e c a p a c i t a di rap­
p r e s e n t a z i o n e c o r a l e di u n re­
g i s ta c h e ha trad i to la .sua 
facc ia e ha a b b a n d o n a t o il s u o 
p o s t o n e l l a s tor a del o . n e m a 

Il moralista 
Con q u e - t o s c h i z z o f eroce . 

m a l i g n o , de l c a r a t t e r e u f f i c ia l e 
del r e g i m e c i o n c a l o . A l b e r t o 
Sordi r a g g i u n g o forse il r i su l ­
tato p iù i m p o r t a n t e d e l l a Mia 
carr i era di r i r a n i s t a •• m o r a -
! : s ' a - A l la s o g l i a de i q u a r a n -
t'.iiuii. S o l d i •• uri a t tore m a t u ­
ro. padron» rii tutti i suoi m e z ­
zi. c a p a c e o r m a i so s o l t a n t o tro-
v a s - e il Min rog: --!.'. di [ lassare 
da l la uiiK'ch ot ta , a l la s a t i r a La 
s c e n e g g i a t o l a a b i l e dej M a r g a -
l o n n a e d e . S o n e g o . la regia di­

s i n v o l t a m a n o r m a l e di ( I i o r g i o 
B i a n c h i n o n r i u s c i r e b b e r o in ­
fatti a n u l l a s e n z a la c o r p o s a 
p e r s o n a l i t à , il gus to s o t t i l e de l -
l ' o s s e r v a / i o n e e de l la d e f o r m a ­
z i o n e c a r c a t u r a l o c h e s o n o la 
forza di u n a t t o r e c o m e S o r d i . 
arr iv I'O ria! pr m o bo/ /<- ' to dei 
- l'ornpiioriiirci <lrUo p u r r o e -
-fiieffi: -, ••] - \f ii ni mi n min. ehr 

hnpre^sìorie . nlla m a s c h e r a sar -
•a-*.'-a di l l 'u ' i ' co '.iM'i - inora-
I -=ta •- c h e po-=--a p o n n o t t o r s i la 
n o - ' r i ' H I - T ' , 1 il tnasi-al/ .ono 
i-.»".s-api". •»!•• «r'ives'-.to d i tutori-
Io- i-o'-'umi 

Sordi o (pi; u n p r o p r o t a r o di 
multi rlub. u n o r g . v i . z z a ' o r e d: 
- r a g a z z o s tp i . l l o - •' d. -- tratta 
i e l l e b i a n c h e e d< Ile n e r o - c h e 

>• e i : i*ro1otto nel c u o r e d< l l 'or-
g a i ' z 7 a 7 o n o l'Ierirr.N- rrj •• d -
v e n t a t o «o^ro'a 
un - C o n i . t a t o 

: 0 gonr-T'l'o di 
Intorni iZ-onab' 
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R A D I O 

TELEVISIONE 
a ^^©©s^iMMi WM ®Bm 

R A D I O 
P R O G R A M M I N X Z I O N M . E 

6.33. P r e v i s del lenì pò l>er » 
pescator i - L«-zione di Iuipua 
pi»rtoghese. 7' S e g n a l e orario -
Giorna le radio . Musirtu- del 
m a t t i n o : 8 S e g n a l e o r a n o -
Giorna le radio - R a « e g n a del ­
la s tampa i ta l iana . 3 t.% La oo-
munt tà u m a n a : 11 Radio<ni"la 
d e l l e v a c a n z e - Calendaru-t to 
de l la s e t t i m a n a : U.:<u M u - i c i 
«unfonlra; 12' Vi parla un mo­
d i c o . 12.10: Canzoni in vojia: 
12.25: C a l e n d a r i o . 12.30 Alluim 
m u s i c a l e . 12.55. 1. 2. 3 v ia ! 
13 S e g n a l e orar lo • Giornale 
radio . A p p u n t a m e n t o al le 
n . 2 3 : H - G i o r n a l e rad io , H.15: 
Chi è di «o -na? . Cronache 

cinomatograflorie: 14.30 Tra­
smis s ion i refTK-nall: 16.15- Ve­
trina Vi* Radio- Canzoni e 
ballatil i! . 17' Giorna le radio -
Sorel la Radio : l t « m l s s i r n e rx-r 
gli in f ermi . 17.45 € La figli* di 
J e f t e ». d r a m m a l ir ico in un 
a t t o e d u e quadr i di Giu««-ppe 
A d a m i , m u s i c a di S e b a s t i a n o 
Ca l tab iano . 13,35' Umvers iar ìe 
19ÓJ wrv- i t ìo s p e c i a l e da To­
n n o . 19.05: Estrazioni de l Lot­
t o . 19.10 Varie tà Cari»cri: 19.45: 
Prf-dotti e produttor i I ta l iani ; 
20 Un po' di D i x i e l a n d . Una 
c a n z o n e alla r ibal ta . 20.30: Se ­
gna le o r a n o • Giorna le radio: 
21 P.-i«*o ridntti««lmo: var ie tà 
m u s i c a l e in m i n i a t u r a - « N.in 
Mrappaie la sch»*dina »' opera­
z ione '2 his di Giu l io P.-rreTta 
52 Suor.., il tr ion Dick Hav-
m a n . 22.15 • L a m m i r a g l i o de l -
l'ix-i-.in • e d e l l e a n i m e ». un at­
to di Ro»«o di S a n S e c o n d o ; 
22.40 Musica da c a m e r a . 23.15-
Giornale radio . U n i v e r s i a d e 
1959: 24' S e g n a l e o r a n o - U l ­
t i m e not i z i e . I p r o g r a m m i di 

d o m a n i - B u o n a n o t t e 
S r . r o S D O PROGRAMMA 

9 Capo l inea: 10 Ore 10: D i s c o 
v e n i e , 12.10 Trn«nussioni re­
g ional i : 13 La ragazza de l le 1.1 
presenta L'alfabeto della can­
z o n e . 1X30- S e g n a l e orarlo -
Giorna le radio d e l l e 13.30. 14-
Teatr ino de l l e 14 Lui. lei e 
I a l tro Elio PandolfL Antone l la 
Sn-ni . Renato Turi . 14.30 S e ­
gnate orar io _ Giorna le radio 
de l l e 14.30. 14.40 Trasmiss ioni 
reg iona l i . 14.45' Schermi e ri­
balte rassegna degl i spe t taco l i ; 
15 Giradt«co Mu«ic -Mercury: 
13,30 S e g n a l e o r a n o - Giorna­
le radio d e l l e 15.30: 15.45' Il 
quarto d'ora D u r i u n v r i tmi e 

voci di o g g i : lfi- T a c c u i n o nel ­
le vacanze - appunt i per un 
v i a g g i o di fine s e t t i m a n a , lfi.'o 
Le canzoni del g iorno . 17 Le 
fabbriche «lei sogni , a cura di 
Renato Tagliati! B ig l i e t to d in­
v i to per Dtsnoy land ia . IH Gior­
nale radio . b a l l a t e c n r."i. 
lr»' P icco lo rotocalco delta Can­
zone napole tana l't.r.O Tas ' i e -
ra. 20 S e g n a l e o r a n o . R.idio-
sera . Univers tade I *.vj 20 30 
Pa«so r idott i«s imo . Ciak at­
tualità dal la XX Mostra c ine­
matograf ica. 21 S t a g i o n e lirica 
del la R a d i o t e l e v i s i o n e ì i a l i ana ' 
« Carmen ». mugica <ll Georges 
Bizet - Negl i in terval l i Aste­
rischi - U l t i m e not iz i e 

TERZO PROGRAMMA 
13. Comunicaz ione del la C o m ­
miss ione Italiana per la Coope­
rartene Geottsica Internaziona­
le agli 0*«-er\..ilori geofi l ic i 
Robert Mann Nigh s o n g s per 
v o t e e orches tra . IV.30 Re Sa 
(••mone nel R i n a s c i m e n t o : 20 
I. indicatore e e n n o m i c o : 20 15-
C<>nc«-Tto di ogni sera: m u g i c h e 
di J M Leclair e L v Bee tho­
v e n . 21: Il Giornale de l Terzo . 
21.20- Piccola anto log ia poet ica . 
21.30- C o n c e r t o di «erenate d i ­
retto da Franco Caracc io lo: 
M'-ziru Malipit-ro. Roman Vlad: 
Nel l 'Interval lo P iceo io m o n d o 
a n t i c o n a p o l e t a n o - Al termine-
La Rassegna- Cultura ing lese 

.Iuta D e Palma al le 21 prende 
parte al p m t m m m i « l i n o n e 

v a c a n t e • 

I E R I 

A vederli sul video 
Segni e Pellai pareva­
no proprio due impor­
tanti uomini politici 
impegnati in una de­
cisiva missione. Ec­
coli str ingere la mano 
alle autorità accorse 
a da r loro il benvenu­
to di Par ig i : Segni 
sorride, Pella no. Co­
me è noto chi non sor­
ride di solito pensa. 
Pella stava dunque 
proprio pensando- E a 
che? Ci viene in soc­
corso lo speaker : • La 
intesa fra il nostro 

Tulli (Vaccordo 
governo ed II Presi­
dente degli Stati Uni­
ti è completa. Soprat­
tutto — ha continuato 
la voce — I t re uomi­
ni di Stato si sono tro­
vati d'accordo sul prò. 
blema del disarmo -. 

Coti gli unici gover­
nanti che nei giorni 
degli ultimi spruzzi di 
guerra fredda hanno 
accettato di ospitare 
nel loro (e nostro pae­
se) le basi americane 
per missili atomici, si 
sono di punto in bian­
co trasformati in ac­

caniti assertori del di­
sa rmo? Il ministro 
degli esteri che pre­
feriva la morte ato­
mica della figlia al 
progresso sociale del 
suo paese, si è così 
convertito agli ideali 
della distensione? 

Abbiamo, In propo­
sito. i nostri dubbi. E 
la Rai-Tv In verità ci 
da ogni giorno ragio­
ne: c'è voluta la con­
versazione televisiva 
fra Macmillan ed Ei-
senhower (in Eurovi­
sione) per poter ascol­
tare dal nostro video 

che « ia coesistenza 
si impone «... 

In quanto al Gior­
nale Radio i vari cor­
rispondenti dalle ca­
pitali che sono state 
toccate da Eisenho-
wer nel corto del suo 
viaggio europeo, pre­
feriscono sempre più 
alle notizie politiche 
le « noticine di co­
lore •. 

Ci dicono, al massi­
mo, che l'accordo è 
completo, che tutti, 
De Gaulle. Adenauer, 
Macmillan e Segni 

sono completamente 
d'accordo con le posi­
zioni di Eisenhower. 
Il che, ci ricordava 
Ieri sera il Giornale 
Radio del terzo pro­
g ramma (che, dato lo 
scarso numero di suoi 
ascoltatori, si permet­
te qualche volta il 
lusso di essere un po' 
spregiudicato) può an­
che essere vero: il 
guaio è però che De 
Gaulle, Adenauer. 
Macmillan e Segni 
non sono d'accordo 
tra loro... 

TELEVISIONE 
14.50' Telesrt io la: Corso di A v ­

viami n'"> profess ionale a t i ­
pi» industr ia le . « Lezione iti 
Kran«'«-se • . Lezione di Eco­
nomia Domest ica » - « Lavoro 
e I)i«egno T e c n i c o » 

ìf. P i in ir i lge lo spor t ivo ; Eu­
rovis ione- L'nlverslade . D.il-
l'Idroscalo di Milano: S<1 
naut ico 

18 l-a TV del ragazzi: Le a v ­
venture di R m Tin T i n : 

e LV-rede scomparso ». telefi lm. 
con l-»-e Aaker . J a m e s Brown. 
J o e S.iwjer e Rin Tin T in 

I8.M: Te lrz lornale - Estrazioni 
<le| Lotto 

13.50. Lettere alla TV. a cura 
di Emil io Garroni 

K'.l.V Quattro pais l tra le no te : 
programma di mus ica legg<-ra 

con l'orchestra diretta da Gio ­
vanni Fenati 

20 Caserta \ r c r h l a : borgo ven­
ia t empo Serv iz io di Ludo-
\ i co G reco 

20.15 Marte in Italy. 
20.30- T ic - tac - Segna le orarlo -

Telegiornale . 
20 50 Carosel lo . 
21- Kramer presenta- B u o n e 

vacanze , c o n Mario Petri . Il 
Quartet to 2 + 2. Paolo Cavaz-
7ini e Nicola A n g l i a n o . J o h n -
ny Dorell l . Bruna Lelll . J e n ­
ny Luna. Nata l ino Otto . A l ­
berto Rabagha l i 

22 Venezia . X X Mostra Inter­
nazionale d' Arte c i n e m a t o ­
grafica 

22.13 I Pre t lden l l del Consigl io 
dell Unità d'Italia - Ideazione 
e presentaz ione di Mario 1-» 
Rosa — La puntata od ier ­
na è dedicata ad una de l l e 
figure p i a d i s r u s s e del la f i o -
ria r i sorg imenta le Ital iana: 
Franceaco Crttpt. 

!%%»»*»fc»»«>»*^^^^»»»» 

d e l l a n \oral i t i \ p u b b l i c a » . D a l l o 
u l to di q u e s t a s u a p o l t r o n a di 
u l t i m o o l i tone d e m o c r i s t i a n o il 
m o r a l i s t a f u l m i n a i r e p r o b i p o ­
ver i e a s s o l v o q u e l l i r i cch i m e ­
d i a n t e i l r i ca t to d e i s u o i m a g n e ­
tofoni n a s c o s t i . A l l a f i n e v e r ­
r i s c o p e r t o e m e s s o in g a l e r a . 
ina si a v v i e n i a t e s ta a l t a fra l 
po l i z io t t i , p e r f e t t a m e n t e c o n s a ­
p e v o l e d e l l o r e g o l e d e l g i o c o 
c h e i m p e r a n o in u n r e u i m e r o ­
m e il n o s t r o « m o r a l i s t i c o " p e r ­
c h è c o n u n a i n o r a l o di c l a s s e , la 
e l a s s e d o m i n a n t e . C o n i o e o m -
c o i i i m e n t a la so l i ta c a n z o n e f i­
na le di n u s c a g l i o n e . « I.a ino ­
l ia le di Huseag l io i i o . » hi 'n o ­
mici — Ititta per i . semplic i - -
imi non fatta per me • . 

l 'n f i lm d i v e r t e n t i s s i m o , in 
c o n c l u s i o n e , r i c c h i s s i m o di t r o ­
v a t e e di per-sonaugi (i b r a v i s ­
s imi D e S i c a e F r a n c a V a l e r i . 
p e r e s e m p i o , t o t a l m e n t e o s c u ­
rati . p e r ò , d a l l o s c a t e n a t o S o r ­
d i ) . c h e è al t e m p o s t e s s o ri­
vi l a tore de i l imit i forse i n v a l i ­
cab i l i d e l l a sa t i ra n o s t r a n a , a c -
c a i r t a e p u n g e n t e s o l o c o n uh 
aspet t i e s t e r i o r i de l la c o r i u / i o -
ue . ad e s a l t a t r i c e , in fondo , so l ­
t a n t o de i •• dri t t i » c o n s a p e v o l i 
e s e n z a i l lu s ion i In cui d i v e r ­
tita r a p p r e s e n t a / . i o i i c è. al la fi­
ne . la so la v e r a v a l v o l a di s f o -
.40 deg l i s q u i l i b r i m o r a l i s t i c i del 
r e g i m e I.a s a t i r a p e r m e s s a , in 
rea l tà , c o n d a n n a so lo c i ò c h e e 
stato g i u d i c a t o , ( p i a n d o il p r o -
e e - s o è s ta to g'à fatto e ha co l ­
pi to la s u p e r f ' e i e d e l l a c o r n i ­
n o n e • Il m o r a l i s t a •• di Sord i . 
q u e s t o s t r a o r d i n a r i o e.rploir 00 -
iiiii-o. ne è, 111 f o n d o , la p r o v a 
Olii c o n v i n c e n t e 

V i c e 

TEATRI 
I'EIIMK DI CAUACAI.LA: Questa 

MT.I . lille 21, u l t ima di « Tosca » 
di G Pucc in i (r.ippr n. 40). d i ­
retta dal maes tro Ugo Catania 
e interpretata da Luciana Her-
tolll. Gastone Llinai i l l i e Gi.in-
gl.icouio Guelfi. Maestro del c o ­
lo Giuseppe Conca. Domenica , 
a chiusura del la s tag ione , ult i­
ma rappresentazione con « Ai­
da » di G. Verdi 

CASINA DKI.I.I'. ItOSK: Ali.» 21.43 
varietà Internn/ ionnle con A 
Sorrent ino e A Rizzo. Son) ed 
Arthur ed il Bal le t to Marie) 
Llll'Ull 

DKI.I.r. l'ON'TANr. (Frasca t i ) : Al­
le 21.:u) • « Notturno m a g i c o » 
Spet taco lo , suono , luce , acqua 
Iiigrensl L cuo-:tuo 

K.ll.H. (Palazzo del Congress i e 
R i c e v i m e n t i ) : Imminente : Sotto 
il patrocinio del S indaca to Cro­
nisti Romani : « Gran gain » del­
la a Maschera d'argento ». Oscar 
nazionale del la rivista, radiote­
levis ione . teatro e c i n e m a 

V.I.ISKO: Martedì al le 21: inizio 
st . iuione l i n e a autuiiale 

M U S E » HOlUJIir.SK (Vil la l lor-
g l i e se ) . Imminente spet taco lo 
c lass ico : a II negromanti- ». di 
Ludovico Ariosto Con Lelio. 
l los ic . lini» Laudi. Hertototti . 
I 'e / / ing. i . Regia di Ti to C.uer-
rini 

\ ' U » V » CHALET : C l a Franco 
Castel lani . Elvl Lls«lak con F 
Zenlel l l i i l . S Ammirata . Alle 
21.30: a S i n c e r a m e n t e » dt Mi­
chel Duranti NovltA. 

PALA'// / .» H I S T I N \ : Chiusura 
est iva 

PIRANDELLO: C l a G Lel lo . E 
I le i to lott l . D IViz lnga Alle 
2l.:tn ; « Saluti da D e r m a i>. 
« Auto- i la -Ec ». « La donna del­
l ' insett icida L a r k p u r » di T. Wil­
l iam Regia di Tito Guerrlni 
Quinta s e t t imana di repl iche 
Ul t ime repl iche 

SATIRI: C ia Spet taco l i Rlalll con 
G Donninl . G. Piatimi'. A. M 
Manie.i-Uri. E Casini Ropo. Al 
le 21..'10. prima di* <t II fantasma 
di-M'oito hat .mico ». di G. Co 
glie Novi tà 

VILLA AI.UOHRANDIN1 (v. Nn 
zinnalel - Estate romana con 
Checeo Durante Alle 17.30 fam 
e 21.la normale- « Marcantonio 
e Cleopatra ». :i atti cumiciss i 
mi di A Murato l i 

RITROVI 
Cinodromo a Punte Marconi: ogni 

lunedi , mercoledì , venerdì al le 
ore 21. r iunione corse levrieri 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alli.imlira: Le c i n i c i i e r e . con G 

It.illi e I ivista 
Alt ieri : S o u v e n i r d'Italie, con G 

K e i / i t t i e rivista 
Ainlirii-. |ii\ iili-lli: At tacco alla ba­

se spazia le U S e rivista 
Esperò: l.a battagl ia del V-l e rl-

\ ista M . u / a n 1 
Oriente: T e m p o di v ivere , con J. 

G a \ m e rivista 
Pr inc ipe: Cenerento la a Parigi . 

con A f lepbiirn e rivista 
Volturno: |,.i cameriere , con Gio­

vanna Halli e rivista Nola 

P R I M E V I S I O N I 
Adriano: Verdi «Umore, c o n A 

l lepburi i (ap alle 15.30. u l t imo 
2a.l5> 

Amer lra : i l m o n d o ne l l e mie 
braccia . Con G Peck (ap. alle 
15 :tll. n i ! 22.13) 

Arch imede: Uomini H 
cori M Noci (a l le 17 18.43 20.35 
22.40) 

-\ri-nli.ilenii: Chiusura e s t iva 
\ r i s i m i : 0'M---<ione «li donna (ap 

alle I»">.»0. ult 22 I.'») 
\ \ ru l l i lo : Noi s iamo d u e evas i 

con M Noci (al le ir,.40-18.45-
20 43-22.43) 

H . i r l i r r i n l : D a g l i A p p e n n i n i a l le 
A n d e ( I n l z a l le I». .TO. u l t 22.50) 

C a p i m i : A S « . - ) « U M Ì O p e r c o n t r a t t o 
(HII7IO ali,- lfi 10. Ultimo 22.45) 

Cnpr^nica: .'133 Parallelo, miss ione 
( l u m i , al le 16. u l t imo 22.45) 

Capr.inicl irtta: La prigioniera del 
Sud.'in 

Cola di Rienzo: Noi s l a m o due 
«•vasi, con M Nrtel 

Corso: Il muralista, con A Sordi 
fal le 16.45-IS.:iO-20 30-22.45) 

Europa: La line di-I mondo , con 
» Helafi.nte (al le 16.15 - 18.25 -
20..TO-22.45» 

F iamma: Lupi nel l 'abisso, c o n M 
Girott i (al le 16.30 - 18.15 - 20.20-
22.45) 

r i a m m r i t a : pork Chop Hill (al le 
5.30-7.45 p m ) 

Gal ler ia: Ossess ione di donna 
( q> alle n lfi. ult 22 l ì ) 

Imprr la le : CluiKiir.i «st iva 
Maestoso : ()««^winnc di donna 

(ap Jl!e 15.30. ult 22.15) 
Metro I ) r U e - In : Verdi d imore . 

c o n A II*pburn (al le 19 30-22 30) 
Metropol i tan: Nuda tra le tigri. 

c o n \V Birge l (a l le 16.30-18.25-
20.25-22-40> 

Mignon: La ca«a FUI fiume 
Moderno : Verdi d imore , c o n A. 

Hepburn 
Moderno Sa le t ta : La pr ig ioniera 

d«l Sudan 
Nei» York: Verdi d imore , c o n A 

Hepburn 
Parlnl i : In l i c e n z i a Parigi , cor, 

T Curt is ( in iz io allo 1«"..30. ult 
22.451 

Parts: 383 Paral le lo , mi s s ione 
compiuta (ap alle 16. tilt 22.45) 

Plara: II porto de l i e nebbie , con 
M Mori»3n 

Quattro Fontane : I tre cab.<llerrs 
(ap a l le IR 30. u l t imo 22.45) 

Qulr inrt ta : I.a c a v i di m a d a m e 
Kora. c o n A Lualdi (a l le 17-
:85O-2O.40-22.50) (L 700) 

Ri so l i : La c.-.sa di m a d a m e Kora 
c o n A Lualdi (a l le 17 - 13.50 -
20 40-22 50) (L 300) 

Ro<y : :v*o Paral le lo . mWMone 
corrpiuta ( in iz io al le 16. u l t i m o 
22.45) 

Palone Marr l i e t i ta : B r e v e c h i u s u ­
ra es t iva 

Smera ldo : La prig ioniera del S u ­
dan 

Splendore: Gigi, c o n L. Caron 
Sllpcrcliu-irta: La fine del m o n d o 

con l i . Hclafonte (a l le 16,15-
18.25-20.30-22,45) 

Trev i : Noi g iamo d u e evas i , c o n 
M. Noe! (al le 10.30-18.30-20,25-
22.40) 

VIRII.I Clara: Noi s l a m o due evas i . 
con M. Noci 

S L C O N D F . V I S I O N I 
Afr ica: 1000 cadaver i per m r Joe , 

con G. Montgomery 
Airone: Orchidea nera, con S o -

phia Loren 
Alce : L'amante pura, con Ilumy 

Scinte Ider 
A l r > o n c : Inferno sul fondo, con 

G. Ford 
Ambasc ia tor i : Il terrore del bar­

bari, c o n C. Alonso 
Appio: Il processo di Nor imberga 
Arie l : U n posto al sole , cori K 

TMvior 
Ar l ecch ino : F ie i i e s la del de l i t to . 

con O. Welles 
Asti,ria : Uomini e i iobll i iomiii l . 

con V De Sica 
Astra: Indagine pericolosa , con J 

D a w k i n s 
At lante : Marc di sabbia, con J 

Gregson 
At lant ic : La battagl ia del Pacifico 

con IL Wagner 
Auroii: La c a n e a del 1000 
Auson ia : Il terrore del barbari . 

con C Alonso 
Avana: La spada e la croce 
l l c l s l to : Qualcuno verni , con F 

S inat ta 
l lrrnlnl : Come prima, con Zaza 

G.ibor 
lloloKiia: Inferno sul fondo, con 

G. Ford 
Hnuicacc lo : Il processo di Norim­

berga 
Bristol: Spavaldi e innamorati . 

con K G i i a d o u v 
llrn.iilivn> : Qualcuno vorrà, con 

F S111.1t ra 
Cali fornia: Obiet t ivo Huttcrflv. 

con R Milland 
O n e s t a r : Il t e n o r e dei barbari . 

con C. Alonso 
Cola di Klc iuo : Vedi pr ime v i ­

s ioni 
Del le Mnschcre: Chiusura est iva 
Del le Terrazze: Diec i secondi col 

diavolo , con J. Palaiu-e 
Del le Vi t tor ie : Chiuso per r innovo 
Del Vasce l lo : Eredita se lvagg ia 
Diana: Le veneri del peccato , con 

E Hartok 
Kdcn: Inferno sul fondo, con G 

Ford 
ExreUlor : Sabb ie rosse, con V 

Mayo 
Fog l iano: Le d o n n e sono debol i . 

con P Petit 
Garb.ilell.i : Nel s egno di Roma. 

con A Ekberg 
Oi intnu- l i ic : Frenes ia del del i t to . 

con O Welles 
Giul io Cesare: Il processo di N o -

I i m b e i g a 
Golden: Europa di not te 
Intimili: X-'.l agente Interpol 
Ital ia: Il cacc ia tore del Missouri 
La Penici': La battagl ia del Paci -

Ileo. c o n R Wagner 
Mondial i Frenesia del del i t to , con 

O Welles 
N u o v o : Inferno sul fondo, con G 

Ford 
Ol impico: La leggenda del l 'arc ie ­

re di fuoco, con V. Mayo 
l'alesi rimi: Il terrore del barbari. 

con e . Alonso 
q u i r i n a l e : Uomini e nohi luomtni . 

con V. De Sica 
Itex: La d o v e il so le brucia 
Rialto: La blonda e lo sceriffo. 

con J. Mansfield 
Rllz: Comi» prima, con 7. Gabot 
Savoia: Frenesia «lei de l i t to , con 

O Wel les 
Splenditi: Indagine pericolosa, con 

.1 D a w k i n s 
Stadi imi: Cielo gial lo, con G Peck 
Tirreno: Il bacio de l lo spet tro 
Tr ies te : La cai tea dei 1000 
Ulisse: Il pr ig ioniero di Zenda. 

con S Granger 
Ventil i lo Apri le ; Cort ig iane di n. i-

bi lonia 
Vcrbiii io: Le vener i del peccato . 

con E Hartok 
Vit tor ia: Il terrore de l barbari . 

con C Alonso 

T F R Z E V I S I O N I 
A d r l a c l n e : Ad est di Sumatra 
Alba: Noi gangster , con F e n i a n d e l 
Ai i l cnr: La s ignora mia zia. con 

II Russel l 
Apol lo: Qualcuno verrà, con F. 

Sinatra 
Aqui la: Chiusura es t iva 
Art-mila: Paride e la d e a de l ­

l 'amore 
Angus t i l i : Qua lcuno verrà , c o n F 

Sinatra 
Aure l io : Il vendicatore , c o n Ros­

sana Schiaffino 
Aurora: Il falco di Hong Kong 
A l i l a : Il g igante , con J. D e a n 
Avor io : P io to . P ippo e Paper ino 

alla riscossa (cartoni an imat i ) 
Mrllarinltto: S a n g u e mis to , con A 

Gardnor 
Ilel le Art i : Tre p icco le parole 
Unito: La ragazza Roscmaric . con 

N. Ti l l er 
Dosimi : La conquis ta del West. 

con J. Chandler 
Capannel le : Manina ragazza s e n ­

za vel i , con B. Hardot 
Cassio: Brama di v ivere , con K 

D o u g l a s 
Caste l lo: Paracadut is t i d'assalto 
Centrale: Pane , amore e A n d a l u ­

sia. c o n C Sev i l la 
Chiesa N u o v a : Ero u n so ldato . 

con J. Palanco 
Cimilo: Orchidea nera, c o n Sophla 

Loren 
Colombo: Napoli so le m i o 
Colonna: Non vog l io morire , con 

S H a y w a r d 
Colosseo: Il s a n g u e del vampiro 
Columbus: S h o w BoaL c o n Gary 

Cooper 
Corallo: L'amante di Paride, con 

J Heat ly 
Crlsogono: Il pr inc ipe del c irco . 

con II K a y 
Cristal lo: Il s e r g e n t e di legno. 

con J Lewis 
Ueijll Sc lp lonl : La legge del fu­

cili». con G Cooper 
Uri F iorent in i : La grande a v v e n ­

tura 
Del P icco l i : Cartoni an imat i a 

colori 
Del la Va l l e : I d iavol i del Pacif ico. 

con R Wagner 
De l l e Grazie: R i t o m o a Warbow 
Del le Mimose : L'amore nasce a 

Roma, con J. Corey 
D i a m a n t e : Raccont i d'estate, con 

A. Sordi 
Dorla: I mis ter ian l 
Due Al lori : Nel s e g n o di R o m s . 

c o n A. Ekberg 
Due Macel l i - Chiusura e s t i v a 
K d e l u e l s s : Dieci s econdi col dia­

volo , c o n J Pa lance 
Esperia: Il vend ica tore , con R c s -

sana Schiaffino 
Euc l ide : Gli i tal iani s o n o mat t i . 

con M Arena 
Farnese : Il s e r g e n t e York, con G 

Cooper 
F a r n e s i n a : L a l a m a d i D ' A r t a g n a n 
Faro: La «rtila. con R Srhi i f f l rv 
Giovane Trastevere- I migl ior i 

anni «Iella nostra vi ta . «-• n M 
L'.y 

Gtiadaltipc: Robin Hood del Rio 
G r a n d e 

H o l K u o o d : Sabb ie rcsjc , con V 
M a y o 

Impero: Il tunnel de l l 'amore , c o n 
D D a y 

Iris: Tutt i innamorat i , con Mar­
ce l lo Ma«1ro|anni 

Ion io : Nel segn.j di Roma, con A 
Ekberg 

Leoc ine: Il figlio di AI! Fiaba, con 
T Curt is 

Libia: Giungla tragica 
Livorno: Il mess i ggero del r t . 
Marroni: La »p.ol.i e I.i e re ce 
Mass imo : Tamburi lontani , con 

A L.idd 
Mazzini- La st irpe dei vampir i 
Vasce : Accadde al c< m m i s s a n a t o . 

con A Sordi 
NI»«cara: Il l eone di Amalfi 
N o m r n t a n o : Il v e n d i c a t o r e nero 
N o v o r i n e : T.irzan e lo s t r e g o n e 
Odeon: La banda deg l i angel i , c o n 

Y De Carlo 
O l s m p i a : La battag l ia de l Pacifi­

co . c o n R Wagner 

Orione: La dinast ia del petro l io , 
con J. Me Crea 

Ottav iano: GII orrori del museo 
nero 

Ottavi l la: L'affare Dreyfu», con J. 
Ferrer 

Palazzo-, Il grande campione , con 
K Douglas 

P a x : Bill il manc ino 
P lanetar io : Arianna, con A. Hep­

burn 
p la t ino : Le vener i del peccato , 

c o n E Bartok 
P r e n e s t e : Obie t t ivo Butterfly, con 

H. Mil land 
Pr ima Porta : Il commissar io Mal-

gret, con J. Gabln 
Pio X: Missi l i umani , c o n J. P a y n 
Pucc in i : I tre sceriffi, c o n George 

M o n t g o m e r y 
Quirit i: I solit i Ignoti, con Vi t to ­

rio Gassman 
Kiullo: Il matr imonio 
ItCRllla: Il balio asc iut to , con J. 

Lewis 
Riposo: La llglia de l l ' ambasc ia to ­

le , con O De Havl l land 
lloin.i: Toto nella luna 
Rullino: ChitiMira es t iva 
Sala Eritrea: Il re ed lo, con Ylll 

Brynner 
Sala P i e m o n t e : Il g iro del m o n d o 

in HO giorni, con D N l v c n (alle 
15.30-IH 15-22) 

Sala S. Spirito: Domenica è s e m ­
pre domenica , con M Riva 

Sala Saturnini»: La locanda della 
sesta fel icita, con I B e r g m a n 

Sala Sessorl . ina: Il cava l i ere gen-
7 1 vol to , con A Ladd 

Sai.» Tr.ispotillii .i: Sc ia luppe a 
mare, con J Chandler 

Sala Umberto : Terra di ribel l ione 
.con E B o r g n m e 
Sala Vlgntill: Trieste mia 
Salerno: I giganti toccano 11 c ie lo 
San Fel ice: l.a v i i de l giganti , 

con B S tamvvch 
Sant'Ippol i to: Pezzo, capopezzo 0 

(•aiutano, con V De Sica 
Saver io: Riposo 
Si lver Cine: Le dritte , con San» 

dra Mondami 
Sorurnle : Istamhiil. con E Flynn 
Sul tano: Giungla d'asfalto, con S. 

Haydei i 
Tlzlatu» : Ora zero, con D. A n ­

d r e w s 
Tras tevere : Seminoie , con Rock 

Hudson 
Trlanoii: La leggenda dell 'arderò; 

di fuoco, con V. M a y o 
TIISCOIII: Piace a troppi, con B. 

Bardot 
Vlrtus : Dest inaz ione Tokio , con 

J. Coll ins 

ARENE 
Appio: Il processo di Nor imberga 
Aurora: Il Falco di H o n g Kong 
l incerà: O K Nerone, c o n Alber ­

to Sortii 
Bustini : La conquis ta del West, 

con .1. Chandler 
Castel lo: Paracadut is t i d'assalto 
t illumini: Napoli so le mio 
Columbus: S h o w Boat , con Gary 

Cooper 
Corallo: L'amante d i Paride , con 

J. Heat ly 
Del le Grazie: Ritorno a Warbow 
Del Mare: Vacanze a Portofino 
Drl le Terrazze: Diec i s econd i col 

diavolo , con J. Palance 
Esedra: Verdi d imore , c o n A u -

drey Hepburn 
Fe l ix : Il nudo e il morto , con A, 

Ray 
Glnv. Tras tevere : I migl ior i anni 

del la nostra vita , con M Loy 
Laurent ina: Il Falco d'Oro 
Livorno: Il messaggero del re 
Lucciolì i: La ribelle del West 
Nuovo: Inferno sul fondo, con O. 

Ford 
Orione: La dinast ia del petrol io , 

con J. Me Crea 
Ottavil la : L'aliare Dreyfus , con 

J. Ferrer 
Parati.): La legge 6 legge , con 

Feriiandel 
P ineta: Il capi tano de l mari del 

sud. con R Hudson 
Pio X: Missil i umani 
Plat ino: Le vener i del pecca lo , 

con E Bartok 
port i i ense: I prepotent i , con M. 

Riva 
Prenrst l i ia : French c a n - c a n 
Pucc in i : 1 tre «cerini, c o n George 

Montgomery 
Iti-Kllla: Il bàlio asc iut to , con A 

Lewis 
S. Masino: La curva del d iavolo , 

con C Wllde 
S. Ippol i to: Pezzo, capopezzo • 

capi tano , con V. De Sica 
Saver io : Riposo 
Su l tano: Giungla d'asfalto, con 9 . 

Hav-den 
Taranto: GII z i te l loni 
T iz iano; Ora zero , c o n I>. A n ­

d r e w s 
Tras tevere : S e m i n o i e 
Trionfa le : Anni verdi 
Vemis : Vedi Napol i e poi muor i 
Vlrtus: Des t inaz ione T o k i o , c o n 

J. Col l ins 
C I N E M A CHE PRATICANO 

OGGI I.A RIDUZ. A G I 9 - E N A L : 
Brancacc io . B r i s t o l , Cristal lo, 
Masss lmo. Roma. Reale , gala U m ­
berto . Sa lone Margheri ta . T u s c o -
to. Ulu lano . TEATRI: Vi l la A l d o -
hraudlnl . 
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Gli avvenimenti sporti vi 

Berruti e la Leone (reccie Iridale" a Torino 
-re gare vittorie di Heydecke (800 meiri) Zsivovzky (martello) Krezsinsk-a (lungo 

femm.) Yasuda (<asta) He'gedus (disco femm.) - AW Italia il titolo delta spada a squadre 

y •--' 

• . 

1 ; 

1 

ilo del ret t l l inoo Sniw alia par­
t e m . ! l e j lnal lsto defili BO in 
ostacol i o p r c c i s a m c n t c Krze-
ssinaka (Pol >. CliKst-fva (UHSSI. 
Galluzzi (It I. Holder <<;<r I. 
Kerkova (HiilK ). Cias towska 
(Pol ) Ln nstacol i s ta sov ic t i ca 
Ellr.secvn salta c o m e una f?a/-
7olla e v i n o e con l l " l i lavanti 
alia hulKara Kerkova <ll'4> e 
Jill a pohicea Kr/osin>>ka (H"a) 

Aneora a t t c n / i o i i e partono 
#11 Ki-attisti dei 100 inetri . c ioe 
Bul l ion (G H ). B c i r u l i (Il ). 
P e n e z (Fr ). Ue M u n a s ( I I ) . 
Po l e (Boltf ) e Caprice (Fr ) 
Dopo una partonza falsa Her-
m i l scat ta c o m e nn fttlmine e 
v lnee m e i i t i e il f ian'es-e I V n c / 
riehee a ii l . inti' i ieie '•' second.i 
pos l / i one , mal^'iado il l l t o i n o 
del helga P o l e II tempi IJei l u ­
ll 10"5. Pone/. 10'il e Po le IffH a 
spalla L'altro a/211110. I).- Mtir-
tan e s e s to In 11" 

S | vn nvanti s e n / a n.xplro* 
Sono alia p a i t c t u a W t-cattiMe 
quoutn vo l la Si M-hicu-raiino 
c'osl: N e t e h a e v a (UILSS). Cap-
d o v i e l l e ( F r ) . Fi ihrmann (C01 ) 
Leone (II ), Jani.szcwska (l*ol ) 
La N e t e h a e v a 6 l;i piu i . ipida 
itelTavvIo e pn-iido 1 'J tnetn* 
(II vantaKCio ma la Lenin- la 
l i m o n t n e la s tacca ai ,"i(» meiri 
vltlciMUln in 11101I0 n e l l o Tor /a 
e la Capdovi t le I tempi Leo­
ne IL'7. N e t e h a e v a 12' e Cap-
dev i l l e 12" 1 

L'ultima f inale nel s c t tore 
del lo rorhe 0 cjtiella dejjli 800 
meir i elie v e d e schierat i aila 
partcnza' Lawronz ( t i e r I, Holt 
<G H 1, Watanabe (Giap ». I lov-
d e e k e (Ger 1 e Blyt l i c IR II 1 
II KfapporU'se U'at.innbp va al 
comaii i io passando 1 100 m :n 
51 T) ma MiU'ultima eurva I'ni-
Klesv Holt scat ta . 81 porta in 
tesl.i e mf,MK»!ia sul l e t t i l i n e o 
di arrivo nn d u e l l o eon il te-
doscn H e y d e c k o cho lo bat te 
di 1111 snffio mil fi lo di I.111.1 
Hevderki ' ha r)ttenuto il tcin-
|i'i di r.">0"."). Holt di l'50"5 a 
•*palla o Watanabe . i i ' i / o . in 
l'.'iO '<i 

II campo si vuot.i |{ .maiif;o-
110 solo i s.iltatori con l'asta e 
le saltatrici m lunjjo Noll 'asta, 
a in I HO «iiiui aneora in tiara 
Ya.-tida ( G i a p ) . K u z n a n n v i c 
«J viH 1 e IJ.ilastre < Kr ) e la lot-
t.i cominei . i a f.-irsi mlere«.«ai)-
te V.iMtda elie ha 1111 p r i m a t o 
persoiiale dl in I :iil ed 11110 s ta -
Kiouale di 111 I.MS salta ane l ie 
'llle.st.i mi^ui.i ritnanetido in 
lolta con K u / m a n o v i c o (i.il.i-
Rtr<\ i rjuali sbnKliano la p n -
111.1 p r o v . i 

M e n t i e -;i a l t endo la s=eeon-
da hi conc lude il s-.ilto in lun-
Ro eon la vittoria del la polacca 
Kio /8 lnska e h e ha sa l ta to n i e -
tii ,"1 !H eontro i m 5.7li e 3.71 
dei ie sov ic t ichp M.ic.ikova 1' 
Ktilochov.i 

I<ini.iiij!"im in Kaia F"lo fjli 

ast ist i - Hal.istro e Kuzn ianov ic 
sh.iHl.at'o .niche le d u e ult lnie 
p i o v e c il so lo V.iMida si ci-
w n l i i snl 4.10 Sbajjlia la pri­
ma volt.t. sba^lia la second a. 
f . i l l isce . .nche la terz.i: Yasuda 
ha e u i l o il l i l o lo moridialc ina 
11011 e riuscito a '-uperare sc 
s lesso . ciof> il sun pr imato pt>r-
"on.iie l.a lunga }<iornata at le-
tlca o finita 

Pass i . imo siKli altri sports II 
lorneo di pal l . ivolo si o c o n -
e l i c n con la v i t tor ia delta Ce-
co.-ilovacchia e h e ha battuto 
nell.i fui. i l issiina la Homnnia 
per 3 a 0 Per il ter^o posto la 
Polo ina ha supera to la UIIIK-'I-
l ia .'I a 0 e per il ( juinto Tlta-
lia ha v in to sulla .'tiKns!,i\ia 
per :i a 2 l.a pa l lacancs tro 
cont iuu. i per il n i i o n e f inale 
l.i Polonia ha reijolato | | Ilra-
s i le uo-7ti. la I i u ! « a n a ha bat­
tuto la Kr.incia 7l» a 59 

Nell.1 (-pad.1 a s(|ii .ulre I'lta-
lla. amniessa ( | j d ir l t to alia •?»•-
i i i l f 'nale a s s i e m e al!"Unpheria, 
si e p o | riu.ilifii'.ila per la fi-
nrtle ceuj la Polnnl.'i. (>"Ii azznr-
ri a v e v a n o bat tu to la G e m i a -
nl.l '•) 0 1 ed i polacchi jjli 1111-
Klioic.il poi !) a 0 

Nell.i sera t a fun I'llalla h.i 
v i n t o il t i tolo di spada a squa-
d i e . b . i t tendo in f inale la P o ­
lonia L'lhiKheria ha c o n q u i -
s ta to il t e i / o posto Mipc iando 
l.i (o ' l l l l mi.1 

IM.MO C. I I I .UAKDI 

Le auto oggi a lioodwond 

C.OODWUUD, 1 — Al \ol.111lc ill una Ferrari l 'a im-rUano Dan 
Guriiey hu cor<» OKKI il «irn pi 11 ve loce nel la prova per II « T o u ­
rist Trophy » a i i lomol i l l iMUo in prii^ratmuu per i lomanl . Oi irnev 
ha copcr lo il fjiro di km. .1.H5U in l ' t ' l , al ia m e d i a dl 130.450 
ch i lomclr l orari. Moss al c o m a n d o «li una A s t o n Mart in si e 
clussi l irato s c c o n d o . al ia med ia dl 119,8(10 km. orari e la Ferrari 
dl T o n y I lrooks si e p h w / a t a t e r / a , al ia niDdia ill 110.HO k m . 
orari . Quarauta pi lot l pre i ideranno II v ia alia « Sel ore » dl 
( lomanl . d i e avra i n i / l n al io ore 12. Vlnc i t r i ce sara la v e t t u r a 
rhe alio ore 18 In punto avra percorso la macKlorc d l s t a n / a . 
s e n / a truer c o n t o i lella c lasse . Saraiuio In c a m p o m a c c h i n c sport 
(telle si'Kueiitl l a t e n o r i e : da 2IH1I) a IUUI) re . da 1100 a 2000 e da 
1100 In gin. f.a Ferrari c o n d u c e attualrnerite la classi t lca 1111111-
d ia le con piuiti 18. s e c u i t a dal la As ton Martin con Ifi e da l la 
1'orsche eon 15 piuit i . l.a corsa di (lnmaiii sara prohal i l l tuente 
1111 diii'llu fra le Ferrari, le As ton Martin e le Porsche . .Sul 
ealrnd. ir io r lmane im'altra p r o . a v a l e \ o l e ai fin I del r a m p l o n a l o 
i i ionil lale: c| uelt.i del V e n e / i i e l a . la t'lti roa l iz / . i / io i i c e aneora 

In lorse ( N e l l a foto: Moss) 

IIno squarcio 
ifaz/urro 

( D a u n o d e l „nos tr i i n v i a t i ) 

TOBINO. 4. — Il i in igromma 
dr l la fji'i'oiida c lor l iata (Idle 
Univrrs iad l fra tale ila necoti-
t en lare I palatl plii lint in 
(l i ianto i i rcvedeva lien ot to H-
liall: i iuattro niascli l l l e i | i iattro 
(cmni ln i l l . Inut i le dire cite I 
quas i o t toml la spr l ta tor l erano 
accors l in inaRCloranza per sa -
l u l a r e le prov l s l e v i t tor ie ilel 
nos tr l ve loc l s l l inasi'hl e f e m ­
inine . .So si Jleiir pill ••onto d i e 
I Urrrutl e i I .rone .sono nail 
r sono s ta l l a l l cvat l a l lon i l i ra 
de l cappucc ln l nrssi l l io d e v e 
farsl iiirrovlKlla s e 1111 s l l r n / l o 
Itrcve dl at tcsa e sceso improv-
v l sa i i i cn ic qiiiiiulo I lluallstl del 
c e n t o mrtrl n ias i l i l l i fatto 1111 
passu avant l su coinaiulo del 
n ioss lrre si sono rlplrK"tl sil so 
s trss l per alliuiKare Imllrtro I 
p led! sul lilocchl dl p a r t e n / a . 

Dal la corsa I se l tiseltl dal le 
prrLt-dentl semll lnal l (I prinil 
d u e promoss l ) erano: Caprice 
( F r a n r l a l tin colorat" d i e K'A 
rli l ie forli ina in 1111 ri-ceiite pns-
k a t o . l lerruti con la inacl la 
lil.uica fascial.! i | ' i i / /nrro e m -
lileinii «<rl nostrl unlvrrs i lar l . 
p e n e z 11 n Riiivaiic francrse til 
hc l lr sprranzc a t l e l l che . P o l e 
(IU'lfjIi'l. Dr M u n a s 1'allro mi­
st ro rappreseii l i i i i te cd Inflitc 
Itnllton mi IIIRU'SO. Una parten-
711 falsa facrvn sal lre ancor piii 
la feblire del liravl sprttatorl 
tor lncs l . Al co lpo I11111110 l l e rru­
ti si mrt trva prontanirntc in 
az loue fra I d u e fraiicrsl. d i e 
p r r o lo tal lo i iavano dappresso 
l ino al trenla mrtr l . II cl ic ev i -
i l r n t e m r n t e nnn era ncl pro -
Kraminl cri irral l . Hentlitnva ehe 
la macclil i in tiniaiia (U Ilrrrutl 
a v e s s e i l imrnt lrato nrlla frrttn 
dl par l l rr dl frrno a inaiio; cosii 
d i e capita alnn-no tre vol te al 
Klorno a tuttl gll ai i tniuoldllst l . 
Ma .1 mcta Kara l lerrut i i lrve 
essrrs l arcor lo della i l i i i ienl l-
eanza ed aver toICo Pltupedl-
m e i i t o p e r d ^ ebl ie comr nn 
I111I711 In avant l BiiailiiBiianilo 
su l i i lo mezzo metro . Mezzo m e ­
tro. un metro , d u e metr l . tre 
m r t r l . A v e t e Iniplefiato maR-
Klor t empo vol a leRRere i| ties la 
r l ca d i e l lerrut i a eoinplere la 
seroni la met a del c r n t o mrtr l . 
I.n s tadlo era un s«l» osa ima. 
T e m p o per Berrut i I0"5; r lpe-
te iu lo cosl la p r e s t a / l m i e drl la 
srmif lnale . I.o s lude i i t e tor lnese 
a i i rhe ORRI lia corso srroi i i lo I 
d e l t a m l ilefjll s ta l i i i i l lens l d i e 
af fermano: s e vuol a t l ravrrsare 
ne l m i n o r t e m p o poss lh l le 1111 
r a m p o l l e n e II pass" lunRo e 
l iasso. In paro le p o v e r e s l r r o -
m e nnn drvl t ener eonto ilel 
fa t tore • fatlra • nsa pure s la I 
musc id l adduttnrl d i e RII es let i -
sor l : spltiRi e l ira eon II p lrde . 
• Perft pur e s srndo nol del pa­

rr re d i e o p d l lerrut i e II mi -
Kllor vr lor ls ta e u r o p e o 11011 d l -
m e n t l d i l a m o d i e II eampo del 
r o n c o t r r n l l In f|iiesf.-i prova rle-
gll i ca t t l s t l era assal moclesto; 
t o m e assal m o d e s t e In eenera l e 
s o n o s t a t e l e p r o v e (11 tnttl I 
ve loc l s t l europel su tu l to I'arco 
de l la s laRionf 1939. 

N o n era a n c o r spento I'eco 
del la v i t toria dl Ilrrrutl e h e 
l'altra tor lnrse n i i i seppln . i I .eo-
n e si Imponeva c « n la s lessa fa-
c l l l t i nrlla r o m p r t l z l o n e f e m -
m l n l l e . Nul la da fare p e r la 
Rlovlnrt la sov lr t l ra Ke lr laeva 
d i e . fasrlata ilall'rleftanlr m « . 
Blla rr l r s te eorrrva In prima 
corOa: I.o s tad lo ni lnaerlava dl 
cro l lare sot to i;ll applausi . T e m ­
p o per la I .eone l l"7 . II d i e non 
e p o e o ! 

U n pA d'azzurro. anzl un lar­
go s q u a r d o d'azznrro In c a m p o 
cl v o l e v a proprlo dopo la s e o n -
s o l a n l e e l l m i n a z l o n e del nostrl 
d u e r a p p m r n t a n t l dal 400 m e ­
i r i . E ' ben \ e r o r h e Fossatl si 
era trovato In semlf lnale eontro 
d u - « l?onl » del la falta di 
Snajder , JIIBOSUVO e dl Trotisil . 
II e e e o s l o v a c e o e h e a n c h e nel 
q u a t t r o c e n t o metr l sp lnge e t l -
ra. E e h e sul ret t l l lneo finale. 
s o l q n a l e era use l to eon a l -
q n a n t o svantarRlo . II t o m n s r n 
a v r r i dato perflno Vlmpress lo -
n e dl poter Intrnfolarsl fra I 
d u e . 

Ma p o t r e m o forse d l m e n t l e a -
re II p e s s l m o finale di Manarrsl 
q u a r t o nrlla seronda srmif lnale . 
e l i m l n a t o da Oherste e dal m o -
d e s t o InRlese F u l l e r ; e p r e c r d u -
t o p e r dl plii da Czapranl ( P o ­
l o n i a ) ? E e h e d o a v t i c n e dopo 
la m e d i o c r e prova di Frasrhlnl 
s n d l 800 mrtr l . Come ij;norare 
e h e es l*te e v l d e n t e m e n t e nn 
f a t t o r e e o m u n e per sp l eeare 
q u e s t l fattl e h e a v v e n n o n o pro-
p r i o nel per lodo In cul nrl 
pro< f |mo a n n o s a r a n n o di$pu-
l a t e l e Ol lmpladl . 1: r h e a T r e n -
t o II C.T. OberweRcr a v r \ a rar-
r o n t a t o ad un poeo e o n v l n t o 
ud i tor lo e h e tutta la i t a d o n e 
Ital iana s a r r b b e s tata orjeaniz-
7ata propr lo per porta re (II u o -
mln l In forma In q n e s t o prec l so 
per lodo di t e m p o ? In q u e s t o e 
n o n In a n altro? 

BRUNO nONOMF.IXI 

N e l l a t e l c f o t o in a l i o : B F R -
R U T I ( a l crntrn> *ul p o d i a 

4 « i r i n r l t n r i 

( D a u n o de i_ n o s t r l i n v i a t i ) 

TOHINO. I — O K « 1 filornntn 
car ica neiratle.t lca leBKera con 
l ' l issegnazlono di o t to tl loli , 
c |oe cute.in (liir.irita. del disco 
f cmmini l c , del nalio in Iun(,'o 
femnil i i i le , tlefjll 1100 in OKta-
eol i . del 100 in maschi l i o fom-
mini l i o dctili (100 111 maschi l i 

Al mat t ino solo prove di (|lia-
l i l loa / iono o lo soinil lnall ihu l l 
110 in ostacol i . ehe v e d o n o niot-
tersi in luce la sov ie t i ca Kli-
seeva (ll".'t) c la hulfjara Ker­
k o v a (IP'S) , m e n t r e nnelip la 
polacca KroAs-inska. oliinpie.i e 
inondiii lo del sa l lo in hini.'o. 
ot t iono tin pro ineUente ll"(i 

C o m e nl fiolito. nol le pr ime 
ore del ponieriKfjio, s o n o i sa l -
tatori eon Casta I prinii a e o -
minc iaro e saranno anelu' fjll 
u l l imi a l lnire Lasci.unoli al 
loro dest inn di scalatori del c i e -
lo pei sr>|jiiii(> le n l t i e nare 

SI d i sputano le seminnal i del 
100 in ostacol i P i nosirl C.l-
mell i o Morale si qilnlilleanr> 
per la rlnale . 'es ieme n l l a e n -

n l g ( F r ) . Krol ( P o l ) . KIlnK 
(Fr.) c S k c u r v t i s (Or.) 

Nel d i sco femiii l i i l le la no ­
stra Hlcci s'lmpejjna con le u u -
RliereHl HticBanyi ed HcKcdu?. 
lu t edesehe I la l l i eysen v Nafjel 
Ne l lo s tesso t empo 1 finalist! 
del marte l lo l i i lz lano n fica^lia-
rp at torno al (10 m I loro po-
fcanil nurezz l . Kssi s o n o : Sa -
motrtvetov (UHSS) . PerleberK 
( G e r ) . Z s i v o e z k y (UIIKII ). Ila-
e lc ( J U K ). P a y n e (Kodesin) o 
Herzjak (JilK ). 

Mn r a t t e i i / i o n e del folto p u b -
hl leo 6 nttrat la dal le semil lnnl l 
del 100 m. maschi l i d o v e Her-
ruti corro In sc io l toz /a v i n e e n -
(lo in 10"5. Gli altri ni le l lori 
tempi 80110 stati reallzzatl da 
Penez (10"7). Itailton. P o t e « 
Caprice con 10"tl. Con Berrut i 
fii (iiialiflc.-i a n c h e il n o s t i o Ue 
MiiriaM con 10"9. 

Si assoKiia il pr lmo t i to lo 
(iolla Kiornata con la c o n c l u -
sioiu* del la Kara did disco f e m -
min l l e Pr ima 6 la tinKhore.se 
HoKodUR c o n 40.70 d i e ha pre-
eeduto la nostra Hlcci (m 45.52) 
e Tal l in iniKherese Hucsanyi 
eon m 43.78 Eseono le pes i s te 
e<| e i i l rano lo Haltatrici in Inn-
Ko con alia testa la Kre/.sinska 
primatistn m o n d i a l e 

In quest a Kara a b h i a m o la 
Micocci e h e npparp chiusa da l ­
le pin fortl uvversar ie Altro 
intermezzo sul la pista e Atana-
rosl e Fossatl u\ fanno e l ln i i -
nare nella semil l i ia le ilei 400 in. 
Plan! p o e o d o p o Bl c o n c l u d e 
il lai icio del marte l lo c rnnj jhe-
resp Z s l v o c z s k y c o n 111 tKUi5 
Precede il favori to s o v l e l i c o 
S a m o t s v o t o v clip ottletip 111 
*>3.(il Terzo c lo Jugoslavo Ba­
d e con Ci2.32 

Mentre ncH'nina e nel lmifio 
eoni ln i in la scrip del salt l . tnttl 
Rli s euard i si puntauo 511I foil-

LA 4- ED ULTIMA PROVA DI QUAMFICAZiONE DKL CAMPIONATO ASSOLU TO ^ H 

Sul dlllicile percorso del Giro del Piemonte 
Ercole Baldini gioca I'tillima carta (ricolore 

Dopo aver 
extremis » 

pcrduto « Giro », « Tour » e maglia iridata, il campione 
al Giro del Lazio per salvare almeno la maglia tricolorc 

tentera di essere amesso « in 
- Defilippis e gli altri corridori 

M A N T O V A . I - l . ' i i icontro > 
i u l c r n a / i o n a l e di n u o t o Italia 
liiK<>sla\ ia. c o n il q u a l e e s ta ­
ta i i iauuurata u t t l cUlme i i to 

1 (liiesta sera la p i s c i n a cnmi i - ' 1 

nale di iMantova. h a v i s to al 
t r r m l n e de l la pr ima Khiruata* 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l c ) 

TOHINO. 4 — Qui, Baldini 
ci appare nei p.iniu del K'Uo-
c a t o i e di^perato Kr.i n c c o . ap-
pl.iudito. Ala nel volKere di 1111 
a n n o — n n po" per sf01 tuna e 
tin po' per colpa -— ha pi-iso 
cpiasi tutto. Ha perso il - G i ­
ro - . ha perso il - T o u r » . h.l 
perso la maKlla (leU'iride. Oi.t, 
n s c l u a di p e n l e r e a n c h e la 111a-
jjlia b ianco rosso e verde. Non 
«li re.ita cho una ~ MSCIIP •-. 

La punterA sul f.'in) del I'n'-
IMOII/O. con la s p e r a n / a di q u a -
l i l lcais i per il «Cir<> del Lazion, 
v incer lo e eonserv. irc ii t i to lo 
di campio i i e naz ionale del 
- rout l e t s - , tin p r c m i o di c o n -
so la / io tw 

S e ani l ia . bene . Al tr iment l . . 
Senz.-i l.i bo l la <J j Chalon. 

chiSHii. Baldini non nasconde 
ehe avvert iva la forma so t to la 
polio Sarebbe part l to per far 
ccntro Fill tr.iKiinrdo di T o n -
no. Cosl, posto e l i i cerol lato 
peusa el ie Sarii lanto se riitM'ira 
a piaz/ars i 

II morale tlel c a m p i o n e e (in 

tappeto su l q u a l e t'KU stOj- .̂» 
passPKgla. SI, Krcole parla ill 
voltuita, di osiKenze. rli obbli-
Khi. Si spiito. pero. d i e non e 
coi iv i i i to M.inco h.i vi i lulo an-
dai a fare q u a t t i o pa.̂ -si sul 
p e i c o i s n del la jjar.i Fof -e . h.i 
Kia nipsso 111 bil . incio 1 llschi» 
I IKcln. martedl sera a Mil.ino 
I'hanno assordato . 

Pover<> Krcole, allora?.. . 
Dopo 1,- p r o m o t e , sen ibre-

tebbe facile r . spondere alTorma-
l iv . imcnte Tl l l tav ia . t bene 
.ispett.ire Baldini e I'.itleta di 
Helms, il c a m p i o n e — c i o e — 
cap.ice ili love^ciare lc pill cri-
ticlie Mtua/ ioni 

fr- poi llel C.'iro del f'ICoioufc 
troveift degli avversar i di 11011 
cccciMonale va lore . II c a m p o 
del •• r o u l i e r s » 6 parccc lno 
."cadulo. i | i ies t 'anno Conic Bal­
dini C'e. dtinqtic. (in certo 
c(|iiilihru> e h e p o t r e b b e c s s c t o 
rotto dalla - C a r p a n o » . la 
Midadrn ch't^ (in po" nel lc c o n -
d i / i ou i di Bali l ini Cfoe. Quc -
st'anno. e stata sposso . quas i 
sempre battiita e il (7iro del 
Pieinorifc 11011 vorrebbe p r o p n o 

VERRANNO ASSEGNATI TRE TITOLI DELLA PISTA 

Oggi e domain air«Appio 
le «specialitd olimpiche 

>> 

» 

Vi partccipcranno atleti di levatura intcrnazionalc: ira gli altri 
Tiriclato Gasparclla ~ Lc gare avranno inizio allc ore 15,30 

p 

l . a I.F.ONF. 

s tards di lplt •• (1 del V c n c -
to. i lella Tuscan. . . de l la L o m -
b.irdia, del P i e m o n t e de l l 'Uni -
bria. dcl l ' ta i i i l ia e del Lazio 
s c e n d e r a n n o ne l la pista del Mo-
tove lodromo A p p i o di Itoma per 
contendcrs i i t itol i <ICIIP s p e -

cialitA o l i m p i c h e di c i c l i s m o d i e 
c o m e e n o l o s o n o : it K m da 
f e m w , la v c l o c i t a t a n d e m c 
r inscKi i imcnto a squadre (su 
4 K m ) . 

OKKi c doniani . c o n in iz io 
alio ore 15,30. gll at let i s i a l ter-
neranno s i i lPanclto di c e m e n t o 
IHT dar vita a t a r e di a l to m-
tere<<e .T^'oiiistico Non o una 
afforniazionc a v v e n t a t a so .-i(j-
KiuuKianio s u b i t o e h e tra i pro-
t.iKouisti de l la manl fos taz ionc si 
possono a n n o v e r a r o t iominl di 
levatura m o n d i a l e c o m e 11 c a m ­
pione tlel m o n d o Gasparc l la . 

Caiardotu. Val lot to . Brghet tn . 
Costant ino . Giannot t i e tant i 
altri dei qu.iti prcsent iamo lo 
e lenco-

TOSCANA: Icrpi. Pul i t i . T a -
Rliafcrri. Vcnat i . Nencio l i . Ar ia -
ni: LAZIO: Costant ino . A n c n t i . 
Marosi. Clemei i t i . Viola. M i r h e -
lotti: LO.MBABDIA: G.nardoni . 

IL DETTAGLIO TECNIC0: 
I .VNCO FF.MMINII.F. 

FIXA1.K: 1) Krezsln*ka (Pol . ) 
m. S.91: 21 Makarova ( I 'RSS) 
m. 5.7: 3) Kulorrioxa t l 'KSS) 
m. S.7I: 41 Fulirmal IOer.1 m. 
5.6J; 5) C l a s l o u s k a t Pol . l m. 
5..H; C) Wrifilr «<:rr.) m. S.I3; 
;> FdRlncton t<:.ll > m. 5.J9: 
8) Mirorzl (It . ) m. i .10. 

A S T A 
r i N A I . l : : II Vasiida (Gla . ) 

m. I . I 4 . Zt Ki i zmanovlc (Jiij;.) 
m. 1.30: 3) l lala*tre tFra . l m. 
I.JO; 41 T«r«k t l 'n^- l rn. 1,10; 
5) Kamadier (Fr . ) m. 4.10; 6) 
I 'r lrrnko t l ' R S S I m. 4,10; 7) 
Trivial (Cee . ) m. 1,10; *) Chans 
(C'ln.) m. 1,00. 

M 100 > I \ S C H i l l 
FINAI.F.: 1) l l rrrul l ( I I I 10 i ; 

2i Penez (Fr . i I0"7; 1) Po le 
(IWl.) 10"*; 41 Caprice Fr.) l*"S: 
J) Ralltnn (G.B. ) I«"9; «) Ue 
Murtas ( i t . ) 11". 

M. 100 F E M M I M L F . 
FIN'AI-E: 1) t . eone (I t . ) IP?: J) 

N r t c h a r v a ( U R S S ) 12"; 3) Cap-
d e v l r l l e (Fr . ) I2"l; 4) J a n l i z e w -
i k a (Po l . ) 12"2; S) F u r h m u n n 
(Ger . ) i r - 3 . . 

MF.TRI S00 
FINAI.F.: I ) l l o d r r k r (Ger . ) 

r j O ' i ; 2i Holt G.B > I W l (a 
spa l la ) ; J) Watanabe (Giap. ) 
fJ0"5: 4) B U t h e (G.B.) PS0*S: 
!i> I .aurcnz I G.B.) VbV. 

> l A R T F I . I . O 
FIN'AI.K: I) ZsHockJ ( I n c h . ) 

ni. KJ.GJ I63.0S. 61.65. ii.$i. 
63.19); 2) San»ot*vrlov (l;RSr.> 
m. 63.61; 3) Rarlr (Jur . ) m. dZjZ: 
I) Br/Jak ( J I I R . I m. 61.74: 5) Per-
leber? IGer.) m. S7.M; 6) p a > n r 
OHIO) m. 57J9. 

.MF.TRI 80 U S . 
FINAI.F.: I) F.lls«e\a ( U R S S ) 

H " l ; 2) K e r k o v a (Bu i . ) ; I l"4: 3 ) 
Krzrs lnska (Po l . ) I D ; 4) l l r ider 
(Germ. ) II"; 5) C l a s t o u s k a )Pol . ) 
i r ' ; 61 Gal lurrt <lt.l 12-*2. 

D I S C O F E M M I N I L F . 
FINAI.F.: I) I le icedai ( U n g h . ) 

m. I6..76 (He(cedu» (Ung . ) m. 
m. 46.76. (4J.W. 45J3, 46.74s • . 
46.13, 46.06.); 2) Klccl (It . ) m. 
45,52; 3) Buc»any l ( U n f . ) m. 
41JS. 4) N « e e l ( G e r m . ) tn. 4 2 J I ; 
5) I l a t h r j i r n ( G r i m ) m. 3 5 4 1 . 

/ . . inett i . ViRna. Bai ieat i . OIllclo. 
Giannot t i , To inmase l l i . Bai let t i . 
Be l lon i . PlfrlMONTfrZ Kede. 
Menzio . Mole. Berto lazzo: t:.Ml-
l .IA: Becc lu . pater l in i . Gual la . 
Mosconi . Cavess i Minicri . Vez-
zali . Lolli p T o n u s c i : U.MBBIA: 
Perona. Capocc i . VKNETO. B«-
Rhetto. Gasparc l la tr i serva Va-
lott«>) Bi .mcl ic t to , G r e c o ; 

Non e mo l to di f l lc i lc . data 
una rapida v i s i o n e .ii n o u n t lcgh 
iscritt i . argu irc d i e fill i iomi-
in d.i b a t t e n ' sono i r.iRazzi dl 
BiRoni. c ioe i v e n e t i etie. JHTO. 
a v r a n n o la str.id.i sb.irr.ita tlai 
I.'inh.ir.li. c m : l i a m »• l.i/:.i!i 
d i e d o \ reblu-ro c o f t i t u i r c l 
m.iRRiori porlcol i per I favo-
r i l i smi de l la « Cicl ist l P a d o v a -
ni i>. E" e v i d e n t e e h e in <pic«te 
n i . in i fes tanoni la sorpres.i ni>M 
^ mai sorpres.i e per tanto nei 
KiUi'co del pronest:!-!' por.soin> 
t r o \ a r e bon . s s imo posto a n c h e 
gli altri 

t 'n so lo r is i i l ta lo ci s c m b r a 
scot i tato in p. irtcnza (e q u i la 
sorpres. i non h.« posto . . . ) la 
\ t t tor i . i di Gasparc l la nc l K m . 
•la formo. m e n t r e no l le a l tro 
d u e spec ia l i ty il r i«uitato c 
ne l lo mani . . . do l l c garc . a l l c 
qna l i af l ld iamu la n - sponsab i -
litA de l v e r d c t t o . 

A romlero pnl i n t e r c s s a n t e 
la m a m f e s t a z i o n o . giA d i per *o 
ricca d i m o t i v i p iu e h e a w i n -
ccnt i . la orRanizzaz ionc ha p e n -
s a t o d i arr i cch irc l c d u e g i o r -
nato c o n a l c u n c g a r c d i c o n -
t o m o d i cara t t ero c m i n e n t o -
m e n t e s re t t . i co laro c o m e lo 
Rare d i e t r o motolej jgore . a l io 
qual i p o t r a n n o p a r t e c i p a r c o l -
tre ad a lcun i s c l c z i o n a t i *pc -
n a l i f l i de l Lazio a n c h e al tr i 
e n c o r r c n t i cxtrarc/t ional i 

I prczzi adottati s ia per ojtci 
d i e per doniani s o n o a b b a s t a n z a 
accoss ib i l i : per c u l e provc*li-
bi le larga afflucriza d i a f f c z i o -
n.iti de l la pt«ta 

L.i m a m f o s t a z i o n c . e h e ha 
inizio oggi . e forsc 1'ultima c h o 
avra p°r * teat re*» il M o t o v e -
lof ln'mo Appio . cho verra d e -
mol i to non appon.i sara pronta 
la m w v a pi«ta o h m p i c a d e l l o 
F.ITR 
I'n m o t i v o d i plii. a n c h e w d l 

n^tura e m i n e n t c m e n t e « rom-in-
t i c a •». 

Stasera a Villa Glori 
Pr. Pini di Roma 

T o m c s e non »ar4 » Roma per 
il P r e m i o R o m a ( l ire 10 m i l l o n l 
metr i 2430). l 'u l t ima grande p r o ­
va del la s t a g i o n e e s t i v a d i t ro t -
t o in p r o g r a m m a d o m a n i a l l ' ip -
p o r d o m o r o m a n o d i Vil la Glori . 

In c o m p e n s o sara .ii iia«tri. c n i 
o senz.i V iva ldo B.ildi. C r e v a K o J 
re e h e i n s i e m e a l . t i l ro t en te i . i 
la Rn tide carta e o n t r o il il crack I 
lea re IV reduce dal Li sua |>"M ! 
tiva trasfort.-i neg l i S ta t i t 'ni t i \ 

Stasera i i i t .mto. ne l la c o n - m i a l 
riuiiictii- de l F.ihati*. sara tli s,-t- ; 
u.i il P r c m i o P u n di llimi.i ( l ire 
52o mi la motri KfiOl clip h.i r . .c-j 
e c l to ii' p.irteiiti e h e d a r a n n o vi < 
ta ad una let tu i n t e r c s s a n t e c 
dalLesito u i cer to . I mig l ior i d«-
vrcl ibero OSMTC A d i o s c h o ha 
avuto in M>rtc lo s t c c c a t o . P i e -
toriano. Von iro--sa. G a b i n i o «-d 
Erie 

Inizio ore 21 E c e o lo nos tro <e-
lczinni I , corsa B r i o c h e . Mold 
Bik. Ce<ida: 2. c o r s a : Z l s n a g o . 
Frit icurl lo . Orlo; 3 cors.T Mat* . 
IXo^iro. Mordat in i : 4 c o r s a . Don 
Hodrico. Cereo . N i l o B i n ; 5. ci*r-
s.i" K J I O . |>ii|ia. l . a n d i n a ; fi cor­
sa" Prrforlai in. A d l o s . Venaros%a; 
7. corsa : B o n a v e n t u r a . B e n z l n a . 
Maritana; S. cors . i : Oot tore t to . 
Fa lc id ia . Orcaf .na. 

lascr.usi'Sn se.ipp.ire, 
C o s l I )e l l l i | ) |> i s 
L'tlomo di punt.i della p it-

tu^li.i b ianco e nor i c o r i o i a 
Millc s t i .n l e di c.isa, fi.i la 
folia amic.1 I.'-euLiiit «lu p a y s -
(• t n . i l o a l l lcido. H o m e 

- Quest a volt a 
Delllippi.s c i e d e di polerla 

s p u n t a i e . di t i p e t e t c ta pro-
de7 /a di un a n n o [a. i|iiaiul'> 
Milla pista di T o r i n o cos tr inse 
alia lesa a n c h e Uald'i it . Bei 
t i n i p l ! Vineev.i il Nino, e v i n -
ccv.i TLicole Le sch iere dei 
- t i f o M " p . n l a v a u o del d u e l l o 
l ia ld im-Det l l ipp i s . c o m e si p a i -
li'i del due l lo Copp i -Bat ta l i fr; : 
Kiorn.ili hut tavat io ben / in . i sul 
fitoco B i u c i o tu l to . in tin 
laiiipo! 

I orn iamo a Defi l ippis 
S'C a l lenato alia p e r l e z i o n e , 

e il gn ioco tli squadra l a u i t e -
ra Tutt i — C o n t e m n . Cole t to . 
Neiu'inl I d i e drt b u o n e n o l i -
/ i e di se t . Cainero . Maule . Fi-r-
leiiRlii e Hrandol ini — itli s.i-
r.iiuio al f ianco. tier bpal lcg-
Riarlo 

II G n o del P i e m o n t e l'.'.V.t <> 
pero adat to ai i m v z i dl Def i -
lipp:s'» 

La Rara P pesante Ric.ilca le 
v c c c h i e st i .ule . ma le asporitil 
(lei f inale s a r a n n o prose alia 
rovesci . i L'n'.iltra cos.i . p m 
diff.ci'.e L" la d is tanza *• stata 
mo l to al lun^ata Hi e pas-=a:i d.i 
210 a '.'70 i h i l n m e t r i . L'.-vaye-
raziciip 0 cvKji'ntc t i l l eroi 
de l l e nostre d o m e n i c h e CILMI-
st ic l ic saranno i i ldotti a p r e n -
d c i s c l a couiod.i . a pa«.>.ei»i:i ire? 
Col tran-tran. il C-im </.•! P ic -
Kionfc non si iiotr.'i sa lvare da 
Una uc i s ' i ec ia votata . d i e por-
to tebbe alia n h a l t a 1 - f . ir — 
sou' -*- , g'.i - s p r i n t e r s - e fji! 
i iomnii del nio i i icnto Ciampi 
bri ! : . Bi-:ieiietti c n c r v o s o 
Sabl iadin s i i i f i i r ia Z a m h o m 0 
a'.tenlo furbo E B r u m — i v 
l'h.i a s s i cu ia tn Baldini — v i 
forte. fv>rti^«in'.c 

Ocfi'';-'i..s d o v r e b b e e.--cre d: 
S\"* ii » aiu'iu- r e ! **.IM> (U III1.! 
* c u / i-iie .!. f.'r;-a Con c i i i ' 
F a v i i " e t o m a t o In sa lute 
M 'vcr ha s e m p r e il d e n l e av-
v< 'enato Battist m e Maf- i -
R m c \ojj ; .o"o r ; i i \ e td:ro lo Re­
st.. del - G i r o - Cl-i l innil i e 
U" I'.di ni 'iileinlorio d imostr . i -
re cho t|ii«-ii.i di Z.i iulvoort e 
st .ta vera ^or: . i 

I'-.r-ati-o fuor: d,»! RriSn> an­
c h e Baa l im, e prt parianioci a 
v M I : I P ••' <<ra 

11 (,"irn .lei P i C i o n r o . quarta 
e ull in:a prova .1: q i ia l i f i caz io -
r.o d> H.i - corsa naz iona le -
.ivrA un a w io fac i le . Le ptane 
ilei Vorce.;o<c. il tcrroiio oi i -
du'.ato del B:o'.test- Q m n d i . l.i 
salita d. C-rz.iti.' e lc r a m p e 
di Botz.iiio. d; C. isa lborgon" 
Inf-.ne. 1 impcnn.it . i de l la Hoz-
Za Ma coco lo cittA e i pao.si 
«!••'!.-» f i i . i Tofin.i . So t t im". 
l*iardi77o. Cli!va**e. Tr ino , A r -
borio. G. i t t imr. i . Sorr.iv. i l lo S c -
s i3 , Crev.u-u.Te. V. i l l cmosse . 
P o t t : r e r c o . Bioll.i. Salus«o5a. 

Cifitiano, C l u v a s s o . G a s s m o , 
Cinzano M o n o n d o . Madouni -
n.i. !{(,'•''••'. Cast iy l iono . San 
Mauro. Torino. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

PAMICH GRAN FAVORITO 

Atleti in gara sui 50 km. 
per il titolo italiano di marcia 

Ubbiali il piu veloce 
nelle prove a Monza 
MO.\7,A. I - Su l la pista de l l o 

Al l todroino di Monza. ll.illlio Ri-
ralo s t a m a n o jier lo p r o v e uffl-
i-iali. lo m. i cch im' c h o di.niPiiica 
s iTanno imperi i ito nel X X X V I I 
G P tlcilp N a / i o n l . u l t i m a prov.i 
<li ca i i ip ionato m o n d i a l e di m o t o -
c ic l i s ino . 

11 mic l l or t e m p o d e l l a elapse 
l̂ ."> cc . o s tato o l t e n u t o da Ubbial i 
(Italla-IM-V.) con 2'1 r'9. m e d i a 
I53.75K: Z) I loc i ier (M.Z.-Gertna-
ni.i or ic i i ta le ) 3'11"3 m e d i a 
151.132; 3) Prov ln l (M.V. -Iat l la ) 
211 "I med ia 151.018; 4) l l o c k l n p 
(M-V. -Uhodes ia ) 2'11"8. 

S u b i t o i lopo la prova d e l l e 123 

s o n o SCPSP in pista lo «:i50 ». e c e o 
i uii.Rlioii t e m p i : 

I) s u r f e r s (M.V. -Gran B r e t a -
pna (|-57"9 m e d i a 175. 572: 2) V c n -
niri (M.V. - I ta l ia ) 2'no"7 m e d i a 
I7I.I9U; 3) I . lhcratl (Morinl I t a ­
l ia ) 203"3 m e d i a 167.611; 4 ) 
(N'or lon-Austra l ia ) 2'03"8. 

N'ella c lasse 250 c c . s o n o s ta t l 
rcRistrati 1 M-Rucnti r i sul tnt l : 

DrRiirr (M-Z. -Germania Kst) 
2 ,00"2 m e d i a 172.213; MendoRiiI 
(Morinl - I ta l ia ) 200'4 m e d i a 
I7I.S27; Ubbia l i (M.V. - I ta l ia ) 
2 W 5 m e d i a 171.781: Prov ln l 
(M.V. - I ta l ia ) 2'0ll"7; Mlislol 
(M.Z . -Germanla Est) 2 W 9 . 

La scrip di prove , si c c o n c l u -
sa con la c l a s s e 500 c c . e c e o il 
dPttagl lo tpen ico : 

Si irtrrs ( M - V . - G r a n B r e t a p n a ) 
l'49"8 med ia 188.525; V e o t u r l 
(M.V. -Ba l la ) P52"5 m e d i a 184: 
n u k e ( N o r t o n - G r a n R r e t a g n a ) 
P55'5 m e d i a 179.220: D r i v e r ( N o r -
l o n - S u d A f r i c a ) l '58"l; R e e d m a n 
(Norton Rhodes ia ) T58"3. 

NELLA ROMA AL POSTO DI PANETT1 

Giocherd Cudicini 
eontro il Cagliori 

' u:;il!iiro?si h a n n o icr i c o n -
ol t i so l;i p r o p a r n i i o n o p o r l ' i n -
I'Otitro di d o n i a n i putiieri!!<<io 
c o n t ro il C a s l i a r i . i n c o n t r o 
v . i l o v o l e p e r l a C o p p a I ta l ia . 
F o i r ha r a d u n n t o nl T r e F o n -
t. ino ttitt; i t i t o l a r i c o n T c c c e -
/iiJiio di Los t . S t u c c h i c L o j o -
.iic'p c i te 1'allro i e n a v e v a n o 
u'uH-ato a V i i c r b o c di P a n e t t : 
I prpspnt i s o n o s tat i s o t t o p o s t i 
da l t r a i n e r R i a l l o r o s s o a u n a 
- e d u t a ai lot' .ca P a dot ton i i 
ii; u :oco . o h o h a n n o v i s i o o p -
po-^ti i difptts' iri c i niedia.' i: 
;.dh a l t a c c a n t i . 

I V r c i o e h e r i u u n r d a la f o r -
n i a z i o u p e h e a f f r o n t e r s i s a r d i 
o i in for tu . i 'o c h o C u d : c : n i S 'o-

chcr . i in p o r t a , e s s a d o v r o b b o 
e s s e r e catol la e h e h a b a t t u t o 
il W i e n e r e c i o e : C u d i c i n i : 
G r i f f i t h . Cor.-=:ni: D a v i d . B e r -
n a r d i n . G u a r n a c c i ; Ghigs: :a . 
P e s t n n . M a n f r c d i n ; . D a C o ­
s ta . S e l m o r s o n 

• • • 
D o p o l ' i n c o n t r o c o n 1'At le-

t i c o M a d r i d i l a z i a l i h a n n o i e -
ri r . p o s a t o . I e n cos t si s o n o 
a l l e n a t o l e s o l e r i s c r v e . e h e 
h a n n o d i s p u t a t o u n a p a r t i -
t e l l a . I t i t o l a r i r i p r o n d e r a n n o 
la p r e p a r a z i o n e o s c i . -n v i s t a 
d e l l a p a r t i t a a m i c h e v o l e c o n 
:I B o l o g n a e h e a v r a l u o s o a l i o 
s'.rsdio •• F l a m i n i o - m a r t e d l 
s era 

SSDuQI 

10 

vantas i j lo p e r 12 a 2!r. Le gare 
lu l i en ie , a n c h e per la t e m p e -
ralura poeo f a v o r o v o l r . non i 
sono s t a t e c o n t r a s s c ^ n a t c da ' 
risi i ltati dl r i l i cvo . e c c e z l o n ' 
la l ta per la hc l l i s s in ia prova 
del Kiovatic F r a n c o Sogl lanl | 
elie. p u r Kiiiii^eiido d ie tro lo 1 

j imos lavo Koc inur , h a n i l K l l o - # 
rato con 58"5,'IO 11 pr imato i, 
i ta l iano j u u i o r c s de l 100 metr l , 
s t i le l ibero . 

Al ia Kara non ha par tec lpa 
' to II e a i n p i o n e d 'Europa P u c - ' 1 
1 cl e h e p r o h a b i l m e n t c h a p r e - " 

' ' fer i tu r l servars i p e r la staf- ' 
' retta 4x200 II ictil t e m p o per | 

i l tro e apparsn m o d e s t o . N e t - , 
tiNslma. ma dl scarso r l I l evo | , 
Irrnirn. la v i t tor ia l a r g a m e n t e , , 
scontata dl U e n n r r l e i n nrl , 
2nn a farfal la d a v a n t l al b r a v o i 
Lombardi . 

. A h h a s t a u z a liiinnn al con 
' i r a r i o . II t e m p o (2 , 4I"8 /10) ' ' 
, rc ' i l iz /ato da I.a^zarl v l n c l t o - ' 
, re del 200 metr l a rana. {l 

(i Assal nr t ta a n c h e Paf ferma- ,1 
i *lone drl d o n l s t a Klsa e a h b a - , 
i stanza biiotin 11 s u o r 0 5 " 8 / 1 0 . i 
> Grande e intat i to pa t t e sa prr i 
' la -ixino m i s t a d i e avrA IUORO I 
1 t lomaui sera e nel corso dr l la ' 

iliiale Flsa . I .azzari . D c n n e r -
, loin e l»uecl t e n t e r a n n o dl a b -
i bassare II p r i m a t o as so lu to 

11 (f'20") d i e g lorn l fa a Tor ino ; 
(i ri i isriroiio s o l t a n t o a sf lorare, 
,i con 4"20 , -l/10 
i 400 STII.F. I . IBERO: I) B r i - , . 

i n e v e r ( l u s . ) r i 2 " 3 / | 0 : 2) Gal - i 
Icttl (It . ) 4M1"; 3) B ianch l 

1 ( i t . ) v:,r: > 
• MF.TKI 200 FAR FA LI. A : 1 • 

D c n i i e r l d n (It . ) 2-28"7/I0; 2) 
A Lombardi ( I t . ) 2'37"I'I0; 3 ) * 
. Sabo l i ch a i i R . ) 2'38"9/I0. 

100 M. S. L. : I) K o c m u r 
(>(.IuK .) 2"38"9, 
i ' ( I t . ) 58"5/I0; 
i (It . ) 59-1 /10 . 

1 METRI 200 
• rari (It .) 2 1 4 " 

10; 2) SoRllani 
3 ) p e r o n d l n i 

R A N A : 1) L a z -
8: 2) p e l z ( 4 U R . ) 

219"; 3) T o m l d c (JilR.) 
1) S p a n c a r o (II.) 2'52"5. 

2 5 1 " ; 

100 MF.TRI UORSO: 1) Elsa 
, , ( B . ) P5"8: 2) A v e l l o n e ( I t . ) ( 
' P7"2; 3 ) B o r c l c ( J u g . ) 1'7"2:, 

<< I) Bars l c ( J u g . ) | ' I 0 * . i 
<' STAFFF.TTA 4x200 STILE i 

1 LIBKHO: 1) I ta l ia ( P e r o n d l n i . 
' 'Rani . P u e c l . D e n n s r l e l n ) 8*5S":' 
'! 2) J u g o s l a v i a ( B r i n e v e e , V. 
1 Ba laba . Mttsnajak. N a r d e l l l ) 
, 9 1 1 " . 

Tempi parz la l l : 
' I ta l ia (2'14-S. 2*11-8. 2"I3"7. 
' 2 - I6 - ) . 

i' J u g o s l a v i a (2-14"6. 2*15"4.i 
2IS"7. 2 2 2 " 3 ) . 

Alio l.i.."V) prcnderA il v ia . 
d.illo <tad;o i le l la Farno*iua. la 
f i inrf im. i S-iTa d«-i 50 k m d» m s r -
ci.t. 1'r.t c.ir.i m o l t o .jffos.i per 
tre rapn>m fontlamont. l l i L» pr i ­
ma. it~r l".is<t icnaziono de l t i tol . 
ii' c a m p i o n e per F a n n o r»5S. la 
«"ct^nd.i. r*'r r a j ^ o ^ n a n o n o del 
t i to lo d i campione- d i stju.idr.i. la 
t« r/.i. o foryo ofSRi l.i piU i m p o r -
tanto. la prov.i de l tracc i . i to o h m -

r ico S u l l o sto^yo percorso . in -
itt i , nol p r o x i m o a n n o -si svo l -

gora Li R.ira v a l o v o l o p«r la e o n -
qui»la do lFa l loro o l i m p i e o Indi -
•scutibilmento. q u i n d i . 5i d o v r a 
t i swrvaro t u t t o : si d o v r a n n o v o -
dero t SKTVIZI. i r i forn lmont i , gli 
accompagnator i . s e n i a trala«oi. iro 
nul la Di per s e s l e f v i |a gara e 
eempre s i a t a a w i n c e n t e . ogjji 
manchora P i n o Dordon i . u n vo-
ro p o c c i t o . m.i di e o n t r o il r*-«to 
dei partocipar.t i stara tu t to al v ia 
Da Mass! a Corsaro a B o m h a a 
Bi^jri a N u z z o a M a n z o n i : il flor 
(lore del l A « marc ta >. q u i n d i . r-cl-
volera s u l l e s t r a d c di R o m a c o n 
il r irmico p a s s o d e l l a < p u n t a -
tacco >. 

II magni f lco s c r p e n t e m u l t i c o -

lorc avrA. c o m e l o c i c o . il «uo 
portnlvindior.t m .\t-<!o:i P.-.mich 
tii-«<uiio pt>tr.» .>, INT^I alia f i i i v -
ru»i-|lJ sTili«;ti«-a o fl-ic.i del flu-
matio Si <a i-he I 'auueh t> i! 
c a m p i o n e u-i-ci .;e ticila >p«'cia-
-11A. il MIO d o m i ' i i o ir.cor.tr.i<ia:«» 
dura dal l'.'.W a n n o in cu i s t a -
bdi o record de l la gara i n 4 or e 
24" 11. le 5ue loj to e n P i n o Dor­
doni h a n n o a v u t o «po<«o del l eg -
Cond-irio o. m o l t o «;-,-*?.•. P . imlrh 
ha di-vuto ch ina ro l.i t.-=t.i M.i 
mai queMo o <ucc«.'5*o no l l e p r o ­
v e di carnpi. na to 

Nell. i lott.i fr.i lo s q u a o r e ' l V i -
Irtli lTrb.ini di Roma c i i i i lano la 
claasiflca c o n larpo marRino sui 
."••impioni ii^conti delta Di. .ni di 
Carata Brianra. le F i a m m o G i a l - ! 
le di Rom.i o VIII Comi l i tor di 
Rom.i I Vifjili Urb.ini a v r a n n o 
nol pt'pt->lare Car le t to B o m b a . da! 
e u o r c (Jrosso c o m o la sua to5t.i 
ca lva , Tuomo e h e d o v r a (rutd.ire 
i p i u Kiovani c o m p a g n i . m e n i r o 
i brianzol i a v r a n n o s ia Manzoni 
c h c EJli in lo t ta per le p iazze 
d'onore 

VIRGfLIO CIIERL'BINI 

Domenlca Settcmbrt 
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CON UNA INIZIATIVA DEL GRUPPO DEI DEPUTATI COMUNISTI 

Chiesto dal P.C.I. il rinvio 
dell'aumento dei telefoni 
Sollecitata la convocazione straordinaria della commissione 
trasporti - Anche il PSI contro la maggiorazione dei canoni 

Il gruppo parlamentare comunista ha preso ieri l'iniziativa di chiedere 
un provvedimento di rinvio dell'aumento delle tariffe telefoniche che 
dovrebbe andare in vigore dal 1° ottobre. La richiesta è contenuta in una 
interpellanza presentata dai compagni deputati Francavilla, De Grada, Maz­
zoni, Polano, Magno, Ambrosini, Vidali, Adamoli, Calvaresi, Degli Esposti, 
Vacchetta, Nannuzzi e Failla. Contemporaneamente il gruppo comunista ha 
chiesto la convocazione straordinaria della commissione trasporti della 
Camera. L'interpellanza, espressione del vivissimo malcontento degli utenti 
in seguito alle decisioni 
del CIP, non pone solo la 
questione immediata del­
la sospensione degli au­
menti. Il dibattito parla­
mentare che il PCI solle­
cita. assieme al PS! che ha 
preso un'analoga Iniziativa, 
pone il problema di ripara­
re all'attuale carenza legi ­
slativa che sottrae al Parla­
mento la competenza nel 
fissare le tariffe postali e 
delle telecomunicazioni, in 
attesa che questa lacuna 
ven.ua eliminata dalla più 
volte preannuncinta rifor­
ma della struttura e della 
legislazione che riguarda 
questo settore dei pubblici 
servizi. 

Quanto alle ragioni che il 
CIP ha avanzato per giusti­
ficare le sue decisioni l'in­
terpellanza del PCI, dopo 
aver sottolineato la natura 
sociale del servizio te lefo­
nico, ricorda che l'azienda 
telefonica dello Stato ha 
una attività di bilancio dj 5 
miliardi annui e che t'ulti­
mo bilancio della STET ri­
portava un utile di circa 9 
miliardi per le società con­
cessionarie. 11 gruppo co ­
munista, attraverso l'inter­
pellanza. ha poi segnalato il 
fatto che l'azienda telefoni­
ca di Stato ha assunto in 
proprio l'onere di munire di 
telefono tutte le frazioni dei 
Comuni, nonostante che ta­
le onere fosse di competen­
za delle società telefoniche 
concessionarie. La stessa 
azienda statale ha effettua­
to investimenti per impian­
ti e linee coassiali per 10 
miliardi di lire e ha predi­
sposto un nuovo piano di in­
vestimenti per potenziare le 
linee nazionali, piano che 
comporta l' investimento di 
altri 30 miliardi di lire. 

L'efficienza dell'azienda 
statale — afferma il docu­
mento dei parlamentari co­
munisti — non giustifira 

quindi in alcun modo la ri­
chiesta avanzata dalle socie­
tà concessionarie, inspiega­
bilmente cedute dall'IRI al­
la STET, gruppo nel quale 
il capitale privato ha un 
notevole peso. Si impone 
quindi, conclude l'interpel­
lanza, un riesame di tutto la 
organizzazione dei telefoni 
per arrivare — attraverso 
la unificazione dei servizi al 
livello dell'azienda statale 
dimostratasi più efficiente 
— ad una più moderna at­
trezzatura del nostro paese 
in questo settore, e l iminan­
do gli attuali evidenti spre­
chi determinati dalla plu­
ralità del le amministrazio­
ni, di organizzazioni e di al­
lacci oltre che dall'indirizzo 
speculativo che a tale ser­
vizio sociale viene impres­
so dalla presenza ancora 
massiccia del capitale pri­
vato. 

Infine l'interpellanza sot­
tolinea il contrasto tra la 
decisione di aumentare le 
tariffe telefoniche e la vo­
lontà proclamata dal gover­
no di voler combattere il 
costo della vita. 

La riduzione 
dei prezzi 

dei medicinali 
n ministro della Sanità, se­

natore Giardina. ha inviato ier: 
al Comitato interministeriale 
prezzi la richiesta relativa alia 
ricitiz.otip (ifl prezzo al pub­
blico delle specialità medicinali 
a base di penicillina. L'elenco 
delle specialità sottoposte a re­
visione comprende oltre 70 pro­
dotti di larno consumo e l'ap-
tilirazione della riduzione si as­
sira sulla media del 40 per 
cento. II prezzo dì taluni inerti. 
(•inali risulta diminuito anche 
del tìO per cento. Alla diminu­
zione del prezzo dei medicinali 
si è situiti dopo alcun incontri 
fra il ministro e i mnssiori in­
dustriali farmaceutici italiani. 

Gravissime il legalità 
nelle agenzie dell'INA 
Trattenute anche le ore lavorate a coloro che hanno 
scioperato - La direzione complice degli appaltatori 

La situazione all'interno dell'Istituto nazionale 
delle assicurazioni si fa sempre più grave. La disdetta 
del contratto collettivo di lavoro data illegalmente 
dagli appaltatori delle sei grandi agenzie ha dato 
luogo ad una vertenza che si sviluppa ormai da 
alcune settimane con ripetuti scioperi da parte del 
personale senza che la di 
reztone sia minimamente 
intervenuta per far ri­
spettare agli appaltatori 
il contratto di lavoro che 
TINA aveva stipulato con i 
sindacati. 

La ragione dell 'atteggia-

r 
Il prof. Salvefll conferma 

il sabofaqoio contro 
l'E.N.I. dell'Euratom 

MILANO. 4. — Il pro­
fessor Carlo Salvett i , ex 
direttore del Centro di 
studi nucleari di Ispra. 
realizzato dal Comitato 
nazionale ricerche nu­
cleari ed ora passato sotto 
il controllo della Comu­
nità atomica europea, ha 
confermato ad un redat­
tore dell'agenzia « Italia » 
che L'Euratom nei mesi 
scorsi ha sottratto ad un 
importante complesso s ta­
tale ( leggi E.N.L> tecnici 
e scienziati nucleari of­
frendo loro stipendi più 
che doppi. 

L'ex direttore del Cen­
tro di Ispra ha rilevato 
che. se e vero che l'Eura-
tom e un organismo co­
munitario e che i tecnici, 
purché capaci, possono 
essere assunti in ciascuno 
dei sei Pae>i della Comu­
nità, è altrettanto vero 
che né la Francia né gli 
altri Paesi si sono lasciati 
sfuggire un solo sc ien­
ziato. 

anche per ogni sorta di abusi 
e di illegalità, tra le quali la 
ritenuta di alcune ore di la­
voro a danno di coloro che 
hanno partecipato agli scio­
peri. Intanto il ministro del 
Lavoro che è stato più volte 
interessato alla questione non 
ha preso nessuna iniziativa 
per riportare la legalità nei 
rapporti di lavoro esistenti 
alI'INA In questa situazione 
le organizzazioni sindacali 
annunciano ulteriori inaspri­
menti della lotta in corso. 

Il presidente dell'IRI 
partito per Prqga 

ri presidente dell'ini, on. Pa­
scetti, è partito per Praga al­
le 18.12 dì ieri con un aereo 
di linea deirAlitalla. 

n presidente dell'IRI visite­
rà. su Invito del «overno ceco­
slovacco. la Fiera internaziona­
le di Brno e avrà colloqui con 
i rappresentanti del governo a! 
fine di studiare la possibilità di 
intensificare i rapporti fra le 
aziende dell'IRI e l'industria 
cecoslovacca 

APERTURA GENERALE DELLA STAGIONE VENATORIA IN TUTTA ITALIA 

Da domani all'alba circa novecentomila cacciatori 
si metteranno in cerca dell'agognata se lvaggina 

In un anno i possessori di schioppi sono aumentati di 130.000 - L'azione «Ielle Associazioni per il ripopolamento 

All'alba di domani mattina, scese in campo le ultime schiere di «scgu-
gisti » e di rt pontisti », tenute a casa fino a questa sera dal divieto di 
caccia alla selvaggina stanziale, un esercito di quasi 900.000 fucili comin­
cerà a battere le campagne italiane. E' l'avvenimento tanto atteso da cen­
tinaia di migliaia di appassionati, la «apertura generale v. Fino ad oggi 
l'apertura della caccia Ila interessato solo alcune Provincie italiane, e in 
qualche caso limitate zone della provincia, per la caccia alla sola sel­
vaggina » di passo». Da domani, invece, il «tutti fuor*". Circa 900.000 
cacciatori, abbiamo flet­
to. In effetti sono poco 
meno. Àgli tl'JO mila 
iscritti alla Federazio­
ne Italiano; della Caccia, 
infatti, occorre aggiun­
gere gii altri 60-70 000 
iscritti alla organizzazione 
sici l iana, che ha un ordi­
namento Autonomo. JVon 
v'è bisogno di sottol inea-
re eottìc la cifra sia enor­
me. per KM paese come il 
nostro, che non abbonda 
certo di selvaggina. Eppu­
re. sembra che la cuccia 
s'a tuia delle grandi pas­
sioni degli italiani, spe­
cialmente dn q u a l c h e tem­
ilo a questa parte. In un 

anno, intanto, i cacciatori 
sono aumentati di ben 130 
mila imita. Per gli amanti 
delle s t a t i s t i che aggiun­
geremo che la regione più 
venatoria è la Toscana. 
con qualcosa come 121 358 
cacciatori. Senne la I UHI-
hnrdio con 114.884. l'Emi-
Ita con 76.085. il Veneto 
con 74731, il Lazio con 
68 024. il P i emon te con 55 
mila 480, eccetera. 

Starile e fagiani, lepri 
e pernici arrunno di che 
preoccuparsi, e asticine a 
loro le comitive dì gitanti 
che in questa stagione so­
no solite uscire di città per 
rjodersi in pace il settem­
bre delle nostre campatine. 

AL CONGRESSO NAZIONALE DI GENOVA 

Una polemica dei tassisti 
contro il ritiro delle patenti 

L'U.T.I . ch iede che in caso di incidenti sia so lo il Tri­
bunale a dec idere - Il r ispetto de l cod ice d e l l a strada 

GENOVA, 4 
Tassisti Italiani, 

(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 
— U n d e l e g a t o a l l ' V I I I c o n g r e s s o n a z i o n a l e d e l l a U n i o n e 

i n i z i a t o ieri a G e n o v a , p r e n d e n d o l a p a r o l a p e r i l lu s t rare 
la s i t u a z i o n e e c o n o m i c a in cu i si d i b a t t e a t t u a l m e n t e la c a t e g o r i a , ha ricor­
d a t o g i o r n a t e dt l a v o r o di 14 o r e p e r u n i n c a s s o di 900 l i re . S i t ra t ta , p e r 
q u a n t o r i g u a r d a l e g r a n d i c i t tà , di u n c a s o c h e è f o r s e al l i m i t e d e l l a s i tua ­
z i o n e g e n e r a l e m a c h e è n e l l a m e d i a d e l l e p i c c o l e c i t t à , d e l l e c e n t i n a i a di 
centr i d e l n o s t r o p a e s e nei B. „ o i l o h : 1 ^ n i s o r i n „_ n , . , a u t o r i z z a z i o n o c h c s U a i t r r , 

quali sono soggetti alle rela­
t ive tasse. 

Il congresso ha quindi 
affrontato due argomenti di 
grande importanza e cioè la 
richiesta di trasferibilità 
della concessione e il migl io­
ramento dell'assistenza agli 
artigiani entro la cui cate­
goria i tassisti stessi rien­
trano. 

Per quanto riguarda il pri­
mo argomento si è sostenuta 
la necessità di riconoscere ni 
tassisti la possibilità di ce ­
dere ad altri la propria con­
cessione in modo da ricavar­
ne un utile. 

qua l i s o n o d i s s e m i n a t i g l i 
11.500 tas s i s t i i ta l ian i . 11 
c o n g r e s s o a f f r o n t e r à d o ­
mani lo scottante tema eco­
nomico attraverso il dibatti­
to che si preannuncia assai 
ricco e appassionato sulla 
proposta di esenzione dalla 
imposta generale sull'entrata 
a favore dei tassisti. 

La prima giornata del con­
gresso, quella odierna, è sta­
ta assorbita nella mattinata 
dalla presentazione del bi­
lancio dell'attività dell'UTI 
e nelle relative questioni in­
terne dell'organizzazione: nel 
pomeriggio i delegati sono 
entrati nel vivo degli argo­
menti all'ordine del giorno 
con una relazione e il conse­
guente dibattito sull'attuale 
nonna di ritiro della patente 
in caso di incidenti stradali 
e sugli abusi. 

E* consuetudine oggi che 
il ritiro della patente av­
venga immediatamente do­
po l'incidente, prima che su 
questo ultimo si esprima la 
magistratura. 

Per legge la patente do­
vrebbe essere restituita dopo 
otto giorni ma vi sono stati 
casi di restituzione dopo otto 
mesi. Nel periodo in cui il 
tassista rimane privo di pa­
tente. può considerarsi prati­
camente disoccupato senza 
alcuna fonte di guadagno. 

L'U.T.I. chiederà da questo 
congresso genovese che in 
materia sia rispettato il nuo­
vo Codice, che non sia più 
possibile alle autorità prefet­
tizie intervenire per il ritiro 
della patente e che soltanto 
il Tribunale pos^a decidere 
in merito dono un regolare 
processo II problema, come 

Quanti passeggeri 
sui sedili delle auto? 
Continuano le precisazioni 

Interpretative del nuovo e 
Impreciso testo del nuovo 
Codice dell» strada. Il mi­
nistro Torni ha rilasciato 
ieri sera una lunga dichia­
razione Ani numero delle per­
sone che. sfrondo la nuova 
disciplina giuridica. possono 
prender posto sul sedite an­
teriore delle autovetture. 

Il ministro ha detto che c'è 
l'art. 58 della lecer nei qua­
le è prescritto che • nella 
carta di circolazione sono 
indicati 1 dati di immatrico­
lazione. quelli di Identifica­
zione e costruttivi, l'uso al 
quale il veicolo è destinato 

e il numero delle perenne 
che possono prendere posto 
sul sedile anteriore ». Ricor­
dando il principio della li­
bertà di movimento del con­
ducente. il ministro ha af­
fermato che • nelle vetture 
fino «Ila « 1400 FIAT • esclu­
sa. sui sedili anteriori devo­
no prendere posto due per­
sone compreso il conducente. 
non essendovi la materiale 
possibilità di collocarne al­
tre per mancanti di quello 
spazio che la legge eslre per 
la libertà del movimento del 
conducente •. 

Questa limitazione vale an­
che nel raso in cui il terzo 
passeggero sia un bambino. 

si vede, è assai serio e. più 
che giuridico, a noi pare pos­
sa essere definito di costume. 
legato, cioè, alla mentalità. 
che nel nostro paese sovrain-
tende ai rapporti tra cittadi­
no e legge sul terreno de l ­
l'esecutivo: per cui, nella 
pratica, la colpevolezza viene 
attribuita a priori e rincrudi­
ta con misure repressive co ­
me quella lamentata dai tas­
sisti. 

L'altro importante tema 
della giornata è stato quello 
degli abusivi . E' stato detto 
che attualmente sono più n u ­
merosi in Italia i tassisti che 
non godono di una regolare 

E le coppiette che solita­
mente preferiscono l'om­
bra dei cespugli alla piat­
ta uniformità della cam­
pagna. Tutti, faremo bene 
a stare in guardia. Dietro 
ogni cespuglio, siepe o fi­
lare di vite potrebbe spun­
tare la canna minacciosa 
di un fucile «vi ri co a < pal­
lini da 5 >-. di ipicHi usati 
per eoccidie le lepri. 

Non vorremmo dram­
matizzare, ma in effetti 
alla Federazione della Cac­
cia ri'diid quest'unno una 
certa )ireocenpazioue. Per­
chè gli incidenti provocati 
da cacciatori, o dei quali 
1 cacciatori sono rimasti 
vittime. Iianno mostrato 
quest'anno una preoccu­
pante tendenza all'au­
mento. Già rienli (inni wor-
.«; gli incidenti di caccia 
non hanno mancato di far 
vagare il loro tributo al­
l'esercito dei cacciatori. 
Vna media di 25-30 morti 
e di qualche migliaio fra 
feriti e contusi è stato il 
bilancio degli anni scorsi. 
Ma qiic-tf'cuiiin fa situazio­
ne .si pre.wnfrt pnr/icnlnr-
m e n t e allarmante: in que­
sto primo armo di stagio-
nc, durante le * battute » 
alla selvaggina di passo. 
limitate e nelle zone e nel­
la partecipazione, si sono 
avuti già 30 m<oti e alcu­
ne centinaia di feriti. 

Non v'è dubbio che l'au-
mcnttì degli incidenti, ol­
tre a rappresentare una 
responsabilità p e r il sin­
golo cacciatore (molti dei 
sinistri sono causati da ìm-
pcrtziu. o da eccessiva pre­
cipitazione nel premere il 
grilletto), pone a n c h e alle 
autorità un problema ili 
prevenzione, liasta pensa­
re. ad esempio, elle per es­
sere muniti di un porto 
d'arma da caccia non è ne-
cessario alcun esame. E' 
sufficiente essere incensu­
rati. avere un certificato 
rilasciato dalla Federazio­
ne Italiana Tiro a segno 
e attestante che si sono ef­
fettuati alcuni tiri di pro­
va con esito soddisfacente, 
e pagare la tassa e le so­
prattasse occorrenti. 

E' una situazione che si 
è trascinata p e r molti anni, 

scena 

ma che ora non è più pos­
sibile iynorcire. Perchè lo 
sport della caccia, oltreché 
costi IMI (lo è da tempo) 
non abbia a risultare ini-
che pericoloso. 

La scarsezza di selvag­
gina obbliga ormai da tem­
po le organizzazioni dei 
cacciatori a un'opera di 
« ripopolamento > sempre 
più costosa. Alla fine della 
stagione, infatti, decine di 
migliaia di animali ven­
gono liberati sul terreno, 
ad opera delle varie Asso­
ciazioni provinciali, nella 
speranza che riescano a 
crescere e a moltiplicarsi 

secondo le speranze dei 
cacciatori. Così tra In fine 
del 1958 e il (jennaio 1959 
nelle varie Provincie ita­
liane (ad eccezione delle 
riserve private), sono stati 
liberati circa 60.000 esem­
plari. Si trattava. pcr la 
maggior parte, di lepri, 
starne e fagiani da ripro­
duzione, allerntt in parte 
in Italia, per la gran par'-
te acquistati dall'f/nf/licria 
e dalla Jugoslavia. 

Si tratta di una spesa 
non indifferente. liasta 
considerare che le lepri 
vengono acquistate a un 
prezzo che oscilla dalle 10 

Le proposte della FIOT per la parità salariale 
e per l 'aumento del le paghe contrattual i 

Finita la recessione 
per l'industria tessile 

Sulla base sia del dati for­
niti dall'lSTAT che delle stes­
se affermazioni del vari quo­
tidiani economici — emanazio­
ne della Cnnflndustria — «' 
possibile constatare rome sia 
ormai superato in tutti I set-
lori dell'industria tessile qurl 
periodo di recessione chiama­
to in ugni occasione a pretesto 
dagli industriali per non ade­
rire «Ile richieste di aumenti 
salariali avanzate dal lavora­
tori. 

N'c fanno fede non solo gli 
indici di produzione In conti­
nua ascesa ormai da parecchi 
mesi, ma eli stessi dati rela­
tivi alle esportazioni dei pro­
dotti: aumentate di 4 miliardi 
e mezzo circa le esportazioni 
lessili nel primi sei mesi del­
l'anno. raddoppiata nello stes­
so periodo la vendita di set* 
all'estero e cosi via. 

I.a nuova fase delle tratta­
tive relativa alla parità sala­
riale e agli aumenti salariali 
si apre quindi in un momento 
in cui. superato In stato d| pe­
santezza della, produzione — 
che pure non aveva portato 
a limitare I profitti industria­
li — sempre più valida appare 
la richiesta dei lavoratori di 
partecipare ai benefici del pro­
gresso tecnico e di ottenere 
salari più equi e adeguati al­
l'amento del lavoro e migliori 
condizioni di vita. 

Ecco l'aumento delle produ­
zioni tessili negli ultimi mesi 

,11950=100): gennaio: 106.6. 
I febbraio: 106.7. marzo: 108.2. 
» aprile: 1M.5. maggio 113,8. 

Le trattative riprendono l'8 settembre — Chieste quindici lire di aumento medio 
orario — Rivendicata l'applicazione della Convenzione internazionale del B.I.T. 

mento della direzione del-
l'IXA, stando a quanto s: 
afferma negli stessi ambien-
t. dell'Istituto, è originala 
dal dissidio che si è creato 
tra il presidente prof. Bracco 
— il cui mandato è scaduto 
dalla fine dell'anno scorso — 
e d direttore generale de l -
1INA dr. C. Casali. Nella l i ­
te tra i due massimi diri­
genti dell'istituto e scaturita 
r.u:ì solo una indifferenza per 
le questioni dei lavoratori, 
ma a quanto si dice anche 
nn'2t:c££:amento provocato­
rio verso : sindacati. Si spie­
gherebbe così il rifiuto a ri­
cevere i dirigenti della cate­
goria. e la mano libera data 
agli appaltatori non solo per 
la disdetta del contratto ma 

I braccianti ed i contadini di Eboli 
occupano cinquecento ettari di terra 

Sì tratta di due aziende dì una pubblica amministrazione date agli agrari 
Chiesta l'assegnazione ai lavoratori - Una interrogazione del nostro Partito 

EBOLI. 4 — Circa 500 
braccianti, salariati e con­
tadini hanno oggi occupato 
556 ettari di terra delle 
aziende « S Cecilia » e « Pe-
truccia » concesse dall'Isti­
tuto Universitario Orientale 
di Napoli alla ditta VaJsec-
chi. già da alcuni anni. La 
ditta Vallecchi aveva sub-
concesso la terra ad alcuni 
agrari i quali hanno tentato 
di estromettere tutti i con­
tadini. Di qui la decisione 
della lotta. 

La polizia è intervenuta 

in pieno assetto di guerra e 
non sono mancate provoca­
zioni ver ìo i contadini che 
dopo aver proceduto alla oc ­
cupazione del terreno sono 
tornati in paese ove si sono 
poi tenute numerose ed af­
follate assemblee. Sul posto 
si sono recati numerosi di­
rigenti sindacali e della Fe­
derazione del PCI. 

I compagni on.li Pietro 
Amendola e Feliciano Gra­
nati hanno rivolto un'inter­
rogazione per chiedere che 
la terra sia assegnata ai la ­

voratori, accogl iendo così il 
voto unanimemente espres ­
so da tutta la cittadinanza 
di Eboli, dal Consigl io co ­
munale e da tutte le orga­
nizzazioni polit iche e s inda­
cali. Il fermento nella cit­
tadina è viviss imo. Delega­
zioni di operai hanno por­
tato la loro solidarietà ai 
contadini ed hanno annun­
ciato alcune astensioni dal 
avoro per dimostrare il lo­

ro appoggio ai lavoratori 
della terra. 

Si sono riunite a Roma, le Segreterie della CGIL e della FIOT per esa­
minale le questioni relative alla ripresa delle trattative contrattuali che 
avverrà I'8 settembre sulla parte salariale del contratto e più precisamente 
sulla parità di salario a favore delle lavoratrici e sugli aumenti delle paghe. 
Le due Segreterie hanno sottolineato la esigenza che questa seconda fase 
delle trattative si concluda rapidamente e dia risultati soddisfacenti che 
integrino i miglioramenti già acquisiti sulla parte normativa e rispondano 
alle vive attese dei lavoratoli e delle lavoratrici della categoria. Per questo è 

— affer-pero necessario 
ma il comunicato — che 
accanto alla mobilitazione 
della categoria, sulla qua­
le come dimostra l'espe­
rienza dei mesi scorsi non 
vi può osH-re dubbio, sia 
mantenuti! ed anzi rafforzata 
la convergenza ed il fermo 
nttecitiameiiu» del le organiz­
zazioni dei lavoratori ni ta­
volo dcl lf trattative in modo 
da imprimere, sin dall'inizio. 
alle discussioni un contenuto 
e un ritmo adeguato agli 
obiettivi dn conseguire. 

In monto alle due quest io ­
ni sul tappeto le due Segre ­
terie hanno espresso dei pa­
reri che verranno nei prossi­
mi ciorni esaminati e d i ­
scussi desìi organismi diri­
genti dei sindacati. 

Per quanto riguarda la 
parità salariale, fermo re­
stando la decis ione già 
presa nella prima parte 
del le trattative con la f i s ­
sazione di una percentua­
le base minima di onere 
dalla quale partire per la 
discussione di merito , si 
ritiene possibile al lo stato 
attuale de l le cose un pri­
m o accordo nell 'ambito 
però del rispetto e della 
applicazione della con­
venzione internazionale 
del BIT; secondo i criteri 
che essa stabil isce la pa­
rità è dovuta a tutte le la ­
voratrici che eseguono un 
lavoro di uguale valore a 
quello degli uomini e non 
solo a quel le che fanno un 
medes imo lavoro. 

Per quanto riguarda s i i 
aumenti salariali la FIOT. 
pur accettando il criterio 
del le trattative per set ­
tore, ritiene di mantenere 
per il momento le sue ri­
chieste iniziali di un a u ­
mento medio di L. 15 
orarie partendo dalla paga 
del manovale e ripropor­
zionandolo per le qualif i ­
che superiori e di L. 3000 
mensil i per gli impiegati 
seguendo lo stesso cri­

terio. 
Le due Segreterie .si augu­

rano che si arrivi ad un ra­
pido accordo immediatamen­
te possibile MI contropropo­
ste soddisfacenti della con­
troparte. Solo cosi d'altron­
de sarebbe possibile evitare 
la ripresa della lotta da par­
te della categoria. 

Al termine «Iella riunione 
le due Segreterie hanno de ­
ciso di indire per domenica 
13 settembre a Milano una 
grande assemblea nazionale 
di dirigenti e attivisti della 
FIOT e di dirigenti del le Ca­
mere del lavoro interessate 
per assumere, sulla base dei 
risultati dei prossimi incontri 
con eh industriali, le decis io­
ni necessarie. 

Riserve dei sindacati 
sull'accordo 

per le bietole 
L'Alleanza nazionale dei con-

taH:n; e Ja Confelerterra nazio­
nale hanno esaminato l'accor­
do so'.'oscritto in sede mini­
steriale fra l'AN'B e il Consor­
zio nazionale produttori zuc­
cherieri relativamente alla con­

segna dello bietole di produzio­
ne 'ó!> e hanno rilevato anzitut­
to come la lotta del bieticulto­
ri ahb.a costretto «li indu­
striali :K! accettare il ritiro di 
tutto :1 prodotto realizzato nel-
la attuale campagna "roncan­
do cosi o^ni manovra messa in 
atto con la imposizione dei con­
trari Cip-estro e di prezzi il-
!eu;,li 

Tuttavia nell'accordo s'e-so 
appare rnar.ife-'a la sottomis-
-.one d'I governo e dcll'AN'B 
il r;-it'.o dvi monopolio zuc­

cheriero contro gli ìnteret-s: 
preminenti dei b:eticu!*orj e de: 
consumatori e dello svjlupro 
^er.er.V.e dell'agricoltura italia­
na Infatti dall'accordo risulta 
che tutti i quantitativi di bie­
tole n'irati riaile fabbriche ma 
eccedenti la produzione com­
plessiva di q. 9.000 000 di zuc­
chero verranno accredita": ai 
bieticultori in conto cor.scgne 
campaci..» l'jiJO-fìl ragione p*r 
r-ii con l'accordo si •"* sancito 
1: fatto il ridimensionamento 
delle sup^rflci da investire a 
bietole nelle prossime due aa-
r.a'e 

Per i predotti cuar.*i*attvl di 
bietole considerati corne ecce­
denti. 1 pagamenti saranno ef­
fettuati a decorrere rispettiva­
mente d il 15 ottobre yj'><ì o 
Jf»£! gr'ivirtrfo zìi .<*es.-i di nr.a 
trattenuta a favore deali in­

dustriali pari a lire T0 il quin­
tale por il lUtìO e a lire 140 per 
il 19K1. Non solo ma nel caso 
che il bieticultore chieda un 
acconto su tati competenze sarà 
tenuto a corrispondere un ulte­
riore interesse del 6 per cento 
per anno. 

Di fron'e a-̂ l; impegni sotto-
--critti dalPANB e sotto l'egida 
del governo le organizzazioni 
contadine esprimono le più 
ampie riserve sull'accordo, riaf­
fermano la piena validità del­
la lejtce. pertanto epigono l'ap-
phca/:one del prezzo CIP. re­
spingono qualsiasi ridimensio­
namento. rivendicano una ri­
duzione sostanziale per il prez­
zo dello zucchero, riaffermano 
l'esU^nza dell'interesse della 
economia nazionale della nazio­
nalizzazione dell'industria zuc­
cheriera. 

Prodotti 85 milioni 

di quintali di grano 

Secondo il direttore della 
divisione m tutela del prodot­
ti » del minlMrro dell'Agri 
coltura professor Alhertarlo. la 
produzione di grano m trebbia 
tnra ultimata può essere sti 
mata in 85 milioni di quintali 
di erano. 13 in meno dello 
*f»no anno e quantità prn«a-
pnro corrispondente al com­
p le t ivo volume d| fabbKonno. 
Perdurerebbe uno scompenso 
tra erano da pane e i n n o duri 
AA pasta. Le previsioni fatte 
alla visiti» delia mietitura. 
quando era stato calcolato un 
raccolto di 90 milioni di quin­
tali non verrebbero cosi con­
fermate 

alle 12.000 lire il capo, il 
fagiano adulto (da giovane 
l'acclimutamento è p iut to -
sto improbabile) 3-4.000 
lire il capo, la starna dalle 
8 alle 10.000 lire la coppia. 
Non tutti gli animali libe­
rati sul terreno riescono a 
procreare, naturalmente. 
Una parte, anzi, non riesce 
neppure a superare il pri­
mo periodo di ambienta­
zione, e muore dopo pochi 
pt'ornt. Un'altra parte cade 
ad opera dei nocivi t'uol-
pt, soprattutto), un'altra 
parte ad opera dei bracco­
nieri. 

Le perdite vengono ge­
neralmente calcolate fra il 
20 e il 30%. Quest'anno, il 
clima generalmente mite, 
dorrebbe aver facilitato la 
riproduzione, e quindi al­
meno per quanto riguarda 
H ripopolamento, la s fanio-
ne dovrebbe essere propi­
zia. Il cacciatore, dunque, 
t'a nssomfnliando sempre 
più all'agricoltore. Come 
questo, semina per racco­
gliere, r come questo guar­
da al cielo per trarne ctu-
spici favorevoli. 

La FILC interviene 
per i l rispetto 
del contratto 

alla Montecatini 
La Federazione italiana lavo­

ratori chimici «FILO aderente 
alla CGIL ha inviato una lette­
ra all'Associazione nazionale 
dell'industria chimica per in­
vitarla ad intervenir* nei con­
fronti della società Montecati­
ni. affinchè sia data regolare 
applicazione dell'accordo 23 giu­
gno 1951». corrispondendo agli 
operai delle fabbriche - Lit-ipo­
ne - e -Si l icat i - , appartenen­
ti al gruppo Montecatini. II pre­
mio annuale di rendimento 
operai. 

La lettera della FILC è mo­
tivata dalla situazione determl-
nat-isi nelle due fabbriche li-
vorr.es: della Montecatini a cau­
sa dell'atteggiamento assunto 
-ialla direzione generale del 
gruppo, che nega ai lavoratori 
\a corresponsione del premio 
annuale di rendimento, attuan­
do cotd una discriminazione mo­
ralmente e s-.ndacairr.ente COTI-
i.-innevole e una inapplicaz'.or.e 
di un impegno contrattuale as­
sunto d i parte della Società 
Montecatini. 

Contro tale atteggiamento di-
scnmmatorio della Montecati­
ni i lavoratori livornesi narra» 
-:;à pfTefuato tm'azion» di scio­
pero di 30 ore il 17. 18. 19. 20 
luglio. 15 ore di sciopero 1*11 
a;o.-:i. 24 ore di sciopero il 
18 agosto e altre 2* ore di scio­
pero il 23 agosto. I lavorato­
ri interessati, perdurando la po­
rzione relativa dell'Azienda 
hanr.o già deciso di proseguire 
con decisione nella lotta-

Dimenticati i minatori nei colloqui italo-belgi 
(Dal nostro corrispondente) 

BRUXELLES. 4 — Dun­
que lunedì il ministro de­
gli Esteri belpa. Wigny. 
sarà ospite di Pella a 
Roma, restituendo la visi­
ta di quest'ult imo a Bru­
xe l l e s del mese scorso. E' 
stalo pure annunciato che 
i due disserteranno di « ri­
lancio europeo » e di altri 
problemi analoghi. Inol­
tre Wigny dovrà avere 
anche un colloquio in Va­
ticano. 

Sembra invece eluso un 
tema che si impone in tut­
ta la sua drammaticità: 
quello dei nostri lavora­
tori in Belgio. La pratica 
non può dirsi esaurita con 

l'ultimo viaggio di Pella 
se è vero chc le cose van­
no come prima e peggio 
di prima. Ci sono alcune 
questioni che gridano giu­
stizia immediata. Quale sia 
la situazione dei nostri 
minatori, tutti sanno. L'ha 
finalmente scoperto anche 
il foglio clericale di Bru­
xelles. il So le d'Italia: 
e dopo 8. 10, 13 anni di mi­
niera. sono sull'orlo del 
fallimento; e ammalati co­
me sono non troveranno 
un nuovo lauoro ». 

/ minatori ammalati non 
servono più. Cosi, con spi­
rito veramente * europeo * 
i padroni delle miniere 
cercano oggi di sbarazzar­

sene. E naturalmente cer­
cano di farlo con la min i ­
ma spesa possìbile: senza 
pensione. 

Cosa chiedono i mina­
tori? Che tutti coloro che 
tornano in Italia stano 
sottoposti a una rigira me­
dica (una sola, non tre 
come all'arrivo) e sia sta­
bilita per essi (dato che 
il Belgio non riconosce la 
silicosi come malattia pro­
fessionale) una indennità 
a seconda del grado di in­
validità riscontrato, indi­
pendentemente dagli an­
ni di servizio; che per i 
pensionati sia previsto il 
pagamento dei sussidi fa­
miliari anche in Italia; 

che i licenziati che perce­
piscono l'idcnnità della 
CECA, possano riscuoter­
la anche in Italia; che le 
spese del viaggio di ritor­
no per loro, le famiglie e 
per il trasporto delle mas­
serizie. s iano sostenute 
dalla CECA la quale deve 
pure versare loro il pre­
mio di sistemazione. Sono 
richieste minime che per 
ora lasciano da parte tan­
te altre cose pure urgen­
ti. Però non sono possibil i 
tergirersarioni. < Il r i lan­
cio europeo * non può 
continuare a farsi sulle 
spalle dei nostri l a r o -
rotori. 

D A N T I OOl 
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IL GOVERNO ARGENTINO SEMPRE PIÙ* PRIGIONIERO DELLE FORZE REAZIONARIE 

Frondizi cede a una nuova rivolta militare 
Il gen. Monterò ritorna a capo dell fesercito 

Asserragliato nella scuola militare di Buenos Aires l'alto ufficiale ribelle dettu legge al governo - Dopo un colloquio . -
col generale alla "('usa Rosaria", Frondizi capitola e fa dimettere il segretario di stato alla guerra inviso ai sediziosi 

B U E N O S A I R E S . 4 — 11 
p r e s i d e n t e a r g e n t i n o A r t u r o 
F r o n d i z i h a c a p i t o l a t o c l a m o ­
r o s a m e n t e di f r o n t e nd una 
e n n e s i m a r i b e l l i o n e m i l i t a r e , 
c a p i t a n a t a s t a v o l t a dal g e ­
n e r a l e C a r l o s Tonniz .o M o n ­
terò , c h e m e r c o l e d ì s c o r s o 
v e n n e d e s t i t u i t o d a l l a car ica 

di c o m a n d a n t e c a p o d e l l ' e s e r ­
c i t o , m e n t r e q u a t t o r d i c i suoi 
c o m p l i c i ( M o n t e r ò e gli altri 
u f f i c ia l i e r a n o r e s p o n s a b i l i di 
e s s e r s i inger i t i n e l l ' a t t i v i t à 
p o l i t i c a d e l g o v e r n o e dì p r e ­
p a r a r e u n a s e d i z i o n e m i l i t a ­
r e ) v e n i v a n o post i ag l i a r ­
rest i . N e l c o r s o di t r a t t a t i v e 
c o n l 'a l to u f f i c i a l e r ibe l l e . 
F r o n d i z i ha c e d u t o a t u l l e le 
r i c h i e s t e de i s e d i z i o s i : M i l i ­
t e r ò 6 s t a t o r e i n t e g r a t o ne.Ma 
car i ca di c o m a n d a n t e in c a p o 
d e l l ' e s e r c i t o e il s e g r e t a r i o 
di s t a t o a l la g u e r r a , g e n . E l -
b i o A n n v n , i n v i s o ni r ibe l l i , ceneraio Monterò (tclefoto) 

AL CONGRESSO DI ASTRONAUTICA 

Un Ente est-ovest 
proposto per lo spazio 
L'iniziativa presa dal deputato americano Victor An-
fuso presidente per la cooperazione internazionale 

L O N D R A , 4 . — Il p r i m o 
m i n i s t r o s o v i e t i c o e il p r e ­
s i d e n t e a m e r i c a n o s o n o s ta t i 
i n v i t a t i d a l l a c o m m i s s i o n e 
s p a z i a l e d e l c o n g r e s s o U S A 
ad a c c e t t a r e l ' idea di u n e n t e 
s p a z i a l e c o n p a r t e c i p a z i o n e 
d e l l ' o r i e n t e e d e l l ' o c c i d e n t e , 
s o t t o l ' e g i d a d e l l ' O N U per 
l ' e s p l o r a z i o n e d e l l o s p a z i o 
c o s m i c o in c o m u n e . 

N e l d a r e q u e s t o a n n u n c i o 
il d e p u t a t o a m e r i c a n o V i c t o r 
A n f u s o , c h e ha g ià a v a n z a ­
to la p r o p o s t a ai d u e l e a d e r s . 
ha c o m u n i c a t o o g g i al C o n ­
g r e s s o i n t e r n a z i o n a l e di 
a s t r o n a u t i c a c h e si r e c h e r à 
p r o s s i m a m e n t e a M o s c a per 
f a r e d e i s o n d a g g i in p r o p o ­
s i t o . 

A n f u s o ha d e t t o c h e si r e ­
c h e r à a M o s c a in a e r e o ti a 

K L'OPERA D'ARTE 
ESPOSTA 
ERA CARTONE 
DA IMBALLO 

STOCCOLMA, 4. — 
• Non è un quadro, è 
solo un pezzo di cartone 
sul quale a s c i u g a v o i 
pennel l i !» . Cosi ha esc la ­
m a t o un artista s v e d e s e 
che, tornato dalle vacan­
ze, si è recato a un'espo­
siz ione organizzata dalla 
« Assoc iaz ione nazionale 
delle arti p last iche » al­
la A c c a d e m i a reale di 
belle arti per v e d e r e in 
che m o d o fossero s tate 
esposte le sue opere . Tra 
queste figurava il pezzo 
di car tone , una spec i e di 
tavolozza. 

Il pittore, Oeyvind 
Fahls troen, ha sp iegato 
che si era serv i to del 
cartone-tavolozza per raf­
forzare l ' imbal lagg io del­
le due opere che a v e v a 
inviato alla espos iz ione , 
m a l 'organizzatore della 
mostra , prof. A a s t r o e m , 
sost iene che il respon­
sabi le della confusione è 
l 'artista. P e n s a v a m o — 
egli ha detto — che Fahl-

• vo le s se lanc iare 
IOVO sti le ». Lstroen 

un nuc 11 
C o p e n a g h e n il 12 s e t t e m b r e 
p e r p r e s e n t a r e Li s u a i d e a 
a l l e a u t o r i t à r u s s e . 

« V a d o — ha p r e c i s a t o — 
s u i n v i t o d e l G o v e r n o s o v i e ­
t i c o . S p e r o di p a r l a r e c o n 
K r u s c i o v p r i m a c h e par la 
p e r g l i S t a t i U n i t i >. 

Il d e p u t a t o V i c t o r A n f u s o 
h a p r e c i s a t o di a v e r e i n v i t a t o 
i d u e m a s s i m i e s p o n e n t i de i 
d u e b l o c c h i m o n d i a l i ad a p ­
p r o f i t t a r e d e l loro i n c o n t r o 
e n t r o s e t t e m b r e , por u n a d i ­
s c u s s i o n e s u l l a c o o p e r a z i o n e 
s p a z i a l e . 

A n f u s o 6 p r e s i d e n t e d e l l a 
s o t t o c o m m i s s i o n e p e r In 
c o o p c r a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
c r e a t a in s e n o a l la c o m m i s ­
s i o n e c o n g r e s s u a l e p e r lo 
s p a z i o . 

Crediti cecoslovacchi 
e polacchi 

all'Indonesia 
GIACARTA. 4 — In b..se ad 

un accordo firmato reeen^e-
n.er.te. la Cecoslovacchia con­
cederà all'Indonesia un credito 
d: 5 miboni di lire sterl ine, ri-
pagabile in 8-10 3 n m sd un tas­
so di interesse del A^ 

La Cecos lovacchia utilizzerà 
fondi, del credito por siul'ire 
l'Indonesia a costruire una fab­
brica di cemento , oltre che per 
fornire al paese 2 000 carri fer­
roviari ed un certo numero d: 
generatori D.esel . Fino ad odu. 
r.fer.sce l'agenzia Xuova Cina. 
la Cc-coslovacch.a ha concesso 
fcirindonesia crrditi per un va­
lore totale di circa 10 mii'.on. 
ri: Jìre steri .ne . che sono stati 
utilizzati p«r la costruzione di 
tre az.er.de agr.eole rurali a 
Medan. r.eila parte meridionale 
di Sumatra e a B.'ir.djarm.i* n 
per dare impulso 

zinne del riso, eli una fabbrlc 
di pneumatici vicino 11 Giacarta 
e eli una centrale idroelettrica a 
Timor. 

A sua volta. In Polonia ha ne. 
consentito a concedere all'Indo­
nesia un prestilo di 5 milioni 
di dollari americani per la co­
struzione di (piatirò cantieri 
navali a CJiava. nelle Celehcs, a 
.Sumatra e nel le isole Scram. 

1,'Indonesia ò in trattative an­
che con il Cmpponc per otte­
nere un prestito di 45 milioni 
.li dollari americani, ma fi­
nora non è- stato raitm'unto al­
cun accordo Nel maggio di 
quest'anno l'Indonesia ha inol­
tre ricevuto dagli Stati Uniti un 
eredito in stirpiti.* agricoli. 

Processati 
a Mogadiscio 

24 democratici 
MOGADISCIO. 4. — Si è 

aperto ieri a Mogadiscio il pro­
cesso a carico di ventiquattro 
democratici , dirigenti della b e ­
ga per la grande Somalia, trat­
ti in arresto per presunte - at­
tività s o v v e r s i v e - nel corso del­
la campagna che ha preceduto 
le elezioni politiche. 

Per assistere ni processo e 
giunto nella capitale somala il 
senatore Mario Palermo, accol­
to calorosamente dai rappre­
sentanti del le organizzazioni 
democratiche somale. 

6 s t a t o c o s t r e t t o a l l e d i m i s ­
s ioni . In sua v e c e 6 s ta to n o ­
m i n a t o il g e n . R o d o l f o L a r -
c h e r , u o m o di f iducia di 
M o n t e r ò . 

Cos i una n u o v a t r e g u a . 
p o g g i a t a s u l l a b a s e del c o m ­
p r o m e s s o e d e l l a c a p i t o l a z i o ­
ne , si è s t a b i l i t a fra il p r e s i ­
d e n t e Frondiz i e l'ala più 
reaz ionar ia d e l l ' e s e r c i t o , p o r ­
t a v o c e d e g l i in teress i de i 
gross i c a p i t a l i s t i a r g e n t i n i e 
s t ran ier i . Q u e s t a t regua non 
porterà c h e a raf forzare u l ­
t e r i o r m e n t e le forze c o n s e r ­
vatr ic i d e l l ' A r g e n t i n a e m e t ­
ter le in c o n d i z i o n e di a v a n ­
z a r e in un a v v e n i r e i m m e ­
d i a t o n u o v e r i ch ie s te al g o ­
v e r n o , c o m e q u e l l e c h e h a n ­
no p o r t a t o a l l ' a b b a n d o n o da 
parte del g o v e r n o de l la p o l i ­
tica d e l l e n a / i o n a l i / z a z i o n i . 
a l l ' i s t i t u z i o n e de l r e g i m e di 

austerity c h e g r a v a sug l i o p e ­
rai e sug l i i m p i e g a t i , a l l e 
p e r s e c u z i o n i a n t i s i n d a c a l i e 
a n t i c o m u n i s t e . 

Gl i a v v e n i m e n t i d e l l e u l ­
t i m e o r e c h e h a n n o p o r t a t o 
a l la c a p i t o l a z i o n e di Frondiz i 
p o s s o n o e s s e r e cosi r iassunt i . 
Il g e n e r a l e C a r lo s T o r a n / n 
M o n t e r ò , d e s t i t u i t o m e r c o l e ­
dì da l ln car ica di c o m a n d a n ­
te in c a p o d e l l ' e s e r c i t o , si 
era a s s e r r a g l i a t o q u e s t a n o t ­
te, i n s i e m e a forte g r u p p o 
di u f f i c ia l i e so ldat i suoi s e ­
g u a c i , n e g l i edi f ic i d e l l a 
s c u o l a de l g e n i o al la p e r i f e ­
ria d e l l a c a p i t a l e a r g e n t i n a 
è di là. al ln d i r e z i o n e di un 
c o m i t a t o r ibe l l e , a v e v a l e t to 
inv i t i a l la s e d i z i o n e r ivol t i 
a l l e a l t r e g u a r n i g i o n i m i l i t a ­
ri a r g e n t i n e , r i s c u o t e n d o la 
a d e s i o n e di vari c o m a n d i 
A d e r i v a n o a l la r ivo l ta la 
g u a r n i g i o n e di Bah ia B i a n c a 
(a 700 k m . a sud d e l l a c a p i ­
t a l e ) e la g u a r n i g i o n e di 
C o r d o b a (700 c h i l o m e t r i a 
n o r d ) . la (p ia le tilt ima a v e v a 
d i r a m a t o m e s s a g g i nei qua l i 
i a m m o n i v a il g o v e r n o F r o n ­

dizi a non t e n t a r e n e s s u n a 
a z i o n e di forza c o n t r o gli u o ­
min i de l g e n . M o n t e r ò , o p p u ­
re s a r e b b e s ta ta la r ivo l ta in 
tut to il p a e s e . 

In o g n i m o d o , ne l la n o t t a ­
ta e n e l l e p r i m e o r e di s t a ­
m a n e 00 carr i a r m a t i agl i o r ­
dini d e l c o l o n n e l l o F e d e r i g o 
De A l z a g a si s c h i e r a v a n o in 
p r o s s i m i t à de l q u a r t i e r g e n e ­
rale r i b e l l e , m e n t r e ai bordi 
d e l l e f i n e s t r e d e l l ' e d i f i c i o in 
cui e r a n o a s s e r r a g l i a t i i s o l ­
dat i di M o n t e r ò v e n i v a n o 
p i a z z a t e le m i t r a g l i a t r i c i . A l ­
le i n t i m a z i o n i d e l l e t r u p p e di 
B u e n o s A i r e s c h e a c c e r c h i a ­
v a n o l ' ed i f i c io de i r ibel l i ( d a 
n o t a r e c h e n e l l a p iazza di 
B u e n o s A i r e s i r ivo l tos i n o n 
h a n n o r a c c o l t o a d e s i o n i a l la 
loro s e d i z i o n e ) r i s p o n d e v a u n 

p o r t a v o c e d e l g e n . M o n t e r ò 
c h e d e t t a v a le c o n d i z i o n i pei 
la f ine d e l l a r i v o l t a ; in par t i ­
c o l a r e : il r i lasc io de i qu ind ic i 
g e n e r a l i dei (piali il s e g r e t a ­
rio di s t a t o a l la g u e i i a A m a j a 
lia d i s p o s t o l 'arresto per e s ­
sers i c o s t o r o d ich iarat i a fa­
v o r e di M o n t e r ò ; 1 evoca d e l ­
la n o m i n a de l gen . Louis Ca-
s t i u e i r a s a n u o v o c o m a n d a n ­
te in c a p o d e l l ' e s e r c i t o e 
l e i n t e g r a z i o n e ne l la car ica di 
M o n t e r ò s t e s s o . 

M e u t i e da m o l t e pai ti d e l ­
l ' A r g e n t i n a si a n n u n c i a v a n o 
r ibe l l ion i ( « i l 05 per c e n t o 
deg l i e f f e t t i v i d e l l ' e s e r c i t o e 
con noi », a f f e r m a v a il p o r t a ­
v o c e de i r ibe l l i ) la s i t u a z i o ­
ne a v e v a una s c h i a n t a s o l ­
tanto al m o m e n t o in cui , non 
si sa s e c o n v o c a t o dal p r e s i ­
d e n t e s t e s s o , o d i e t r o sua r i ­
c h i e s t a , il g e n e r a l e r ibe l l e 

R o s a d a p e r a v e t e un c o l l o ­
q u i o con il p r e s i d e n t e F r o n ­
dizi . 

G i o v a r i cordate c h e in q u e ­
sti u l t imi tempi in A i g e n t i n a 
si è a s s i s t i t o a tutta una s e ­
rie di r ivo l t e e p i o n u n c i a -
m e n t i mi l i tar i pei d a r e un 
( o l p o a l l e pur t imide m i s u i c 
del g o v e r n o in di fesa de l la 
e c o n o m i a n a z i o n a l e e |>ei 
s p i n g e r e F r o n d i / i su l la via 
del r i f iuto di ogni r i v e n d i c a ­
z i o n e opera ia e de l la p e i s e -
r u z i o n e c o n t i o le o r g a n i z z a ­
zioni s indaca l i e p o l i t i c h e 
d e m o c r a t i c h e . P i o v e di q u e ­
s to c o n t i n u o c e d i m e n t o del 
g o v e r n o a l l e classi più rea­
z i o n a r i e d e l l ' A r g e n t i n a se ne 
s o n o a v u t e a josa: da l la i m ­
pos iz ione de l l e g u u e di auste­
rity c h e grava u n i c a m e n t e 
sugl i opera i e gli i m p i e g a t i . 
al ln c h i u s u r a d e l l e sedi di 

M o n l e i o si recava al la Casa o r g a n i z z a z i o n i popo lar i , a l la 

p e r s e c u z i o n e de i c o m u n i s t i . 
al la c a p i t o l a z i o n e — inf ine — 
di f r o n t e a l l e r i c h i e s t e dogl i 
i m p r e n d i t o r i in tern i e s t r a ­
nier i c h e s f r u t t a n o , le r i c ­
c h e z z e a r g e n t i n e . 

A n c o r a u n a vo l ta , il r e g i ­
m e di Frondiz i ha d u n q u e 
c a p i t o l a t o r i f i u t a n d o di s e ­
gu ire l 'unica via per far fi 011-
te a l l e m i n a c c e dei m i l i t a r i : 
q u e l l a di fare a p p e l l o a l l e 
forse d e m o c i a t i c h e a r g e n ­
t ine. 

In crisi i l governo 
in Bolivia 

LA PAX.. 4 — l'na crisi mi­
nisteriale è scoppiata inaspet­
tatamente in Uohvia in seguito 
alle dimissioni .'lei ministro del­
l'Agricoltura Jorge Alitelo 1 
ministri del Lavoro e della Sa­
nità hanno presentato anche 
essi le dimissioni in segno di 
solidarietà con il loro collega 

Nella cella della morte 

CINCINNATI (Ohio) — lai signora r.oytlte Klumpp ili 
Il anni è stala trasferita ne Un cella dello morie del penl-
Icii/iurio ili Coliiniliits. Condannata per a \ e r assassinato la 
moglie del suo limante. William Berceli , Hilytlic Rliimpp 
Villrà sulla sedia elettrica II 1.1 die ciutirt- (Telefoto) 

DISCUSSI I PROBLEMI INTERNAZIONALI E LA «ZONA NEUTRALE» 

Cordiale colloquio di Krusciov, Suslov e Gromiko 
con la delegatone del "labour Party,, britannico 
All'incontro con i dirigenti sovietici hanno partecipato Bevan, Gaitskell, Healey e un rappresentante del­
l'ufficio esteri - // premier sovietico con Cyrankiewicz all'inauy inazione della esposizione industriale polacca 

(Dal nostro corrispondente) 

M O S C A . 4. — L<i m i s s i o n e 
politica dei dirigenti labu­
risti inglesi Gaitskell, B e ­
rmi e Healey si è conclusa 
oggi. con una riunione ed 
una presa di posizione c o ­
ni ini e di estremo interesse e 
rilievo p o l i t i c o . T a l e presa 
di posizione, che rispecchia 
una serie di convergenze sui 
problemi politici di maggio­
re interesse fra i dirigenti 
del PCUS e q u e l l i del L « -
lmnr Party, è emersa dalla 
lettura del c o m u n i c a l o uffi­
ciale emesso al termine di 
una riunione comune fra so­
vietici e laburisti aratasi 

l.a riunione tenutasi sta­
mane iipM'uflicio di K r u s c i o v . 
è il u rat a tre ore e mezzo. 
Già il tempo dice ehe non 
si è i rnf fn io di un incontro 
formale o di cortesia, ma di 
un vero e proprio incontro 
politico. Dopo gli incontr i 
con Macmillan. il orrido di 
intesa anglo-sorietico sulle 
principi l i ) q u e s t i o n i sul l a p ­
però a p p a r e perfezionato coi 
colloqui che. dopo q u e l l i 
avanti coi rappresentanti del 

Una protesta cinese all'India 
per atti aggressivi al confine 

Aperta manovra del Laos e dei suoi alleati occidentali per af­
fossare definitivamente gli accordi di Ginevra siili' Indocina 

N U O V A D E L H I . 4 . — In 
u n d i s c o r s o p r o n u n c i a t o o g g i 
al P a r l a m e n t o , il p r i m o m i ­
n i s t r o N e h r u ha d i c h i a r a t o 
c h e il g o v e r n o c i n e s e h e i n ­
v i a t o u n a n o t a ni g o v e r n o 
i n d i a n o n e l l a (p ia l e si a c c u s a 
l ' India d i e s s e r e r e s p o n s a ­
b i l e di at t i a g g r e s s i v i c o n t r o 
In C i n a ni c o n f i n i i n d o - t i b e ­
tan i . N e h r u h a d e t t o c h e 
sarà c o n d o t t a u n ' i n c h i e s t a 
s u o i l u o g h i i n d i c a t i ne l d o ­
c u m e n t o c i n e s e , d o p o di c h e 
— fra q u a l c h e g i o r n o — l'In­
d i a r i s p o n d e r à a l l a n o t a di 
P e c h i n o . 

Il p r i m o m i n i s t r o i n d i a n o 
ha poi s m e n t i t o le v o c i dif ­
f u s e in I n d i a d a m o l t i g i o r ­
nal i c o n s e r v a t o r i s e c o n d o le 
q u a l i la C i n a a v r e b b e a m ­
m a s s a t o fort i c o n t i n g e n t i m i ­
l i tar i a l l a f r o n t i e r a t i b e t a n a 
ed ha p r e a n n u n c i a t o u n « l i ­
b r o b i a n c o » s u l l a s i t u a z i o n e 
ai c o n f i n i c o n Li C i n a . 

A l p a r l a m e n t o i n d i a n o si 
s o n o a v u t i o g g i d r a m m a t i c i 
i n c i d e n t i a l l o r c h é la m a g g i o ­
ranza g o v e r n a t i v a h a r e s p i n ­
ti» la r i c h i e s t a c o m u n i s t a c h e 
N e h n i c o m p i s s e p e r s o n a l ­
m e n t e u n ' i n c h i e s t a su i s a n ­
g u i n o s i i n c i d e n t i di C a l c u t t a . 
n o n c h é q u e l l a di u n d i b a t ­
t i to i m m e d i a t o s u g l i i n c i ­
d e n t i s t e s s i . N e h r u h a c o n ­
d a n n a t o l e « v i o l e n z e > p o p o ­
lari e si e r i f i u t a t o di d e p l o ­
rare Ì\ c o m p o r t a m e n t o d e l l a 
po l i z i a , c h e . u c c i d e n d o 27 d i ­
m o s t r a n t i . ha e s a s p e r a t o 1 
s e n t i m e n t i d e l l a fo l la . Vi s o ­
n o s ta t i v i o l e n t i s c o n t r i tra 
1 d e p u t a t i d e l C o n g r e s s o e 
q u e l l i d e l P C . c h e h a n n o a b ­
b a n d o n a t o l 'aula in s e g n o di 
p r o t e s t a . 

A C a l c u t t a , q u a l c h e s p o ­
r a d i c o i n c i d e n t e si e n u o v a ­
m e n t e p r o d o t t o o g g i fra 
g r u p p i d i m a n i f e s t a n t i ( c h e 
le a u t o r i t à i n d i a n e d e f i n i ­
s c o n o c i n i c a m e n t e « t e p p i ­
st i >) e la p o l i z i a . La c i t t à e 

aijaima> n. a n c o r a p r e s s o c h é p a r a l i z z a t a 
Ila p r o d u - ' d a l l o s c i o p e r o ; m a lo s t a t o di 

a s s e d i o p r a t i c a m e n t e a t t u a t o 
in tu t ta la c i t tà ha reso i p o ­
l iz iot t i f i n a l m e n t e padron i 
d e l l a m e t r o p o l i . 

Gli arres ta t i — per q u a n t o 
n e s s u n a ci fra u f f i c i a l e s ia 
s t a t a c o m u n i c a t a d a l l e a u t o ­
rità — s o n o m i g l i a i a . 

La manovra 
del Laos 

V I E X T I A N E . 4. — La 
g r a v e s i t u a z i o n e v e r i f i c a t a ­
si ne l Laos in s e g u i t o al s a ­
b o t a g g i o l a o t i a n o e d e l l e p o ­
t e n z e o c c i d e n t a l i a l l ' a p p l i c a ­
z i o n e d e g l i accord i di G i n e ­
vra de l 1954 s u l l ' I n d o c i n a . 
ha r e g i s t r a l o o g g i u n a p e r t o 
t e n t a t i v o de l r e a l e g o v e r n o 
d e l I - i o s per far i n t e r v e n i r e 
t r u p p e d e l l ' O N U ne l c o n f l i t ­
to i n t e r n o , c h e s o l o la v i o l a ­
z i o n e de i punt i c o n c o r d a t i a 
G i n e v r a ha reso p o s s i b i l e . 

Il g o v e r n o l a o t i a n o ha i n ­
fatt i c h i e s t o o g g i c h e t r u p p e 
d e l l ' O N U v e n g a n o s p e d i t e 
n e l l e reg ion i d o v e s o n o in 
c o r s o c o m b a t t i m e n t i fra l a o ­
t ian i e repart i p a r t i g i a n i d e l 
f r o n t e p o p o l a r e . Il Laos ha 
a n c h e c h i e s t o c h e la i n t e r a ! 
ques t ion i* s ia d i s c u s s a a l la 
O N U ; s u c c e s s i v a m e n t e ha 
p r e c i s a t o c h e la r i ch ies ta s a ­
rà a v a n z a t a a l l ' a s s e m b l e a 
d e l l ' O N U e n o n ni c o n s i g l i o 
di s i c u r e z z a . 

A L o n d r a u n p o r t a v o c e 
d e l < F o r e i g n O f f i c e » ha d i ­
c h i a r a t o c h e la r i ch ie s ta l a o ­
t i ana p e r l ' i n t e r v e n t o d i 
t n i p p e d e l l ' O N U e « a l l o s t u ­
d i o ». In m a r g i n e a l la m a n o ­
v r a l a o t i a n a si e a p p r e s o c h e 
E i s e n h o w e r e M a c m i l l a n , d u ­
r a n t e il l o r o i n c o n t r o d e l l a 
s e t t i m a n a s c o r s a , h a n n o d i ­
s c u s s o fra l o r o la s i t u a z i o n e 
l a o t i a n a . La p o s s i b i l i t à di u n 
i n t e r v e n t o a r m a t o d e l l ' O N U 
v e n n e g i à a l l o r a in d i s c u s ­
s i o n e . 

Domani o lunedì 
il Consiglio 
di sicurezza 
per il Laos 

NKW YORK. 4. — 11 segreta­
rio generale dell'ONU Hani-
niarskjoeld ha telegrafato da 
Rio de Janeiro , dove si trova 
attualmente, al presidente del 
Consigl io di sicurezza chieden­
dogli di mettersi in contatto 
con 1 membri del Consiglio in 
vista di una riunione di questo 
orennismo domenica o lunedi 
per esaminare la situazione 
nel Laos 

MOSCA — Krusciov stringe la ninno ad IlURh Gaitskell . Nel la foto si riconoscono anche 
Ancurln Bevati (all 'estrema s inistra di profilo) Suslov (d ie tro Krusciov) e C.romiko (alla 
estrema destra) (Telefoto) 

governo. Krusciov. ha avuto 
oggi coi rappresentanti del­
l'opposizione laburista. E' il 
primo incontro c h e intcr-
j ' iene a chiarire come anche 
nei rapport i i n t e r n a z i o n a l i 
fra i partiti, il PCUS non 
pone l im i l i alla ' ricerca di 
intese sul terreno della lotta 
per la distensione, il disar­
mo. la sistemazione dei pro­
blemi più importanti. 

Alla riunione di oggi, oltre 
Krusciov hanno partecipato. 
da parte s oruc l i ca . Susini». 
Gromiko. Ponomariov e Mi­
tili. Da parte laburista era­
no presenti Gaitskell. lìcvan 
e Healey e un rappresen­
tante dell'ufficio Esteri. 

Il comunicato tinaie con­
fermato poi da dichiarazio­
ni rilasciate dai laburisti, i n ­
forma c h e t d i r i o c n t ' del 
PCUS ed i dìriacnti del l.a-
hour Partii hanno convenuto 
all'unanimità che lo svilup­
pare rapporti amichevoli fra 
'nahiltcrra r URSS contri­
buisce al rafforzamento d e l ­
ia pace e della sicurezza in­
ternazionale Le due parti 
sono sfnfc d'accordo nel ri­
levare la arando funzione 
che. nel mialioramento con­
tinuo di questi rapporti ami­
chevoli. spetta al commercio. 
noli scambi culturali, alle 
fjs'ttc d'< oraanismi sociali e 
di turisti 

I dir'nenti sovietici e la­
buristi h a n n o affermato di 
avere avuto un < aperto e 
franco scambio di ideo » sul­

le principali questioni inter­
nazionali oggi in discussio­
ne, ed in particolare sulla 
questione del disarmo. 0 ili 
volere < un necessario accor­
do fra le tre potenze, per la 
sospensione definitiva degli 
esperimenti nucleari ». / par­
tecipanti alla riunione, dice 
poi il comunicato, hanno 
convenuto sul * p e r i c o l o c h e 

le armi nucleari cadano nel­
le inani di altri paesi, e sono 
stati d'accordo nel ritenere 
necessaria la creazione di uva 
zona controllata di disarmo 
in Europa. 

Nella riunione sono state 
pure esaminate le questioni 
relative a Berlino ed al trat­
tato di pace tedesco. * in 
rapporto con la unificazio-

LA LOTTA ALLA DELINQUENZA IN SICILIA 

Non ferma i banditi 
l'operazione antimafia 
I caporioni sfuggiti xi 11«* retale — Bloccalo 

attentatori di Lì Causi a Villulha uno degli 

(Dalla nostra redazione) 
P A L K R M O . T " — All'alba s; 

è conclusa la vasta operazione 
iti rastrellamento effettuata per 
24 ore d.u carabinieri della le­
gione d. Palermo .n una vasta 
zona comprendente comuni del­
la provincia d. Caltanissetta e 
d: P.iìermo . 

Cexit.n.i a d. cr.rab.n.eri. a 
bordo di camp.i.mole, motoci­
clette. jeep t autocarr. sono 
rien'r.iti nelle loro caserme e 
^ a da stani..ne 1 40 :ndiv:dui 
fermi! , nel corso dell '- opera­

t o n e - •sono ?t.-,ti sottopost: nd 
nt«Tro-4.iTori e aI!':.eecrt"niento 

CALCUTTA — Vn ufficiale del la pol l i la , faci le al piede, control la aironi nomini che 
con le mani In alto stanno per lasciare un vicolo del centro Industriale Howrah (sob­
borgo di C a l m i l a ) dove si sono verificati | più t r i v i incident i nei giorni scorsi. Gli 
• o m i n i tono obbligali a t ra \ ersare 1 punti più pericolosi con le mani In alto (Telefoto) 

delle loro situazioni personali 
I fermati, che in.zialmen'.e 

er.ino una cinquantina, sono 
sces: a 40 Fra questi ê  stata 
confermala la presenza A. Ro-
sol.no Landolina, d: 34 anni. 
il quale nel settembre del "44 
*. trovava fra : mafios'. cap--
t.mati da don Calò Vizz.ni. che 
consumirono la strade di Vil-
ìalba e attentarono alla vita 
del comp.icno Girolamo Li 
Caini. 

II Landobna però venne as­
solto a suo tempo dal reiito d? 
strade per insufficienza d prò 
ve. 

Già si accenna alia possibi­
lità che una vent na de. fer 
mnti v»»ia:<no prnpost. per lo 
.nv:o a] c o^^ orno obb't.'-ta'o 
Nr.turalnvnte «e 1 e. rab n er 
m i s e ranno ad accertare preci-
s. e lementi a carico d^; for­
mat'. e in ordine alle loro pre­
sunte a t tv i tà de l .nqienz .a l i . : 
fernv s; tras fomier .nno n ar­
resti e in altrettante denunce 
all'autorità ciudiz r,r:. Ma. e 

[questo è il punto. <-.r nr.o ; ea-
rablmer. capscl d arr vare alle 
denunce e a quan'e. r spetto al 
numero de : - f erm^t -*» Perchè 
se non s £ nni!P«o sì la prve * • 
;dent:fic..zione di responsabiì -
tà. se non «i conducessero da-
v . m . ai tr b;m..l - re.tpo-.s-b 1 
di om.e d:. ab.ee • ' . ran TIC 
estors.oni e cosi \-.-k. non sif 

! vedrebbe '.-, e iis?ific=z.M;e de 
! ri-«*rei'.."mor.t. n sr.= r.de «t.le 

Metod. quest che nel D - S S I -
i to non - ' n f e c r o n o m.nirn't-
] mente ìa mailer..-, v . 'a ' \h della 
i l e i nquenza orcan-zz.tt.i. 
j Gin sapp .imo che non poeti. 
capor om m.tfios.. in v.st.i del 
r.vstrellamento .n sirande st.le. 
tiranno camb r.to 'empest vo­
mente aria, per ovvie cons.de-
raz.om prudenziali E questo è 
un fatto .nd cat.vo Inoltre. 
mentre era n corso d: svo l i . -
mento la - operazione - s. ve-
r.fio.ivsno nuove imprese cr.-
m na!.: .n contrada Carp nello 
di Caltavuturo banditi armati e 
mascherati h--nno rubato 6 bo-
v .m — .eri sera .-.Ile 23 — a 
c r e a mezzo chilometro d.-.H'ab.. 
t..to di S..lcmi (Tr..pan.) 

ne de l la G e r m a n i a >. 
Al termine del colloquio. 

Gaitskell. a nome del La­
bour Party e di tutta l'opi­
nione pubblica britannica, 
ha espresso il suo caloroso 
augurio a Krusciov per il suo 
prossimo viaggio in Aiìieri-
ca. e si è dichiarato pieno di 
s p e r a n z e che l'incontro con 
Eisenhower contribuisca ad 
una preparazione di ulterio­
ri conversazioni e. in parti­
colare. dell'incontro al ver­
tice. 

In giornata. Krusciov ha 
partecipato all'inaugurazio­
ne dell' F'sposizione indu­
striale p o l a c c a , i n s i e m e con 
una delegazione polacca di­
retta dal primo ministro Cy-
rankieieicz. appositamente 
giunta da Varsavia. Della 
delegazione fanno parte an­
che il ministro degli esteri 
Rapacki. il ministro dell'in­
dustria leggera Stawinski e 
il ìììinistro del commercio 
estero. Trampczynski. 

Krusciov ha pronunciato 
all'Esposizione un breve di­
scorso. nel (piale ha affer­
mato che le relazioni econo­
miche e commerciali hanno 
particolare importanza per 
la coesistenza pacifica. 

« Lo s v i l u p p o de i leonini 
e c o n o m i c i e commerciali su 
basi d ; reciproco vantaggio 
— ha soggiunto Krusciov — 
Ila l a r o a m e n l e facilitato il 
processo ili distensione in 
campo internazionale, ha re­
so possibile una maggiore 
comprensione e il migliora­
mento delle, r e l a z i o n i p o l i l i -
cl ic . Ques f i scambi sono di 
grande importanza per tutti 
i Paesi. Lo sviluppo pacifico 
dell'economia, il migliora­
mento del tenore di vita e 
della cultura sono di vitale 
interesse per tutti i popoli 
e i paesi socialisti auspicano 
che. bandi fn Fa corsa noli ar­
mamenti. essi possano avere 
pieno impulso ». 

Il primo ministro sovietico 
ha poi espresso la sua sod­
disfazione per il fatto che in 
questi ultimi tempi a Mosca 
sono state organizzate nume­
rose esposizioni di Paesi 
stranieri e che anche l'Unio­
ne Sovietica ha fatto altret­
tanto. Queste mostre rappre­
sentano Paesi die vivono sot­
to regimi diversi ma hanno 
un significato in comune: 
contribuiscono tutte alla 
comprensione fra 1 popoli. 

MAI'RIZIO FFRRARA 

Marzano 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

ne al n o s t r o g i o r n a l e — e c c o 
un p a r t i c o l a r e s c o n c e r t a n t e 
— n o n è p a r t i t a da lu i , m a 
da a l tra fonte , c h e ha p r e ­
fer i to m a n t e n e r e l ' i n c o g n i ­
to. O r b e n e , q u e s t a s t e s s a 
fonte , cos i b e n e i n f o r m a t a 
da c o n o s c e r e p e r s i n o a v v e ­
n i m e n t i in a p p a r e n z a m a r g i ­
nal i . a f f e r m a — n o n s a p p i a ­
m o con q u a n t o f o n d a m e n t o 
— c h e il v i s i t a t o r e n o t t u r ­
n o era il s ig . R o d o l f o I a d a n -
/.a, c i o è l ' amico i n t i m o d e l 
M a r / a n o . lo s t e s s o a m i c o c h e 
la sera de l 22 l u g l i o si t r o ­
v a v a al f i anco de l q u e s t o r e . 
n e l l a « G i u l i e t t a >. Noi — lo 
r i p e t i a m o a s c a n s o di e q u i ­
voc i — n o n s i a m o in g r a d o 
di c o n f e r m a r e n ò di s m e n ­
t ire q u e s t a i n f o r m a z i o n e . M a 
il dot t . Bracc i o i] dot t . M a n ­
ca p o t r e b b e r o s v o l g e r e in 
p r o p o s i t o u n a c c e r t a m e n t o . 
L ' e v e n t u a l e presa di c o n t a t ­
to fra l ' a m i c o de l q u e s t o r e 
e il « t e s t i m o n e - c h i a v e » 
M a n t e g n a n o n ci s e m b r a , i n ­
fatt i . un e l e m e n t o t r a s c u r a ­
b i l e , ne l la c o m p l e s s a v i c e n ­
da. per cert i vers i a n c o r a 
cosi o s c i l l a e i n q u i e t a n t e . 

Il dott . Bracci e il d o t t o r 
M a n c a p o t r e b b e r o a n c h e t r o ­
v a l e la r i spos ta , d o p o a d e ­
g u a t i c o n t r o l l i , a l l e d o m a n ­
de c h e p o n e v a m o p o c ' a n z i : 
p e r c h è il s ig . Iadaiv/a ( o c o ­
m u n q u e si c h i a m a s s e il v i s i ­
ta tore n o t t u r n o ) a v e v a t a n ­
ta fre t ta? C h e cosa si r i p r o ­
m e t t e v a dal c o l l o q u i o c o n il 
dot t . M a n t e g n a ? 

In s o s t a n z a , con t u t t o il 
r i spe t to c h e a b b i a m o p e r la 
o l iera d e l l a Procura , n o n ci 
s e m b r a c h e il c a s o possa e s ­
s e r e c h i u s o s e n z a c h e p r i m a 
s ia s ta to s v o l t o IMI m i n i m o 
d ' i n d a g i n e su q u e s t i ed a l t r i 
a s p e t t i s t ran i , i n s p i e g a b i l i . 
s c o n c e r t a n t i d e l l a v i c e n d a 
o r i g i n a t a dal « b a n a l e > i n ­
c i d e n t e de l 22 lug l i o . S c o n ­
c e r t a n t e , p e r noi . è a n c h e lo 
a r t i c o l o con il cui la n o t a 
r iv i s ta di d e s t r a II Borghe­
se si r i v o l g e al q u e s t o r e , d i ­
c e n d o g l i b r u s c a m e n t e : « El­
la, a Roma, non desta ecces­
siva preoccupazione fra i 
biscazzieri... ». C h e cosa i n ­
t e n d e i n s i n u a r e . Il Borghese, 
con q u e l l a paro la « i b i s c a z ­
z ier i »? 

A d o g n i m o d o , m e n t r e 
s c r i v i a m o , il dot t . M a n c a e 
il dot t . Bracc i s t a n n o d e c i ­
d e n d o su l da fars i . Il p r o ­
c u r a t o r e c a p o , in fat t i , t o r ­
n a t o a R o m a ieri p o m e r i g ­
g i o da M o n t e f i a s c o n e , s i è 
i n c o n t r a t o c o n il s u o c o l l a ­
b o r a t o r e p e r e s a m i n a r e l e 
d e p o s i z i o n i di M a r z a n o , T o ­
bia , M e l o n e , M a n t e g n a , l a -
d a n z a e tu t to il m a t e r i a l e 
d e l l ' i s t r u t t o r i a . U n a d e c i s i o ­
ne a p p a r e q u i n d i i m m i n e n t e . 

Le u l t i m e n o t i z i e r a c c o l t e 
da u n ' a g e n z i a ne i c o r r i d o i 
di P a l a z z o di Gius t i z ia s o n o 
le s e g u e n t i : 

« N e s s u n a d e c i s i o n e ha p r e ­
so il d o t t o r Manca in r e l a ­
z i o n e al c a s o M a r z a n o . Il 
p r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i ­
ca n o n ha a n c o r a s i g l a t o l e 
c o n c l u s i o n i d e l l a i n d a g i n e 
c o n d o t t a d a l d o t t o r B r a c c i . 
S i r i t i e n e c h e eg l i v o g l i a s t u ­
d i a r e c o n m a g g i o r e a t t e n z i o ­
n e la requ i s i tor ia d e l P .M. e 
c h e si d e d i c h e r à a c i ò l u n e d i 
p r o s s i m o , a l l o r c h é s a r à n u o ­
v a m e n t e a R o m a p e r r i p r e n ­
d e r e il p r o p r i o l a v o r o . 

« Il d o t t o r M a n c a era r i e n ­
tra to al P a l a z z o d ì G i u s t i z i a 
a l l e 18.45 d ì ieri ed a v e v a r i ­
c e v u t o il s o s t i t u t o p r o c u r a ­
tore dot t . A r n a l d o B r a c c i , il 
q u a l e , p r e s u m i b i l m e n t e , g l i 
ha e s p o s t o i r i su l tat i d e l l ' i n ­
d a g i n e su l "caso M a r z a n o -
M e l o n e " . A d una p a r t e d e l l a 
r i u n i o n e ha a s s i s t i t o a n c h e 
l 'a t tua le s o s t i t u t o d e l d o t t . 
M a n c a , il p r o c u r a t o r e d e l l a 
R e p u b b l i c a a g g i u n t o , d o t t . 
C a b ! ora. 

* Il dott . M a n c a ha l a s c i a t o 
il P a l a z z o di G i u s t i z i a a l l e 
1D 3 0 a b o r d o d e l l a p r o p r i a 
a u t o , t a r g a t a R o m a 351346 . 
d i r i g e n d o s i a M o n t e f i a s c o n e . 
d o v e t r a s c o r r e il p e r i o d o di 
fer ie >. 

Ragazze lócnni 
si ammutinano 

in un riformatorio 

ADAMSVILLE. 4. — Al ri­
formatorio femmini le del la 
Georgia quattro ragazze , in 
età sui 16 anni, si sono a m ­
mutinate e brandendo coltel­
lacci da m a c e l l o prelevat i in 
cucina hanno terrorizzato al­
tre cinquanta recluse, hanno 
spaccato i tavoli e le sed ie , 
hanno infranto piatti e v a s e l ­
l ame . vetri del le finestre e 
recipienti di cucina. Tre di 
loro sono m a l a t e di m e n t e . 

DINANZI ALIA FIGLIA ATTERRITA 

Sopprime la moglie 
e si uccide un contadino 
AVELLINO, 4 — In un'abi­

tazione alla."periferia del Co­
m u n e di Casalbore . ne i press i 
di Ariano Irpino. t e n . il con­
tadino Pasqua le Spina, di 29 
anni, colto da una improvvisa 
crisi di follìa.- ha ucc i so con 
un coirsi d; pistola la propria 
mogl ie . Nina Bruno di 24 anni. 
quindi ha rivolto l 'arma con­
tro se s te s so e si è tolto la 
vita. Alla tragedia ha assist i to 
una loro figliuola di sei anni. 

Poco s; sa sulle c ircostanze 
del fatto. Qualche e l e m e n t o lo 
ha fornito ai carabinieri la 
bambina. unica spettatr ice 
della tragedia . Tra lo Spina. 
da alcuni giorni molto nervoso 
e irascibi le porche il raccolto 
nella c a m p a g n a di sua pro­
prietà quest 'anno non è stato 
soddisfacente , e la mogl ie si 
è svolta una animata discus­
sione 1 -cui motivi la piccola 
non ha saputo prec isare . P o c o 
dopo il diverbio il cn i tad ino 
ha estratto da un c a s s e t t o una 

• pistola e l'ha puntata contro 

la mogl i e sparandole un colpo 
alla testa La donna si è ac­
casc ia ta al suolo ucc i sa al­
l'istante. 

Mentre la bambina terroriz­
zata si avv ic inava alla m a d r e . 
un'altra detonazione è echeg -
Rsata nella caset ta colonica: 
Io Spina proprio sul l 'uscio di 
casa (in u : pr imo m o m e n t o 
aveva forse pensato di fug­
g ire i ha rivolto l 'arma contro 
se s t e s s o e si è ucciso . U n 
altro figlio dei due protago­
nisti della tragedia , un b a m ­
bino di due anni, che dormi­
va. sveg l ia to dai colpi si è 
m e s s o a piangere . 
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